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Un regalo 
di un miliardo 

Non era ancora spenta. ••« 
Montecitorio, l'eco dei di­
scorsi con i quali i depu­
tati e ministri democristia­
ni avevano sottolineato — 
durante la seduta di mar­
telli scorso in cui venne ap­
provato il trattato per la 
costituzione della Comunità 
economica europea — la 
necessità di farla Unita con 
le misure protezionistiche 
a favore dell'industria e 
dell'agricoltura e la loro 
ferma avversione ai mono­
poli italiani e stranieri; la 
eco di questi discorsi, di­
cevo, non era ancora spen­
ta nel Palazzo di Monteci­
torio, quando, mercoledì 
nr.ittina, veniva posto in di­
scussione alla Commissione 
dell'Industria. della Camera, 
riunita in sede legislativa, e 
quindi possibilmente, affin­
chè venisse immediatamen­
te approvato, il disegno di 
legge n. 3032 dal titolo 
« Provvidenze a favore del­
l'industria zolfifera ». 

Molto strano si rivelò pe­
rò, immediatamente, il de­
stino di quel disegno di leg­
ge e, ancor più, di quel ti­
tolo: tutti indistintamente. 
se non erro, i deputati si­
cil iani presenti alla riunio­
ne, dai comunisti al demo­
cristiano Volpe, che avrebbe­
ro dovuto essere i più decisi 
fautori di misure « a favo­
re dell'industria zalfifera » 
hanno invece combattuto ta­
le disegno dì legge con la 
massima energia, mentre es­
so trovò H sostegno entusia­
stico di a l c u n i deputati 
democristiani settentrionali 
notoriamente legati ai gran­
di monopoli del Nord. 

Come si spiega un fatto 
cosi « strano »'? 

Si spiega in modo molto 
sempl ice: il disegno di lei»-
ge N. 3032 se fosse stato ap­
provato. avrebbe fatto si che 
durante gli esercizi finanzia­
ri 1957-58 e 1958-59 (tanto 
per cominciare.. .) lo Stato 
versasse, a titoto di ristorno. 
450 milioni di lire all'anno 
(diconsi : lire quattocento-
cinquanta milioni) agli in­
dustriali di « prodotti uti­
lizzati per la produzione di 
fibre tessili artificiali ,e di 
manufatti, puri o misti, di 
fibre tessili artificiali, desti­
nati all'esportazione », e que­
sto con il pretesto della dif­
ferenza esistente tra il 
prezzo nazionale dello zol­
fo e quello internazionale. 

E' noto che la produzione 
di fibre tessili è concentra­
ta, nella misura del T ò ^ del 
suo totale, nelle mani della 
Snia Viscosa e che quasi tut­
to il rimanente di questo 
prodotto viene fabbricato 
dalla Rodhia-Toce (Monte­
catini) e dalla Chatillon 
(Edison) . 

La sola Snia Viscosa, dun­
que, verrebbe a beneficiare 
con l'approvazione del di­
segno di legge citato, di un 
renalo di ben 712 milioni di 
lire in due anni, mentre gli 
altri 188 milioni verrebbero 
suddivisi , in ultima analisi. 
tra la Edison e la Monte­
catini. 

Per non parlare, ad osni 
modo , che del monopolio 
più interessato al disegno di 
legge, è bene ricordare che 
la Snia Viscosa, la quale nr) 
1953 aveva denunciato 582 
milioni di utili nctli. ne ha 
denunciati , nel 1955. ben 2 
miliardi e 18 milioni e non 
ha perciò bisogno (da qua­
lunque punto di vista ven­
ga visto il problema) di ul­
teriori protezioni, di ulte­
riori aiuti, di ulteriori re­
gali da parte dello Slato, va­
le a dire da parte del po­
polo italiano. 

Giustamente, quindi, i de­
putati siciliani hanno pro­
posto per prima cosa, -illa 
Commissione dell'Industria 
che il titolo del disegno d> 
legge venisse modificato da 
« Provvidenze a favore del 
la industria zolfifrra » a 
« Provvidenze a favore della 
Snia Viscosa », c ioè a favo­
re , in primo lungo del 
Commendator Marìnotti e 
del Vaticano, che ne sono i 
maggiori azionisti. 

I.a cosa è apparsa, del re­
sto. cosi .sfacciata e impu­
dente che la stessa mag:ji«»-
ranza ha preferito r i m a m i 
re la discussione del dise­
gno di legge, per avere il 
tempo di portarvi alrupc 
modifiche che ne cambino 
la forma, se non la sostanza. 

Non c'è altro modo di af­
frontare il problema ri**! 
f>rezzo dello zolfo? Non c'è 
a via di un autentico soste­

gno a questa industria cosi 
arretrata, i cui impianti »of 
frono di secolare trascura­
tezza? Se sì vuole •*>ffron-! i lCnroja 

tare davvero e in prospet-ì 
tìva la questione della prò-) 

LA LEGGE APPROVATA A GRANDISSIMA MAGGIORANZA DALLA CAMERA 

Approvata la pensione oi contadini 
prima lappa verso aaovl successi 

Anche ieri la DC, il PSDI e le destre si sono coalizzati per bloccare gli emendamenti comu­
nisti favorevoli ai lavoratori - Assicurata la tredicesima mensilità a tutte le categorie contadine 

Alla fine della seduta di 
ieri la Camera ha votato a 
scrutinio segreto la legge 
sulle pensioni ai contadini 
che e stata approvata a eran­
de maggioranza. Difatti 427 
deputati hanno votato a fa­
vole e soltanto 16 contro. 

Per tutta la giornata di 
ieri, comunisti e socialisti. 
affiancati a più riprese dai 
repubblicani, avevano lottato 
alla Cameia contro il « mu­
ro » dei democristiani, del­
le destre, dei liberali (e in 
un'occasione perfino dei so­
cialdemocratici!) i quali s» 
opponevano sistemaiienmen 
te ad ogni norma miglio­
rativa che le sinistre avari 
zavano alla legge pei la 
pensione ai coltivatori di 
retti, mezzadri e coloni La 
discussione della legge ha 
occupato tutta la giornata 
l'aula appariva gremita, fin 
dall'apertura alle 9.30. hi 
ogni settore, e il dibattito 
che su molti emendamenti 

si è sviluppato è stato di 
grande interesse. 

Si è cominciato col di­
scutere una serie di emen-
lamenti dei comunisti e dei 

socialisti (poi rae.gruppr.ti 
praticamente in uno solo) 
tendenti a far fruire i *ol 
tiratori diretti dell'assicura­
zione contro la tubercolosi 
(mezzadri e coloni già ne 
fruiscono, solo i coltivatori 
diretti sono sempre stati ab­
bandonati a se stessi, senza 
assistenza) Inoppugnabili le 
argomentazioni degli orato­
ri di sinistra: tanto che il 
sindacalista democristiano 
PAVAN — non potendo de­
centemente esprimersi con­
tro — ha tentato la stessa 
manovra furbesca messa hi 
atto ieri da Pastore Egli 

Il g ruppo del deputa t i co­
munis t i è convora to a Mon­
teci tor io pe r oggi, venerd ì 
2 agosto, al le o re II p re -
else. 

sperando che le sinistre si 
sarebbero accontentate del­
le assicurazioni del ministro 
Gui, ha chiesto a questo di 
impegnarsi pei lai discute 
re al più presto un disegno 
di legge sulla materia, che 
giace da tempo al Senato 
Gui si è affrettato a fornire 
le < assicurazioni > richieste 
Allora — ha notato il com­
pagno socialista CACCIA­
TORE — voi siete d'accoido 
sul principio: non c'è dun­
que motivo, se siete in buo­
na ferie, di non sancirlo nel­
la legge che stiamo discu­
tendo. senza dover attende­
te ancora chissà quanto 
tempo GOMEZ (pei) ha a« 
munto che non esiste nem­
meno un problema «li spe 
s« da coprire, poiché i fon 
di necessari, oltre che es­
sere reperiti dai contributi 
appositi dei coltivatori di­
retti, giacciono già al Eon­
do per la tubercolosi. «*he 
è attivo. Del resto lo stesso 
relatore. Zaccagnini, con-

CONTRO LA LEGGE SOSTENUTA DAL GOVERNO 

In tutto il Barese i contadini 
immlfestono per la giusta causo 

La CGIL chiede la solidarietà delle altre organizzazioni sindacali 

La Segreteria della CGIL 
ha esaminato la situazione 
sindacalo nel settore dell'a­
gricoltura .in relazione alle 
lotte in corso nel Paese e al­
l'andamento della discussio­
ne parlamentare sulla legge 
dei patti agrari. 

La CGIL ribadisce Pesi 
genza, più volte sottolinea­
ta dai suoi organi direttivi, 
fedeli interpreti delle prò 
fonde aspirazioni di tutti 
lavoratori della terra, che 
sia sancito tnnanzituto in 
modo completo e definitivo 
il principio della giusta cau­
sa permanente, già operante 
da molti anni nel nostro 
Paese. 

Qualora si venisse meno 
al pieno riconoscimento di 
tale principio, si determine­
rebbe oggettivamente un ar­
retramento rispetto alla s i­
tuazione di fatto, mentre il 
progresso economico e socia­
le delle campagne esige che 
ogni modificazione dei rap­
porti esistenti, estenda le 
conquiste ma realizzate e se­
gni dei concreti passi avan­
ti rispetto alle condizioni 
precedentemente acquisite. 

Le grandi lotte che mil io­
ni di lavoratori della terra 
conducono uniti per questo 
obiettivo. dimostrano In 
consapevolezza del fatto che 
la giusta causa permanente 
è. oltre che un mezzo di di­
fesa sindacale dei lavorato­
ri, una condizione dello sv i ­
luppo dell'economia agrico­
la e una concreta garanzia 
per la stabilità del lavoro e 
per il libero sviluppo della 
personalità umana dei lavo 
rston 

La CGIL rivolge a tutte 
le organizzazioni sindacali 
che nel passato hanno rico­
nosciuto e sostenuto la g iu­
stezza del principio della 
giusta causa. l'appello ad 
una coerente azione unitaria 
conforme alla generale aspi­
razione dei lavoratori della 
terra e alle esigenze di pro­
gresso della Nazione. 

La Segreteria della CGIL. 
mentre rinnova ai lavoratori 
dell'agricoltura l'assicurazio­
ne del piti deciso apportilo 
alle loro lotte, auspica che 
la Camera dei Deputati ap­
provi il principio della g iu­
sta causa permanente, con­
tribuendo così a riportare la 
tranquillità nelle campatine 
e a creare condizioni più fa­
vorevoli al potenziamento e 
allo sviluppo dell'economia 

La lotta dei conladini nel Barese 

duzione zolfifcra, converrà 
parlare — e Io faremo — 
del modo dì sostenere ade­
guatamente questa tradizio­
nale industria italiana, si 
da porla in condizione di 
competere pienamente con 
la concorrenza internazio 
naie. 

Vale la pena, ad ogni mo­
do, mi pare, di segnalare la 
generosità con la quale la 
Democrazia cristiana si ap­
prestava, e si appresta, a 
largire — senza alcuna con­
tropartita, come misura pro­
tezionistica — atiasi un mi­

liardo di lire ad alcuni tra 
i massimi monopoli italiani, 
e questo proprio nel mo­
mento in cui gli stes*- de­
mocristiani ciarlano ..nito 
«Iella necessità dì el iminare 
il protezionismo e di lottare 
contro i monopoli, e in un 
periodo nel quale, ad ogni 
proposta tendente a desti­
nare qualche decina di mi­
lioni a favore dei lavora­
tori, viene opposto un ri­
tìnto categorico, con il pre­
testo delle « ferree necessi­
tà del bilancio ». 

MARIO MONTAGNA??.*. 

BARI, 1. — Il dibattito 
sui patti agrari, ripreso in 
questi giorni al Parlamento, 
il mancato rinnovo, fino ad 
oggi, del decreto di impo­
nibile di mano d'opera, han­
no messo in movimento i la­
voratori della terra della 
provincia di Bari. 

Centinaia di lavoratori, di 
braccianti e di contadini, do­
po aver compiuto decine e 
decine di chilometri in bi­
cicletta. si sono portati sta­
mane a Bari da Andria. da 
Ruvo, Capitondo e da nu­
merosi altri centri della pro­
vincia. Le delegazioni dei la­
voratori della terra si sono 
recate in prefettura ove nan. 
no rivendicato la giusta cau­
sa permanente e l'imponi­
bile di mano d'opera. Già 
da ieri sera, nel corso ti af­
follatissime assemblee si e-
rano raccolti i fondi neces­
sari per l'invio a Barj di 
quelle delegazioni che non 
avrebbero potuto, data la 
enorme distanza, raggiunge­
re in bicicletta il capoluogo 

Ad Andria questa mattina 
ha avuto luogo una grande 
manifestazione di protesta 
di contadini, mentre e in 
corso la sottoscrizione, da 
parte dei lavoratori, di una 
lettera indirizzata al presi­
dente della Camera, onore­
vole Leone, con la quale si 
chiede al Parlamento dt ga­
rantire la giusta causa per­
manente nelle disdette, e as­
sicurazioni per l'imponibile 
di mano d'opera ai brac­
cianti Nella lettera i lavo­
ratori affermano inoltre, che 
sapranno giudtcare chi si 
batterà prò e contro i loro 
diritti, nel corso della bat­
taglia pai lamentare sui pat­
ti agrari Sempre ad An­
dria. il comitato comunale 
del PCI. riunitosi d'urgenza. 
ha deciso di lanciare un ma­
nifesto alla cittadinanza e di 
tenere in questi giorni as­
semblee in tutte le se/tont 
del partito e di sviluppare 
:.. lotta nel comune a so­
stegno dei parlamentari co­
munisti che si stanno bat­
tendo alla Camera nell'in­
teresse dei contadini. 

Assemblee di produttori 
agricoli, di fittavoli, di mez­
zadri, si sono svolte ieri se­
ra nei grossi centri agtieoh 
di Bisceglie, Tram. Andria 
e diverse altre località. Nel 
corso di queste affollatisi! 
me assemblee sono stati ap­
provati ordini del giorno in­
dirizzati al Presidente del 
consiglio e al Ministero del­
l'agricoltura, nei quali si 
chiede che il Parlamento 
nell'approvare la legg? sui 
patti agrari, tenga conto del 
principio della giusta '".«usa 
permanente per la difesa dei 
diritti dei contadini e r.el 
bene dell'agricoltura, a van­
taggio di tutta l'economia 
nazionale. 

Ordini del giorno dello 
stesso tenore sono stati in­
viati ai capi dei frappi par­

lamentari della d .c , del PSI, 
del PCI e del PSDI. 

Infine il comitato esecu­
tivo della Federbraccianti 
in un suo comunicato ha 
esaminato la situazione esi­
stente nelle campagne vd ha 
fatto appello a tutti i lavo­
ratori per unirsi nella lotta 
contro gli attacchi sferrai! 
dal blocco clerico-padronale 
per annullare alcune -Ielle 
fondamentali conquiste dei 
braccianti e dei contadini e-'. 
ha deciso infine di convocare 
nei prossimi giorni il comi­
tato direttivo provinciale e 
tutti i capoluoghi. Altret 
tanto ha fatto l'associazione 
provinciale ,de i produttori 
agricoli 

venne in Commissione "he 
si trattava di una lacuna 
della legge. Ma ZACCA­
GNINI. che ha preso la tri­
fola subito dopo, ha invi­
tato a votare contro «li 
emendamenti. imitato ,la 
GUI 

A questn posizione hnn 
no replicato i compagni 
MICELI (pei) e LOPAUOl 
<psi) ricordando le dram 
matiche condizioni di vita 
dei coltivatori diretti che vi­
vono isolati, lontani da igni 
centro diagnostico e quindi 
più facilmente attaccabili 
dalla terribile malattia; op 
porsi alla richiesta dei col­
tivatori diretti rappresenta 
un gesto di estrema grivi-
tà SABATINI (de) ha an 
cor a obiettato che il conce 
«lere rassicurazione « coste 
rebbe troppo » e il compa 
gno DI MAURO, cifie alla 
mano, ha smantellato quo 
sto argomento: lo Stato, in­
fatti. non verrebbe a spen­
dere una lira poiché solo il 
Fondo tubercolosi ha un it -
tivo. in tre anni, di 71 mi­
liardi. Poiché la posizione 
del governo appariva »'rre 
movibile. il compagno MI­
CELI ha chiesto che la co 
tazione sullo emendamento 
avvenisse per scrutinio se­
greto, sperando che in tal 
modo almeno i sindacalisti 
democristiani avrebbero da­
to il loro voto favorevole 
Speranza delusa, poiché il 
t muro » è scattato e lo 
emendamento è stato re­
spinto con 243 voti con­
tro 211. 

I compagni TOGNONI 
(pei) e BERLINGUER (psi) 
avevano presentato un altro 
emendamento per far cor­
rispondere ai coltivatori di 
retti, mezzadri e coloni pen­
sionati una 13* mensilità 
durante le feste natalizie. 
Ma GUI ha assicurato che 
la legge in discussione, ri­
chiamandosi alle norme ge­
nerali già esistenti, implici­
tamente riconosce questo 
diritto ai contadini. Le si­
nistre hanno allora ritirato 
la loro proposta, anche per­
chè il presidente LEONE ha 
voluto giustamente dare an­
cora maggiore peso alle di­
chiarazioni del ministro, ri­
cordando che l'interpre'a 
zinne autentica della legge 
e quella che viene data dal­
l'Assemblea nel momento in 
cui la discute. 

Si è giunti cosi agli emen­

damenti più i m p o r t a n t i 
quelli relativi all'età pen­
sionabile (che nella legge 
viene stabilita in t55 anni 
per gli uomini e 60 per te 
donne dopo quindici anni dì 
versamenti di contributi e 
iti (35 anni sia per gli uomi­
ni che per le donne dnllVn-

<Coiirliiii:i In 8 (ut;. ?. col. 1 

Oggi la decisione 
per le ferie della Camera 

Si.menu- alle IO -i riuntr.iii-
iio ;illn (.'nmt-ru • cupi «lei grup­
pi l>.ir!,imeiil;iri. Il pro.-it|t'i)lt-
I.finir | j h.i i iill\ liciti [UT imi-
-lllt.llli in ordini- ull.i ur^.nii/-
/.i/ion,. tiri Livori ilrir.i-.-rui-
bica. I),i un im i to , MIC«-«**MV.«-
mi'iiti- ilir.iiiialo ai KÌOIU.IIÌ>IÌ 
per -.il».ilo ui.iltiiM dallo »le-»«> 
prciiitlentt» l.roiif por la con-
Mirt.i i-oiifrrt-iiza Muni|i.i di fine 
«sessione, si nrgni«re d i e >tu«era 
Me.-.-a la l 'amerà polrt 'bbe en­
trare in ferie. Una «Irrisione in 
lai senso sarebbe .«tata già pre-
fu ieri «la Pantani, Zoli, e Pie-
rioni «l'accordo ron Covelli e 
Kotierti. 

UN COMUNICATO DELIA SEGRETERIA DEL P.C.I. 

La Festa nazionale dell'Unità 
a Modena dal 12 al 15 settembre 

La Festa meridionale a Salerno il 28 e 29 settembre - Tutto 
il Partito invitato a intensificare la campagna per la stampa 

l.ii Segre te r ia del P C I . ha areni lo la richic&t.i «Iella 
Federaz ione t)i Modena «Il ospi ta re ques t ' anno il t 'est ivai 
nazionale dell 'Hiillà in lineila cit tà. Il l 'est ivai si t e r ra 
nel giorni la. 13, I l e 13 s e t t embre . La Festa nii-ritMnnale 
«lell 'ilnllà si t e r r à u Sa le rno il 28 e 2!) s e t t embre 

l.,i S«*£r«.'l*r!n e s icura che (ulti I compaeii i del le due 
IYtH>ra*l«inl In teressa te , a eul toeea il compi to di ae ro-
«llerf le «lUiRRlorl manifestazioni del Mese della s t ampa 
roijii/rilstii, mol t ip l i cheranno II loro (acoro per raeciui l -
nerft run ldnmcnte e s u p e r a r e «li «iniettivi «Iella sut tn-
•.«•rUInne e «Iella diffusione. t.a Segre te r ia del Pa r t i t o 
Invita lo nrt-anfzrail imi di tu t ta Italia a intensificare 
la cuniiiflguu per la nostra s t a m p i fu modo elle le mani-
fes|;uii»nl di Modena e di Sa le rno siano due tappe Im-
lior 'al i t l per II racgliinciiiiciitu di tut t i irli obiet t ivi 

MODENA - La Gl i l r landlna SALERNO — I g iard in i sul l ungomare 

La prima centrale nucleare italiana 
sarà installata dall'ENI presso Roma 

Analoghe iniziative prese dalla SENN (IRI e fianca internazionale), dalla SORIN 
(FIAT e Montecatini), dalla SELNI (Edison e IRI) e dallo stesso EHI (Agìp-nucleare) 

Dopo le notizie diffuse 
ieri, in merito agli iropor 
tanti accordi conclusi dal 
PENI con la Commissione 
per l'energia atomica bri­
tannica e con la società a-
rnericana Vifro, per la co­
struzione di centrali nu­
cleo-terni ielle in Italia, si 
apprende oggi che un altro 
accordo è intervenuto fra il 
Rovento italiano e la Banca 
internazionale di ricostruzio­
ne e sviluppo (americana). 
per il finanziamento di ana­
loghe iniziative. 

In merito si precisa che 
il finanziamento si riferisce 
a un progetto relativo alla 
installazione di una centrale 
«la 150 000 kw. nell'Itaca 

meridionale. Tale ' "progetto" flclaltnfetè resflòrìsabW tlefp^JBa^^AÌS^à^ÉtìÈÉiiGif0^'/i 
viene designato con la sigla 
ENSI (Energia Nucleare Sud 
Italia), e sarà eseguito da 
una società denominata 
SENN (Società elettronu­
cleare nazionale) apposita­
mente costituita come azien­
da de) gruppo IRI, in cui 
il 60 per cento delle azioni 
sono possedute dalla Fine-
lettrica. un altro 25 per cen­
to da altre aziende l it i , e il 
resto da privati, fra cui la 
Edison con 1*8 per cento. Il 
costo del progetto sarà so­
stenuto dalla SENN al 5 0 % 
essendo diviso il resto in 
parti uguali fra la BIRS e il 
Centro nazionale ricerche 
nucleari (CEHN). che è uf-

progetto. affidato tuttavia a 
un comitato internazionale, 
in cui Io stesso CERN è rap­
presentato dal suo segreta­
rio generale, prof. Felice 
Ippolito. 

E' da rilevare che questo 
progetto ENSI è, appunto. 
solo un progetto, o meglio 
il progetto <ii un progetto: 
vale ji dire che l'accordo :on 
la Blltij e la costituzione 
della Ì?ÈNN costituiscono le 
premesso per l'inizio degli 
studi, che dovranno permet­
tere poi l'elaborazione del 
progetto della centrale che 
dovrà essere costruita, e che 
costerà 40 miliardi approssi­
mativamente. 

NEL QUADRO DELLE ATTIVITÀ' DELLA DELEGAZIONE ITALIANA AL FESTIVAL DI MOSCA 

Giornalisti dei quotidiani cattolici visitano 
l'accademia teologica della chiesa ortodossa russa 

Inrontri fra ^erittor» e noeti - La delegazione ulficiale «Iella Associazione della Stampa a Leningrado 

(Da uno del nostri inviati) 

MOSCA. 1. — Dispersa in 
decine di rivoli differenti, 
la delegazione italiana al fe­
stival ha avuto in questi 
giorni una serie di incontri 
di diversa natura, e tutti dt 
estremo interesse 

Ieri mntlinn i dirigenti del­
lo tìelcnnzione. Tri veli:. E-

goli, accompagnati dall'on. 
Carla Capponi e dal compa­
gno Trombadori, sono stati 
ricevuti in cordiale colloquio 
dall'ambasciatore italiano Di 
Stefano, al quale hanno c-
sposto le caratteristiche del­
ia delegazione ricevendo in 
campio gli auguri di buon 
lavoro. 

Un altro incontro si è n-

vuto ieri fra la delegazione 
ufficiale della Federazione 
della stampa italiana, rap­
presentata da Ferruccio I.an-
franchi, Leonardo Paloscio 
e Adriano Falvo, e il diret­
tore della Tass. il presiden­
te del centro stampa Ales­
sandro Vtscnierski. 

La delegazione della Fe­
derazione dilla stnr-ipa ha 

in questi giorni già visita- non è focile. In una serie di 

Gli inglesi al lavoro nelFOman 

MASCATE — La situazione nel sultanato di Oman continua ad «ssere estremamente dram­
matica e confusa. Un portavoce depli Insorti ha dichiarato al Cairo che il fratello del sal­
tano. Tareh Ben Taimnr, è stato catturato durante nna battaglia in cai 55 soldati governa­
tivi sono stati uccisi e numerosi altri feriti. I-a notizia è stata pero smentita a Londra. 
dove sf afferma che il fratello del solfano ha ricevalo a colloqnio numerosi giornalisti 
inglesi e americani . Oli aerei britannici hanno bombardato il forte di Bakhla occupato dagli 
insorti, mentre combattimenti sono in c o n o in tutta la regione. Il primo ministro siriano 
Sabri Assali ha espresso la sua simpatia per gli insorti, dicendo che « l'imperialismo deve 
comprendere che non può più opporsi alla liberazione degli arabi ». Siria ed Egitto stanno 
svolgendo nn'lnten»* attività diplomatica per convocare nn» conferenza del la Lega araba 
sulla questione dell'Oman. Nel la te!efoto: un soldato Inglese sorvegli» m gruppo di prigionieri 

to la città e si appresta a par­
tire per un viaggio a Lenin­
grado, dove si tratterrà qual­
che tempo prima di rientra­
re a Mosca per partecipare 
alla cerimonia della chiusu­
ra del Festival. 

Sulla scena degli incontri 
culturali, particolare inte­
resse per la delegazione ita­
liana ha avuto l'incontro con 
gli scriltori sovietici. Più che 
di un incontro può parlarsi 
di un vero e proprio dibat~ 
tito svoltosi in fasi succes­
sive nella sede dell'Unione 
degli scrittori e del Club 
«fcpft scrittori, in due vec­
chie residenze nobiliari di 
Mosca, nella città antica. Da 
parte italiana hanno parte­
cipalo all'incontro Pier Pao­
lo Pasolini. Federico Zardi. 
(ìiansirn Ferrata. Mario La 
Cava, gli slavisti Strada e 
Bazzarelli e il critico Trom­
badori. Da parte sovietica 
hanno preso parte al primo 
incontro i poeti Dolmatov-
ski e Martinov. gli scrittori 
Dendriakov, Nilin, Smirnov. 
In poetessa Imbcr, il critico 
di Jugoslavia Ermilov e pa-
ìecchi altri. 

Dire di che si è discusso] 

riunioni, nel corso delle qua 
li si sano aggiunti ai già no­
minati molti altri infellet-
iMali e scrittori italiani e so­
vietici, sono siati affrontati 
i temi più scottanti della di­
scussione letteraria e artisti­
ca; in particolare si è parla­
lo delle condizioni degli 
scrittóri nello Sfato sociali­
sta e vello Stato capitalista. 
delle giorani generazioni e 
della lotta fra il vecchio e 
il nuoco. Tutti temi, cioè, 
che in questi ultimi anni 
hanno trovato ampia mate­
ria nella parte letteraria e 
crificfi sorieticu e nella cri-
fico occidentale. 

Un altro incontro di no­
tevole interesse, al quale 
hanno partecipato molti 
membri della delegazione i-
talianQ, si è avuto ieri a 
Zagorsk, a sessanta chilo­
metri óa Mosca, nel vecchio 
monastero di San Sergio fra 
cristiani di tutte le chiese. 
Ricevuti dal metropolita Ni-
fcolat, che ha rtuolfo ai cir­
ca trecento delegati presen­
ti un saluto e un rinorasia-

M.»TRIZIO FERRARA 

«Tontinam in ?. p»z- 5. rot.1 

Il dito nell'occhio 
Competenze 

li Giornale d'Italia riferisce 
te testuali battute di un inter­
rogatorio cut e ilnM softopiifto 
«f nuoro ambasciatore america­
no a Ceylnn-

- Sapotc chi e il Pr imo Mi­
nistro indiano? -. 

- Si. ma non ne so pronun­
ciare il nome -. 

~ Sapete chi e il Primo Mi­
nistro di Ccj-lon?». 

- Il suo nome e u n pò* «Turio-
so. adesso non mi vicn» In 
m^nt**.. - . 

Ecco im uo»jjo d» sicuro ci— 
venirti }e fallt*ce come amba-
seiatat-f a Cft/ton, t>uA sempre 
venir* q fare il direttore del 
Tcmp1» e del Messaggero. 

Il fe**o del giorno 
-Qi'*'!!.'» dei contratt i agrari e 

un tipifo problema destinato ad 
al imentare la vrcar ione dema­
gogie» della estrema sinistra*. 
Dui ble*M*gitero. 

ASMODEO 

no gli accordi relativi ad al­
tre due iniziative dello s tes ­
so tipo, di cui pure sì ho no­
tizia oggi: quella della s o ­
cietà SORIN, costituita in 
parti uguali dalla FIAT e 
dalla Montecatini, e quella 
della società SELNI, in cui 
la Kdison ha il 55%, TIRI il 
15% e il resto è diviso fra 
minori imprese private. Que­
sta società ha avviato trat­
tative con la Westtnpftouse 
per l'acquisto di una centra­
le da 136 000 w., ma avreb­
be deciso di attendere che 
sia pronto prima il progetto 
SENN, per potersi regolare 
meglio. 

Più avanzato di ogni altro 
è il progetto della SIMEA, 
la società che VAgip-nuclea-
rc, azienda del gruppo ròNI, 
ha costituita con TIRI, ri­
manendo alla prima il 75 
per cento del le azioni e a l ­
la seconda il 25%. La 
SIMEA ha concluso — come 
si è appreso fin da ieri — 
un accordo con la compa­
gnia americana Vitro Cor~ 
poration of America, e tra 
poco inizierà la costruzione 
di una centrale nucleare 
presso Roma. Da fonte au­
torizzata apprendiamo che i 
54 mesi, previsti per la in ­
stallazione della centrale. 
potrebbero decorrere dal 
mese prossimo. 

Quanto all'altro accordo 
dell'Agip-nucleare. quello 
con la Commissione britan­
nica per l'Energia atomica, 
esso si riferisce a progetto 
che sarà interamente soste­
nuto dalla stessa Agip-nu­
cleare. e che presenta il 
vantaggio di impiegare ura­
nio naturale invece che ura­
nio arricchito, come tutti 
quelli fatti in collaborazio­
ne con gli Stati Uniti. In­
fatti tutte le esperienze com­
piute dai tecnici americani 
nel campo della produzione 
di energia nucleare a scopi 
industriali si riferiscono a 
impianti che impiegano ura­
nio arricchito, vale a dire 
una materia prima che ha 
già subito una trasforma­
zione in impianti assai co ­
stosi. la costruzione «lei 
quali è stata giustificata in 
America dalla ingente pro­
duzione di armi nucleari, 
oltre che dalla eccezionale 
disponibilità di capitali, ma 
non lo sarebbe in Europa, 
allo stato attuale delle cose 

! per cui l'uranio arricchito lo 
si può avere solo dagli Stati 
Uniti. La Gran Bretagna in ­
vere, che ha già in funzione 
a Calder Hall una centrale, 
ìa quale fornisce regolar­
mente l'energia elettrica per 
usi industriali e domestici 
alla regione circostante, si 
serve di uranio naturale, 
cioè dell'elemento chimica­
mente isolato dai minerali 
in cui si trova in natura. 
Come è noto, l'uranio natu­
rale è composto in massima 
parte dall'isotopo 238. e con­
tiene solo in piccola quan­
tità l'isotopo 235, che è que l -
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lo attivo, che subisce di 
« reazione a caterui ». In de* 
terminati impianti tuttavia 
l'azione di questo isotopo 
trasforma anche quantità 
crescenti dell'uranio 238 in 
uranio 235, rendendo possi­
bile in tal modo la produ­
zione di quantità crescenti 
di energia termica, che v ie­
ne trasformata in energia 
elettrica. Di tale tipo sarà 
dunque la centrale della 
J4f/tp-nucleare, che sorgorà 
nell'Italia settentrionale. 

Il vantaggio di adottare 
questo tipo di centrali è nel 
fatto che ciò permette di 
sfuggire alla necessità di im­
portare uranio arricchito da­
gli Stati Uniti: necessità 
tanto più gravosa perchè le 
aliquote di questo materiale 
che gli Stati Uniti liberano 
per l'esportazione vengono 
decise personalmente dal 
presidente Eisenhower. Mio 
stato delle cose l'Italia ha 
ottenuto sette tonnellate di 
uranio arricchito, cioè quan­
to basta per due centrali, 
quella della SIMEA e quel­
la della SENN. 

50 fedeli travolti 
nel crollo di una chiesa 

VIBO VALENTIA, 1. — Il 
pavimento della sacrestia del­
l'antica abbazia di Allieto è 
improvvisamente crollato sot­
to il peso di una cinquantina 
di fedeli che si erano rurrolti 
nella sala per rendere omag­
gio al parroco della chiesa, in 
occasione del suo ventesimo 
anniversario di sacerdozio. Essi 
sono stati travolti dalle ma­
cerie precipitando nello scan­
tinato sottostante. Dodici per­
sone soltanto hanno riportato 
però ferite, che fortunatamen­
te sono di lieve entità. 

NKI. QUADRO DEI FESTEGGIAMENTI PER LA STAMPA COMUNISTA 

Iniziative dei giovani comunisti 
per le manifestazioni del "Mese,, 
Un appello della Commissione stampa della FGCI - 3 mila nuovi abbonati per « Nuova 
generazione » - L'obiettivo della sottoscrizione superato anche dalla sezione di S. Arpino 
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Alle numerose sezioni che 
hanno raggiunto l'obiettivo 
della sottoscrizione per la 
stampa comunista, si ag­
giunge oggi la sezione S. Ar­
pino in provincia di Caserta. 
Il segretario della sezione, 
a nome di tutti i compagni. 
ha voluto dare la notizia 
personalmente al compagno 
Togliatti inviandogli la se­
guente l e t t e ra : < Siamo lieti 
di comunicarti che sin da 
domenica scorsa la nostra 
sezione ha raggiunto e su­
perato l'obicttivo per la sot­
toscrizione a favore della 
stampa del nostro Partito. 
La raccolta continua e sia­
mo sicuri di raggiungere al­
tri successi per una sempre 
maggiore riuscita del < Me­
se della stampa » Coglia­
mo l'occasione per salutare 
fraternamente tutti i compa­
gni della Direzione. Evviva 
il glorioso PCI! - Il segreta­
rio. Pasquale Cicatello >. 

In tutte le federazioni pro­
segue intanto il lavoro per 
l'organizzazione delle feste e 
delle manifestazioni indette 
in occasione del « Mese del­
la stampa >. A Brindisi si è 
riunito in seduta straordina­
ria il Consiglio provinciale 
del Partito per aprire uffi­
cialmente il « Mese ». Nume-

19.430 lire per l'Unità 
inviate dalla Svizzera 

Significativo esempio di attaccamento al Par­
tito ed al la stampa comunista ci v iene offerto da 
un gruppo di compagni e di nostri simpatizzanti 
emigrati in Svizzera. In massima parte si tratta 
di compagni della montagna pistoiese che alcuni 
anni or sono limino dovuto Ingoiare i loro paesi 
di origine per trovare un lavoro in terra elvetica. 
In occasione del « Mese » non si sono però dimen­
ticati di inviare il loro contributo alla stampa 
comunista. A mezzo di un compagno , venuto in 
Italia per trascorrere un periodo di ferie, 24 lavo­
ratori residenti in Svizzera hanno fatto pervenire 
alla Federazione pistoiese l.'M franchi, pari u 19 
mila 430 l ire 

rose sezioni hanno già fis­
sato gli obiettivi della sot­
toscrizione, delle feste da 
realizzare e d e l l ' a u m e n t o 
della diffusione dell'Unità e 
delle altre pubblicazioni. Il 
compagno Antonio Quarta 
ha già raccolto nel breve 
giro di pochi giorni 30 mila 
lire per la stampa comu­
nista. 

In provincia di Perugia 
la sottoscrizione ha già rag­
giunto 102 mila lire che so­
no state versate alla pre­
sidenza del Consiglio pro­
vinciale riunito a Spoleto 
per aprire ufficialmente le 
manifestazioni del « Mese 
della stampa >. 

Nei giorni scorsi si è riu­
nita a Roma la Commissio 

IL TRAFFICO PER GLI U.S.A. VALUTATO IN MILIARDI 

L'oppio fu trasformato in eroina 
anche da altri laboratori di Milano? 

Il chimico milanese Gamba scomparso da una settimana - Come le polizie di Svizzera, Italia, 
Austria e Turchia sono giunte alla scoperta della banda - La confessione di un «corriere» 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 1. — Da venti­
quattro ore il medico della 
provincia di Milano e un 
chimico stanno lavorando 
per stabilire un fattore mol­
to importante dell'operazio­
ne-droga, intrapresa dalle 
polizie di quattro Paesi e 
che ha già dato risultati po­
sitivi. I due esperti milanesi 
dovranno appurare se il ma­
teriale sequestrato nella 
giornata di ieri nel labora­
torio chimico di via Bronzi­
no 18 riguarda Io lavorazio­
ne dell'oppici, da cui veniva 

'estratto l'eroina, con1 la qua­
le si alimentava il « mer­
cato americano » negli ulti­
mi anni. Se le ricerche degli 
specialisti dovessero dare 
risultati positivi non sussi­
sterebbe più alcun dubbio 
circa l'epicentro, a Milano, 
della centrale della lavora­
zione dell'oppio. 

Premettiamo, però, che 
qualora dulie «molisi in cor­
so non uscisse « e s s i m i e l e ­
mento di conferma non vor­
rebbe dire clic la lavorazio­
ne dell'oppio non sia avve­
nuta a Milano e che, quindi. 
i due chimici milanesi siano 
da ritenersi < innocenti ». 
Ciò per due molivi: il pri­
mo è che uno dei due, il dr. 
Enzo Berti, è stato tratto in 
arresto dalla polizia svizze­
ra, unitamente ad altri quat­
tro trafficanti, colpevole ap­
punto di aver acquistato la 
droga oltre confine; il secon­
do motivo si riferisce, inve­
ce, alla scomparsa del com­
pare del Berti, il dottor Co­
stantino Gamba, titolare del 
laboratorio chimico e autore 
materiale della lavorazione 
denti stupefacenti. 

Improbabile è però secon­
do a l d i n i ambienti che tutta 
l'eroina fabbricata a Milano 
sia stata fabbricata nel la­
boratorio di via Bronzio. Per 
questo, a quanto si apprende. 
la polizia pare decisa ad al­
largare la cerchia delle in­
dagini. avvicinando le per­
sone del ramo e cercando di 
sapere se, oltre ai due chi­
mici implicati nel traffico 
qualcun'altro non sia en­
trato nel « giro ». Si cerca 
cioè di localizzare pure altri 
* laboratori clandestini ». Al­
cune persone, finora insospet­
tabili. sono state convocate 
in questura nel tardo pome­
riggio ed in serata, per for­
nire alcuni chiarimenti. Non 
è improbabile che nelle pros­
sime ore si proceda ad altri 
arresti o « fermi ». 

A questo punto è bene pe­
rò rifare un po' la storia dcl-
l'operazionc-droga, che ha 
messo in luce uno dei traffi­
ci più colossali di questi ul­
timi anni, senza che nessu -
n o s'accorgesse di nul la . 
traffico la cui entità è stata 
valutata addirittura in mi­
liardi. 

A quanto è stato accertato 
in questi giorni dalla polizia 
elvetica, ben 30 chili di eroi­
na « milanese » dì cnntrnh-
bando sono stati « esportati » 
negli ultimi anni in Ame­
rica. 

Turchia, Austria, Svizze­
ra e Italia: questa la strada 
dell'oppio grezzo che, una 
volta lavorato, per misterio­
se vie finisce nel Ncrd Ame­
rica. Dalla Svizzera due cor ­
r ier i si recavano frequente­
mente in Turchia dall'Au­
stria. Essi viaggiavano in 
compagnia di due avvenenti 
ragazze onde poter masche­
rare meglio la loro losca at­
tività. Il 4 gennaio scorso 
nacquero però i primi so­
spetti sui quattro tipi Du­
rante un esame effettuato 
dai doganieri turchi, risultò 
che le loro valigie, seppur 

vuote, avevano doppi fondi. 
Non trovando nulla a loro 
carico, i due corrieri veni­
vano rilasciati; la polizia 
turca " provvedeva pe rò ad 
in formare del caso (juella 
elvetica che controllò le 
mosse dei due. Nel frattem­
po una vecchia conoscenza 
dell'Interpol, pure traffican­
te di droga, veniva arrestato 
in Austria a durante un'in­
terrogatorio decideva di 
« can ta re ». Secondo l'arre­
stato, negli ultimi due anni 
egli era riuscito a portare in 
Italia, precisamente • a Mi la ­
no ne l laboratorio chimico 
del dottor Gamba, ben 10 
chilogrammi di prodotti de­
rivati dell'oppio che, a quan­
to è risultato, erano stati ac­
quistati dal Berti in Svizze­
ra. Da qui ebbero inizio le 
indagini delle polizie di Zu­
rigo e di Milano, coadiuvate 
da quelle turca e austriaca. 

La squadra mobile mi'a-
nese. informata dell'accadu­
to, sguinzagliava i suoi uo­
mini. Il Gamba e il Berti 

risultavano irreperibili e lu 
porla del laboratorio chimi­
co di via Bronzino 18 debi­
tamente chiusa. Nulla, quin­
di, riuscivu uil appurare la 
sipiadra < Narcotici » ilella 
questura milanese. 

Soltanto giovedì i funzio­
nari della Mobile riuscivano 
a rintracciare una domesti­
ca che aveva lavorato alle 
dipendenze dei due traffi­
canti e farsi consegnare la 
chiave d'ingresso del labo­
ratorio. Qui, come abbiamo 
detto, venivano prelevati 
diversi campioni di materia­
le chimico che sono attual­
mente al vaglio 

Nella stessa serata di mer­
coledì una notizia sorpren­
dente giungeva u Milano da 
Zurigo. Il procuratore di­
strettuale di quella città. 
Paul Grob, annunciava di 
aver fatto arrestare cinque 
membri di una organizzazio­
ne internazionale, fra cui il 
dottor Enzo Berti. 

Dal canto suo un funzio­
nario dell'Ufficio federale 

per gli stupefacenti di Wa­
shington, imlubbuimi'iite in­
formato delle operazioni e 
della scoperta del /osco traf­
fico dal nolo agente ameri­
cano a Roma Charles Stra­
glio. ha confermato l'im­
portanza della operazione 
precisando che la maggior 
parte dell'eroina prodotta a 
Milano veniva inviata a 
Montreal e di qui fatta pro­
seguire in gran parte per 
New York. 

Condannato a Bologna 
un obiettore di coscienza 
BOLOGNA, 1. — A sei 

mesi di reclusione per disob­
bedienza è stato condanna­
to stamane dal tribunale mi­
litare di Bologna l'obiettore 
di coscienza Luigi Plorindo 
di 22 anni da Colonnella di 
Teramo. Il Florindo si ri­
fiutò, l'8 luglio scorso al 
Centro addestramento reclu­
te di Falconara, di indossare 
l'uniforme militare. 

Uccide l'amante con 53 coltellate 
all'interno di un "basso,, a Napoli 

L'assassino si è costituito alla procura della Repubblica ed è stato 
associato alle carceri di Poggioreale — I motivi del feroce delitto 

(Dalla nostra redazione) 
NAPOLI. 1 ~ Questa mat­

tina un nitro atroce e Inspic-
g.ibile delitto è stato commesso 
a Napoli a pochi giorni di di­
stanza dal delitto di iloscotre­
case: un uomo ha ucciso mia 
donna solo perchè era stanco 
di lei. e anche stavolta ha infie­
rito sul suo corpo con un nu­
mero enorme di coltellate 

L'uomo si chiama Aristide 
Angelillo. ha 54 anni, è ammo­
gliato con 5 figli. Abita — o 
meglio abitava, perché attual­
mente. essendosi costituito è 
stato condotto nel carcere di 
Poggioreale — in via del Prio­
rato 38. La donna barbaramen­
te uccisa si chiamava Maria 
Altezza, di 40 anni, anch'essa 
sposata e madre di tre figli. 
Abitava con la madre, la figlia 
minore di 12 anni e la sorella 
al vico Figurclle a Montccal-
vario 42. Il marito. Baldino. 
che faceva il sarto, era partito 
sette anni fa j>er andare a la­

vorare in Belgio. Ella lo ave­
va seguito in un primo tempo, 
ma poi rimpatriava. 

La donna aiutava l'Angelillo 
in un piccolo laboiatono che 
egli aveva installato al Vome­
re, in piazza Leonardo 14; fab­
bricavano profumi. Ogni matti­
na i due si recavano insieme. 
in automobile, una «1100» nera. 
al lavoro. A |>oco a poco però 
i loro rapporti si orano tra­
sformati. e un legame di di­
versa natura si era stabilito 
fra loro. Nell'ex autorimessa 
di piazza Leonardo, dove era 
installato il laboratorio, di pro­
prietà dcll'ing. Silvestro Dra-
gotti, l'Angelillo e la Altezza 
passavano talvolta la notte in­
sieme. 

Che cosa ha spinto a un cert-i 
punto l'uomo a troncare in ma­
niera cosi tragica la sua rela­
zione? Non si riesce a com­
prendere. Pare che l'AngioIillo 
fosse giunto nei confronti della 
propria moglie a unn «: ito di 

IERI SERA A «LASCIA 0 RADDOPPIA» 

Le gemel le f iorent ine 
vincono dieci mil ioni 

Il primo concorrente di icn 
sera è un medico di Avellino. 
Antonio Martinetti, che cade 
•Ha prima domanda, anzi, alla 
prima parola pronunciata. Di­
ce che Bordeaux (concorre por 
la ecografia) ha più di 500 0fì0 
abitanti Non è vero, e viene 
congedato 

Si avanzi quindi la sicnora 
R.-iy Mainctti. che concorre 
per la musica lederà Cade 
alla seconda domanda sulla 
canzone - I/America e nata 
cosi -. Terzo concorrente e il 
sostituto Procuratore della Re­
pubblica di Napoli avv Ed­
mondo Capaldo che risponde 
sulla Stona Universale Alla 
quinta domanda sorge un bat­
tibecco fra Mike e il notaio. 
che. improvvisamente intene­
rito. pas<a por buona una ri­
sposta chiaramente sbagliata 
Il concorrente non va però lon­
tano. Cade all'ultima domanda 
da 320 000 lire, su Enrico IV. 

Il primo dotili «anziani» è 
il simpatico tranviere milanese. 
Salvatore De Rosa, che concor­

re per l'astronomia. 
Deve rispondere ad una do­

manda. di 640 000 lire, sulla at­
tività equatoriale del sole-

Anche l'usciere perugino 
Ugo Bistoni. appassionato di 
storia dei Longobardi, entra 
in cabina per le 640 000 lire e 
\ mee 

Il forlivese Michele R.-iffaelli 
<c;cl.«mo> sa tutto anche sul­
le corse dei 1025. Perfino la 
ragione delle varie «qualifi­
che. Vince così 2 milioni e 
mezzo 

Irfir.e. come sempre, il - p-at-
to forte -: le due gemelle Rita 
e Gabriella Appiotti entrano in 
cabina per le tre domande da 
cinque milioni Ciascuna delle 
due farà da -esperta- all'altra 

Alla fine, piccolo colpo di sce­
na Il dott Eduardo Capaldo. 
il • raccomandato di ferro -. 
viene riammesso. 

La prima a conquistare la 
posta in palio è Gabriella An­
che Rita però non le è da meno, 
e in casa Appio::! sono entrati 
stasera 10 240 000 lire. 

quasi separazione, ma doven­
do aiTrontare naturalmente 
spese piuttosto notevoli, egli si 
dedicava, a quanto si dice, an­
che a una attività non del tutto 
lecita, distillando alcool clan­
destinamente. Era l'Altezza 
|KII a smerciare il pi Odetto a 
Forcella. Negli ultimi tempi la 
donna sospettava che l'amante 
fosse stanco di lei. e gli faceva 
continue drammatiche scena­
te. L'ultima lite si è svolta ieri 
mattina, ed è terminata tragi­
camente. L'uomo, preso da un 
furore incontrollato, ha comin­
ciato a colpire con un coltello 
la sventurata, che cercava in­
vano di ripararsi con le brac­
cia e con le gambe: le ha in-
ferto cinquantatre coltellate 

Alle nove la portiera dello 
stabile. Agnese Nart. che era 
intenta a sciorinare 1 panni nel 
cortile, ha udito grida stra­
zianti. e dopo un certo tempi) 
ha visto uscire stravolto dal 
garage l'Angiolillo. che salito 
in automobile, si è allontanato. 
La portiera subito istintiva­
mente si dirigeva verso l'auto­
rimessa e si trovava dinanzi 
all'orribile spettacolo: la don­
na giaceva come rannicchiata 
nell'estrema difesa, a terra ac­
canto a un Iettino. Vestita da 
una meglia rossa e una gonna 
scura, aveva il viso imbrattato 
di sangue, e sangue tutto in­
torno, Vicino, uno sgabello ca 
duto. e una macchinetta di caf­
fè rovesciata, segni di una col­
luttazione. 

Mentre il delitto veniva cosi 
scoperto, l'assassino si recava 
da un legale, l 'aw. Giuseppe 
Gesuc e. accompagnato da lui. 
si recava alla Procura della 
Repubblica, a costituirsi e fare 
la sua deposizione. 

La deposizione è stata rac­
colta dal Sostituto procuratore 
Troise. 

Salvati dopo tre giorni 
due alpinisti precipitati 

COGNE. 1 — Le guide e i 
portatori di Cogne hanno tratto 
in salvo due alpinisti fiorentini 
rimasti prigionieri su una eer.-
cia a 10 metri dalla vetta del 
monte Herbetet, a 3 778 metri 
Il prof. Augusto Azzardi, di 
36 anni, assistente universitario 
alla facoltà di scienze agrarie. 
e la moglie Maria Luisa Puc-
cietti. di 32 anni, erano partiti 
lunedi da Valsavaranche por 
compiere una traversata sino 
alla valle di Cogne. 

ne nazionale stampa e pro­
paganda della Federazione 
giovanile comunista italiana 
per discutere sull' impegno 
dei giovani comunisti in oc ­
casione del < Mese della 
stampa > e sull'attività pro­
pagandistica che le organiz­
zazioni della FGCI sono chia­
mate a svolgere attorno al 
VI Festival mondiale della 
gioventù, in corso attual­
mente a Mosca. 

Per quanto riguarda il 
« Mese della stampa > la 
Commissione ha inviato un 
plauso a l l e organizzazioni 
della gioventù che già sono 
pienamente mobilitate pei la 
realizzazione delle feste de l ­
la stampa, e ai giovani co­
munisti già impegnati nel 
lavoro della sottoscrizione e 
nella diffusione dell'Unità. 
Lo sforzo per sostenere la 
stampa del Partito rappre­
senta l'espressione viva de l ­
la formazione di una coscien­
za rivoluzionaria nei g io ­
vani e nelle ragazze che ini­
ziano la loro attività polit i­
ca nelle filo della Federazio­
ne giovanile comunista ita­
liana, e costituisce oggi la 
nsposta più chiara che i g io ­
vani comunisti possono da­
re alla rinnovata ondata 
propagandistica sulla cosi-
detta « crisi del comunismo ». 

Per questi motivi la Com­
missione impegna tutte le 
Federazioni e i Circoli a con­
durre tra gli iscritti e tra 
tutti i giovani un'ampia 
azione di orientamento sulla 
funzione della stampa comu­
nista nelle lotte per la via 
italiana al socialismo e a da­
re vita a migliaia di gruppi 
di piovani diffusori de l -
l'Unità. 

Nuova Generazione, il s e t ­
t imana le dei giovani comu­
nisti. sarà quest'anno, per la 
prima volta, pi esente in tut­
to le iniziative dei Mese del­
la Stampa. La popolariz­
zazione e la diffusione del 
l o r o giornale costituisce 
quindi l'impegno di lavoro 
più importante per i g iova­
ni e le ragazze della FGCI. 

La Commissione nazionale ; 
di stampa e propaganda sot- \ 
tolinea l'importanza della \ 
campagna di abbonamenti a 
« Nuova generazione ». da 
realizzarsi in tutti gli a m - \ 
bienti giovanili ed in primo ; 
luogo tra i giovani comunisti 
più attivi e che deve permet­
tere il raggiungimento del lo 
obbiettivo di 3.000 nuovi a b ­
bonati durante il « Mese de l - j 
la stampa ». 

La Commissione invita i n - \ 
fine i Circoli della FGCI ad | 
organizzare centinaia di ma- ; 
nifestazioni per « Nuovo g è - ] 
nerazione ». che saranno con- ; 
eluse da un Convegno nazio- i 
naie dei diffusori del set t i - ] 
manale. 

Numerose sono intanto le : 
iniziative che i giovani co - ; 
munisti hanno preso in occa- : 
sione del « Mese della Stani- ; 
pa » e del Festival della g io - j 
ventù. A Udine il locale c ir- j 
colo della FGCI organizza i 
ogni domenica numerose ca- \ 
rovane dell'Unità, composte i 
da folti gruppi di giovani e : 
di ragazze, che visitano die- ; 
cine di paesi, che solitameli- ; 
te non vengono toccati dai : 
diffusori dell'Unità. Dome- i 
nica 28 luglio le carovane 
della FGCI hanno visitato 40 
paesi, svolgendo in quasi 
tutti affollati comizi vo lan­
ti e diffondendo 2.000 copie 
dell'Unità. 

II 21 luglio scorso il Co­
mitato federale romano de l ­
la FGCI ha effettuato una 
diffusione straordinaria del ­
l'Unità. Domenica 28 luglio 
ho avuto luogo a Valmonto-
ne una grande manifesta­
zione giovanile per la s tam­
pa. nel corso della quale ha 
parlato l'on .Silvano Monta­
nari. Nello stesso giorno una 
carovana di diffusori della 
FGCI ha visitato numerosi 
paesi dei castelli romani. I 
Circoli si stanno preparan­
do per la manifestazione 
provinciale della gioventù 
comunista per la stampa. 
che si svolgerà a Marino 1*11 
agosto. 

A Napoli i giovani c o m u ­
nisti di Afragola hanno or­
ganizzato il 21 luglio una 
gita nella zona flegrea, dif­
fondendo il nostro giornale. 
A Rovigo si è svolto il 21 l u ­
glio, con una grande parte­
cipazione di giovani, il F e ­
stival comunale di Stienta. 
Sono state diffuse diecine di 
copie di iVuora generarione 
e dell'Unità. 

Una manifestazione g iova­
nile per la stampa si è svolta 
domenica 21 luglio a Guar-
diagrele e in provincia di 
Chieti con la partecipazio­
ne dei Circoli giovanili di 
Lanciano e di Chieti. 

Sono in preparazione in 
numerose città giornate pro­
vinciali di diffusione de l ­
l'Unirà. in onore del Fest i ­
val di Mosca. I compagni di 
Arezzo, che organizzano per 
il 4 agosto la tradizionale 
gita al mare della gioventù 
aretina, hanno prenotato 400 
copie dell'Unità. Sempre il 
4 agosto la FGCI di Genova 
diffonderà l'Unirà, con i ser ­
vizi dei nostri inviati al F e ­
stival, mentre Modena e S i e ­
na preparano Analoghe in i ­
ziative per T U agosto. 

CRoinnnzt\ di (£. Grisetti e rrf.rJloi'mel 
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RIASSUNTO DELLA PUNTATA PRECEDENTE. — Vadlin, un estone passato al servizio § 
di spionaggio svedese, ha organizzato, dopo accurata preparazione, l'invio di tre agenti, in Unione S 
Sovietica. Le tre spie, Villi, Suzi e Jonas, si accingono a sbarcare sulle coste dell'Estonia. 9? 

7) Verso VEstonia 
In Estonia avrebbe continuato a condurre il suo 

autobus sull'isola Hiiumaa, vibrebbe tranquillo con 
la moglie e i bimbi. E* vero che la moglie hanno pro­
messo di portargliela. Allora potrà sbarazzarsi di 
quella finlandese, Lindstrem. 

Attraverso il boccaporto, Tatovo, l'aiuto macchi­
nista, osserva Valdm che passa ai tre che partono 
delle piccole fialette. L'« insegnante » cerca di non 
guardare in faccia gli « allievi ». Per un istante, il 
suo sguardo si è posato su Villi, quando questi ho 
infilato con calma la fialetta nella cucitura sotto il 
colletto della camicia. 

Nello stringere la mano di Valdin, Jonas lo guarda 
in volto: una volta ancora, lo meraviglia la forma 
strana degli orecchi di questuomo. 

Lo svedese agita la mano. I motori entrano in 
azione. 

Scompaiono nella nebbia le sponde svedesi. Il 
cutter fa rotta sull'Estonia. I motori funzionano rego­
larmente, l'acqua lambisce pigramente i bordi. 

Quando restano sci miglia soltanto dalla costa 
estone, si è già fatto completmente buio. Ad un 
tratto .accecanti, appaiono i riflettori. La luce fredda 
fruga l'acqua. Il cutter cambia bruscamente di rotta. 
Poi, sgusciando fra i fasci luminosi, manovra rapida­
mente indietro. Ma il banco ago di luce sembra 
pronto a perforarlo. Il bastimento efiettua una piena 
virata verso lo sponde svedesi. 

Il primo tentativo di sbarco sulle sponde del­
l'Unione Sovietica è fallito. Una volta ancora il basti­
mento ha preso la stessa direzione e di nuovo senza 
fortuna. E cosi per alcune volte di seguito. In una 
notte di ottobre, dopo aver riposato sull'isola di Tur, 
nella villa appartenente ali ospionaggio svedese, J o ­
nas, Villi e Suzi si preparano di nuovo. 

8) Una cattiva bussola 
< Torneremo indietro per la stessa strada » m e ­

dita con indolenza Villi. 
« Magari tornassimo! » pensa Suzi. 
« Lanima al diavolo per tornare » rimugina fra 

sé Jonas. 
Il vento freddo semina sulla coperta polvere 

d'acqua. Villi si gode il cattivo tempo: di nuovo il 
mare! Ma la rotta non e più Marsiglia o Singapore. 

Suzi sta steso in cabina facndo fìnta di dormire. 
Egli capisce benissimo che, per quanto chiuda gli 
occhi, non sarà capace di addormentarsi. E' in preda 
a una apatia sorda. Nel le precedenti spedizioni non 
riuscite, egli tornava indifFerente indietro sulla costa 
svedese, prendeva posto sull'automobile e partiva 
per la città. Anche questa volta, va incontro al de­
stino come avvolto in una nebbia. 

Accoccolatosi in un angolo, Jonas tira fuori dal 
portafoglio due fed matrimoniali. «Juhaniet Illale », 
è inciso su una. « Illale », sull'altra. La fidanzata di 
Jonas si chiama Illa Teejaer. Lo aspettava nell'isola 
Muhu. « Purché non mi uccidano sulla sponda, pur­
ché non affondino il battello! ». 

Questa volta lo sbarco è progettato vicino al vi l ­
laggio di Keiby e, in caso di insuccesso, a Vihter-
palu. Punto di riferimento: il faro sull'isola Osmus-
saar. Ma i nervi tesi del capitano sono ima cattiva 
bussola e portano invece il cutter verso il promon­
torio di Lohusalu. 

Davanti si apre l'ignoto. Cosa cela la riva buia? 
Guardie di frontiera in agguato? Mine, riflettori, 
fuoco di mitragliatrici, inseguimento coi cani? 

Quanto è caro all'uomo il paese natio! E quanto 
fredde, per la spia, sono le sue sponde coperte da 
un velo di nebbia. 

La spia Villi 

9) Al bosco presto! 
In ottobre, sul litorale estone, le notti sono buie. 

La pioggia a dirotto batte sui grandi scogli coperti 
di muschio. La tempesta è forte, il vento infuriato. 

A un chilometro dalla riva, quasi senza far ru­
more, coi silenziatori immersi in acqua, il battello 
si ferma. In un attimo i tre prendono posto in un 
canotto di gomma e cominciano a remare verso la 
riva. Li segue una corda sottile legata alla barca. 
Villi al timone, Jonas ai remi, Suzi a prua. Saltano 
e continuano a guardare. I piedi toccano la ghiaia. 

Il canotto d: gomma è stato tirato indietro con 
la corda. Non bisogna lasciare nessuna traccia. L'ac­
qua fredda sfiora la cintola. 1 tre vanno verso riva: 
ecco l'acqua giunge alle gambe, alle caviglie. Avan­
zano silenziosi. Si sente soltanto l'urlo del vento e il 
rumore delle onde che s'infrangono sulle pioti e. * 

Finalmente la riva! Davanti: una spiaggia di sab­
bia; sulla sabbia possono rimanere le impronte. 

Se in questo istante balenasse un lampo, i l lumi­
nerebbe un quadro fantastico. Sulla spiaggia sab­
biosa, tre individui, con grandi palloni bianchi sopra 
la testa, fanno salti giganteschi. Chiuso in un invo­
lucro di gomma, il gas leggero li aiuta a librarsi in 
aria. 

Il bosco comincia subito al di là della spiaggia; 
in mezzo agli alberi vi sono imbarcazioni di pesca­
tori, pali per asciugare le reti. Al bosco, presto, 
presto! 

Il territorio, che appartiene a un asilo infantile 
estivo, è deserto. Il pesante st ivale di uno dei tre 
calpesta in terra un giocattolo dimenticato da qual­
che ragazzino. Al bosco, presto! 

10) Smarrite le tracce 

Escono sulla strada. Di soppiatto si avviano lungo 
i margini. Jonas, che viene per ultimo, cosparge inin­
terrottamente le impronte dei piedi con della polvere 
DDT. L'odore acuto colpisce le narici dei cani, che 
cosi perdono le tracce. Di tanto in tanto, Jonas cam­
bia il suo posto con quello di Villi. Sentendo come le 
loro gambe guazzano nel fango, Jonas pensa: « Per 
Villi e Suzi tutto è semplice; si recano a Tallin e 
andranno a far visita alle persone indicate da Val-
din. Ma io? Si fa presto a dire: prendi contatto con 
Saalste. E come lo cerco? I boschi di Piarmi e di 
Ljiàn sono grandi. Dove si nasconde, questo Saa-
listc? ». 

Seduto su un ceppo, Jonas scrive una lettera a 
Valdin. Ha imparato l'indirizzo a memoria. Il testo 
non ha importanza, l'essenziale è la firma: « J o n a s » . 
Questo è sufficiente perché Valdin capisca che tutto 
è a posto. < Saluti da queste contrade. — scrive 
Jonas. — E' molto tempo che da te non ricevo noti­
zie e tu, certamente, non saprai nulla di me. Io sono 
in buona salute e vivo bene. Qui, tutto come sempre. 
Salutami tutti i conoscenti ». Egli riflette un secon­
do, poi firma: < Jonas ». Chiusa la busta, scrive l'in­
dirizzo: < Arni Jyrgenson. via Trianilgatnn 6 - Hà-
gernas - Svezia ». Quindi consegna la busta chiusa 
a Suzi. 

Dopo aver sotterrato la stazione radio e una parte 
dell'equipaggiamento, presi gli accordi sul modo di 
incontrarsi, i tre si separano: Villi e Suzi, partono 
per Tallin, Jonas verso il sud. < Ma come cercarlo. 
questo Saaliste? ». 

11) Una riunione 
La riunione cominciò alle quattro del pomerig­

gio, ma nel gabinetto del colonnello Ossetrov si era 
dovuto già accendere la luce. Da qualche giorno la 
pioggia scendeva senza interruzione e le strette v ie 
di Tallin erano scure. Il colonnello, rimestando il suo 
tè nel bicchiere, fermò lo sguardo sull'uomo magro 
vestito in civile che sedeva all'estremità della lunga 
tavola verde. 

— Su, capitano Viller, tocca a voi cominciare. Fa­
te il rapporto. 

L'uomo in abito borghese si alzò e si aggiustò la 
giacca, col classico movimento dei militari che met ­
tono a posto la giubba. Ossetrov dentro di sé sor­
rise: « Forse il capitano non riuscirà mai a sbaraz­
zarsi di questa abitudine ». 

Viller apri una cartella con dei fogli e senza af­
frettarsi cominciò: 

— Qualche tempo fa. una banda di sconosciuti 
ha commesso, uno dopo l'altro, due omicidi. Le v i t ­
time sono il deputato del Soviet distrettuale Vol-
demar Leinpuu e il vice-presidente del colcos. A l -
ber- Lindeman. In entrambi i casi i banditi hanno 
portato via tutti i documenti al le loro vittime... AI-
l'incirca nello stesso periodo e nella stessa zona, 
un radiotelegrafista dell'unità militare ha sentito la 
trasmissione di un operatore-radio dal tasto a lui 
sconosciuto. Egli ha pensato che all'unità militare 
vicina avessero assunto un nuovo telegrafista, ma 
la sua supposizione non risultò fondata. Egli riferì 
l'accaduto al comando. Noi abbiamo organizzato un 
ascolto e, dopo qualche tempo, abbiamo individuato 
nella zona dei boschi Laan una radioemittente. Tut­
tavia, la messa in onda fu in quel caso molto breve 
e l'ascolto prolungato non ha più dato nessun risul­
tato: la radio non ha più ripreso a funzionare. 

Viller voltò il foelio e continuò: 

12) La radio guasta 
— Tre settimane fa, una ragazza, la postina Silvi 

Tammik, portando il giornale alla guardia forestale 
Jansen, alla cascina Kiutti, ha notato un uomo che 
scappava precipitosamente dalla casa e si nascondeva 
nell'abetaia. Alla ragazza questo sembrò sospetto. 
tanto più che Jansen le chiese più volte se non avesse 
visto qualcuno avvicinandosi alla casa. Nel lo stesso 
giorno. Silvi comunicava i suoi sospetti agli organi 
della Sicurezza di Stato. Noi abbiamo preso infor­
mazioni su Jansen. Ecco le prime cose che sappiamo 
sul suo conto. 

Viller avvicinò a sé un'altra cartella. 
— Albert Jansen arrivò qualche mese fa dall'isola 

Hiiumaa e comprò la cascina da una donna non spo­
sata. Comprò senza contrattare, pagando una s o m ­
ma abbastanza forte. Arrivò con lui anche la vecchia 
madre. Nell'isola Hiiumaa faceva la guardia forestale 
e anche qui ha cercato con insistenza di ottenere lo 
stesso posto e per di più proprio in quella zona .. 

— Jansen compra al magazzino del vi l laggio più 
commestibili di quanto palesemente non ne occorra­
no per due persone. AI venditore, ha detto che gli 
occorrevano per gli operai che lavoravano al disbo­
scamento sanitario nel distretto. Un controllo ha d i ­
mostrato che nel distretto non è stato fatto e non si 
sta facendo nessun disboscamento. 

— Non molto tempo fa. Jansen, parlando con Silvi 
Tammik, le chiese se nell'ufficio postale dove lei la ­
vora non ci fosse un elettrotecnico che potesse ac­
comodare l'accumulatore della radio. La guardia 
giustificò la sua richiesta col fatto che qualche gior­
no prima aveva comprato una radio e che l'accumu­
latore si era rotto. « Nel negozio — egli disse — non 
ce ne sono in questo momento ». 

13) Marca americana 
— Silvi Tammik promise a Jansen di informarsi e 

venne da noi a riferirci la conversazione. Un control­
lo ha accertato che nei negozi del centro distrettua­
le. nelle ultime due settimane, sono state vendute 
quattro radio. Tutte sono state registrate all'ufficio 
postale. Il nome e l'indirizzo di Jansen non appare 
fra quelli dei nuovi possessori. 

— Dietro nostra richie-ta. Si! \ i Tam.n.k ha in­
foi mato la guardia forestale che \m elettrotecnico 
di sua conoscenza avrebbe accettato di accomodare 
l'accumulatore. Risulto che l'accumulatore dato da 
Jansen alla racazza era di produzione americana. La 
marca era stata grattata minuziosamente col coltello 
Queste accumulatore ce Io s iamo tenuti noi e. «lue 
giorni dopo. Silvi porto a Jansen i frantumi di un 
altro, dicendo che era caduta per la strada su un 
sasso, con la bicicletta, e aveva rotto l'accumulato­
re. La guardia, a sentire la ragazza, divenne bianca 
come un lenzuolo, poi si scaclio contro di lei con 
delle h o t e m m i e oscene .. 

Viller fini il rapporto e chiuse le due cartelle. 
—Ce qualcuno che vuol fare domande al capi­

tano'' — chiese Ossetrov, respingendo il bicchiere 
col tè. 

Viller si preparò a rispondere ed ebbe di nuovo 
lo stesso gesto per aggiustarsi la giubba che non 
indossava. 

— Pensate, compagno capitano, che la spia ope­
rante nei boschi di Laan. sia attualmente priva di 
collegamento radio? 

— In ogni ca=o. dopo la seconda trasmissione che 
abbiamo captato, non ce ne furono altre. La cosa 
più verosimile è che manchi l'accumulatore Jansen. 
evidentemente, doveva assicurarne la riparazione. 
ma ha fatto fiasco.. Certo, si può trovare un'altra 
spiegazione a questo silenzio: l'informatore si e tra­
sferito in un'altra zona. 

(continua) 
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i.illi e la fantascienza 
ana pescatrice 

N e l p a l a z z o d o v e a b i t o , a l ­
l a p e r i f e r i a d i H e n n a , g l i i n ­
q u i l i n i a p p a r t e n g o n o p e r l o 
p i ù a l l a p i c c o l a b o r g h e s i a : 
c o m m e r c i a n t i , a n z i t u t t o , e 
a r t i g i a n i ; i n p i ù q u a l c h e 
p r o f e s s i o n i s t a a l l ' i n i z i o d i 
c a r r i e r a , q u a l c h e o p e r a i o 
s p e c i a l i z z a t o , q u a l c h e i m ­
p i e g a t o . N o n è g e n t e c l u 
l e g g a m o l l o , e t u t t i , ( p i a n ­
d o v e n g o n o a c a s a m i a , s i 
m e r a v i g l i a n o p e r l e p o c h e 
c e n t i n a i a d i l i b r i c h e v e ­
d o n o n e g l i s c a f f a l i , n e h a n ­
n o q u a s i s o g g e z i o n e , e p p u ­
r e , n e i l o r o a p p a r t a m e n t i 
n o n m a n c a m a i l ' a n g o l o d o ­
v e r a c c o l g o n o , a d i e c i n e o 
a c e n t i n a i a , i l i b r i g i a l l i o 
i r o m a n z i d i f a n t a s c i e n z a . 
S o n o l e l o r o l e t t u r e , l a l o ­
r o l e t t e r a t u r a , e la p r e s t a ­
n o v o l e n t i e r i , c o m e n o n s i 
r i f i u t a , t r a v i c i n i , il p a n e 
o i l s a l e . 

A l l o s g u a r d o a t t e n t o d i 
A n t o n i o ( ì r a m s c i n e a n c h e 
q u e s t o f e n o m e n o c u l t u r a l e 
e r a s f u g g i t o , e d e g l i v i d e ­
d i c a v a , c i r c a t r e n t ' a n n i f a , 
a l c u n e d e l l e s u e n o t e , r a c ­
c o l t e n e l v o l u m e Letteratu­
ra e vita nazionale, i n p a r ­
t i c o l a r e q u e l l o i n t i t o l a t o 
Verne e il romanzo geogra-
fico-scientifica e Sul roman­
za poliziesco. 1 d u e « g e n e ­
r i ». q u e l l o p o l i z i e s c o e 
q u e l l o s c i e n t i f i c o , s o n o c o n -
. s i d e r a t i d a ( ì r a m s c i c o n i o 
f o r m e d e l l a l e t t e r a t u r a d i 
e v a s i o n e ( c h e c o m p r e n d e 
a n c h e , s e c o n d o u n a s u a 
c l a s s i f i c a z i o n e , i l r o m a n z o 
ì d e o l o g i c o - p o l i t i c o — t i p o / 
miserabili d i H u g o e / n i i -
sleri di Parigi d i S u e — ; i l 
r o m a n z o « s e n t i m e n t a l e » . i l 
r o m a n z o d i i n t r i g o ( c o m e 
q u e l l i d i S a v e r i o M o n t e p i n ) ; 
i l r o m a n z o s t o r i c o a l l a D u ­
m a s o a l l a P o n s o n d u T e r -
r a i l , e i l r o m a n z o « t e n e b r o ­
s o » ( f a n t a s m i , c a s t e l l i m i ­
s t e r i o s i , e c c . ) . 

S i p u ò d i r e t u t t a v i a c h e , 
s p e c i a l m e n t e t r a i l e t t o r i 
c i t t a d i n i , i l i b r i g i a l l i ( p o ­
l i z i e s c h i ) o q u e l l i d i f a n t a ­
s c i e n z a a b b i a n o o r m a i u n 
p o s t o l a r g a m e n t e d o m i n a n ­
t e ; e s e m m a i la l o t t a p e r 
l a m a g g i o r e d i f f u s i o n e s i v a 
c o m b a t t e n d o t r a q u e s t i d u e 
t i p i , c o m e b e n h a c o m p r e ­
s o l ' i n t r a p r e n d e n t e e d i t o r e 
m i l a n e s e c h e li s f o r n a a l 
r i t m o d i t r e o ( p i a t i r ò a l 
m e s e e l i v e n d e n e l l e e d i ­
c o l e d e i g i o r n a l a i . 

( i o n i e l e t t u r e d i e v a s i o n e . 
q u e s t i l i b r i n o n r i c h i e d o n o . 
o v v i a m e n t e , ( p i a s i n e s s u n a 
f a t i c a — a n z i s o n o u n a f o r ­
m a d i r i p o s o e d i d i s t e n ­
s i o n e — ; i l o r o p r o t a g o n i ­
s t i , t r a n n e i n a l c u n i c a s i 
( P o i r o t , N e r o W o l f e , L o m -

m y C a n t i m i , l ' i n d i m e n t i c a ­
b i l e e r a f f i n a t o P h i l o V a l l ­
e e ) n o n h a n n o n e n o m e n ò 
p e r s o n a l i t à c h e s i r i c o r d i : 
i l o r o a u t o r i s o n o a n c h ' e s ­
s i q u a s i s e m p r e p o r o p i ù 
c h e a n o n i m i . C i ò c h e t i e n e 
d e s t a l ' a t t e n z i o n e è la t r a ­
m a , i l b i s o g n o d i « s a p e r e 
c o m e v a a f i n i r e » ; a p a r t e 
u n a l i e v e a n g o s c i a n o n p a n ­
c h e la lori» l e t t u r a p o s s a 
s u s c i t a r e a l t r i s e n t i m e n t i . 
Q u a l e è q u i n d i la r a g i o n e 
«lei l o r o f a s c i n o ? 

Vi e u n p r e c i s o r a p p o r t o 
f r a i l c r e s c e n t e s v i l u p p o 
d e l l a t e c n i c a e la d i f f u s i o ­
n e d e i l i b r i d i f a n t a s c i e n z a : 
è s t a t o g i à o s s e r v a l o c h e r o ­
m a n z i e r a c c o n t i a v v e n i r i ­
s t i c i s o n o p a r t i c o l a r m e n t e 
d i f f u s i n e g l i S t a l i U n i t i e i n 
U n i o n e S o v i e t i c a , n e i d u e 
P a e s i , c i o è . t e c n i c a m e n t e 
o g g i a l l a a v a n g u a r d i a . I.a 
t e c n i c a p e n e t r a o r m a i s e m ­
p r e p i ù l a r g a m e n t e n e l l e n o 
s i r e c a s e , c i a g g r e d i s c e n e l l e 
v i e d e l l a c i t t à , c i s g o m e n t a 
c o n l ' i n c u b o d e l l a b o m b a j 
a t o m i c a o d e i m i s s i l i . *-i j 
e s a l t a a s p e r a n z e d i u n a v i - ! 
t a m i g l i o r e c o n l ' a u t o m a z i o ­
n e . g l i a p p a r e c c h i d i l i n e a 
a r e a z i o n e , l e c e n t r a l i e l e i - ' 
t r i c h e a t o m i c h e , l e m a r c h i - j 
n e e l e t t r o n i c h e . I.a c o m p o ­
s t a d e l l o s p a z i o a e r e o t e r r e ­
s t r e è o r m a i u n f a t t o c o m ­
p i u t o ; s i g u a r d a a l l a l u n a 
n o n p i ù c o m e a l l ' a s t r o r e ­
m o t o e d e v a n e s c e n t e d e i 
p o e t i , m a c o m e a l i « p r i m a 
e p i ù f a c i l e t a p p a d e l l a 
g r a n d e a v v e n t u r a c \ t i a - t c r - , 
r e s t r e . ( ì i à c i s i d o m a n d a . , 
n o n s e n z a f o n d a t e z z a , s e v i - l 
r à In g e n e r a z i o n e d e i v e n - j 
t e n n i d i o g g i c h e a s s i s t e r à ! 
a l d e c o l l o d e l p r i m o r a z z o ! 
o d e l l a p r i m a a s t r o n a v e i n ­
t e r p l a n e t a r i a . II s e n s o d e l l a 
a v v e n t u r a , c h e s e m p r e s i e 
n u t r i t o d i i m p r e s e c h e p o r ­
t a v a n o p i ù i n là l a c o n o ­
s c e n z a d e g l i u o m i n i e i l l o ­
r o d o m i n i o s u l l a n a t u r a . 
o g g i c e r c a n u o v i a l i m e n t i . ! 
i n u n m o n d o f a t t o s i t r o p p o i 
p i c c o l o . Il c a s c o s p a z i a l e o , 
l a p i s t o l a e l e t t r o n i c a d e i n o ­
s t r i b a m b i n i s o n o g l i e q u i ­
v a l e n t i d e l l a l a n c i a e d e l l o 
s c u d o d i K r c o l c . M a è s i ­
g n i f i c a t i v o c h e l ' e r o e d e l l a 
f a n t a s c i e n z a n o n è m a i u n 
e r o e i n d i v i d u a l e . n o n e 
« i l f o r t e » . i l « g u e r r i e r o » 
d e l l a n o s t r a i n f a n z i a , m a 
s e m p r e p i ù s p e s s o u n t e c ­
n i c o o u n o s c i e n z i a t o , l a c u i 
a r m a p i ù p o t e n t e è l ' i n t e l l i ­
g e n z a , l e c u i v i t t o r i e d i p e n ­
d o n o d a u n o s f o r z o c o l l e t ­
t i v o e o r g a n i z z a t o 

E q u i v e n i a m o a d u n a s e ­
c o n d a t e n d e n z a d e l l a e r a n ­
d e m a g g i o r a n z a d i q u e s t i r o ­
m a n z i . u n a t e n d e n z a , s i a 
p u r e i n u n m o d o i n d i r e t t o , 
p a c i f i s t a . D e c i n e e d e c i n e d i 
v o l t e a b b i a m o v i s t o g l i a b i ­
t a n t i d e l l a t e r r a u n i r s i c o n ­
t r o i l n e m i c o c o m u n e : e p i ù 
p r e c i s a m e n t e , a b b i a m o \ i s t o 
a m e r i c a n i e s o v i e t i c i p o r li­
n e a l l a l o r o c o n t e s a e s c a m ­
b i a r s i i s e g r e t i d e l l a l o r o 
s c i e n z a e d e l l a l o r o t e c n i c a 
p e r f r o n t e g g i a r e l ' i n v a s i n n e . 
Q u a n d o g l i u o m i n i s e m b r a ­
n o t r o p p o s c i o c c h i p e r q u e ­

s t a g r a n d e d e c i s i o n e d i p a ­
c e , s i m e t t o n o i n m e z z o l e 
m a c c h i n e p e r f e t t i s s i m e c h e 
e s s i s t e s s i h a n n o c r e a t o e c o ­
s t r i n g o n o g l i u l t i m i s t a t i 
m a g g i o r i m i l i t a r i e p o l i t i c i 
a n t a g o n i s t i a f a r l a finita 
c o n l e l o r o b e g h e e a d e d i ­
c a r s i u n i t i a l p r o g r e s s o e 
a l b e n e s s e r e d e i « t e r r e s t r i » . 
S i o b b i e t t e r à c h e q u e s t i l i ­
b r i s o n o p i e n i d i g u e r r e e 
d i c o n f l i t t i t r a g l i a b i t a n t i 
• l e i v a r i a s t r i e p i a n e t i , e la 
c o s a è c e r t o v e r a ; m a p i ù 
c o n t a , c i s e m b r a , i l s e n t i ­
m e n t o r i c o r r e n t e — in q u e ­
s t o p e r i o d o d i g u e r r a e c o ­
n o m i c a , p o l i t i c a e i d e o l o g i ­
c a — d i u n a c c o r d o e d i 
u n a d i s t e n s i o n e t r a g l i a b i ­
t a n t i d e l l a t e r r a . 

A n a l o g h e c o n s i d e r a z i o n i 
p o t r e b b e r o f a r s i p e r c i ò c h e 
r i g u a r d a le l ' o r m e p o l i t i ­
c h e v a g a m e n t e a d o m b r a t e i n 
q u e s t i r o m a n z i : a n c h e ( p i a n ­
i l o n o n s i è a n c o r a r a g g i u n t o 
il « g o v e r n o m o n d i a l e » , il 
f u t u r o c i o f f r e ( p i a s i s e m ­
p r e f o r m e d i s o c i e t à " r e g o ­
l a t e " e " p i a n i f i c a t e " , s e c o n ­
d o il m o d e l l o s o c i a l i s t a , l u ­
t i n e o s s e r v e r e m o c h e . m e n ­
t r e l ' u n i v e r s o c o s m i c o , l e 
s t e l l e , g l i i m m e n s i s p a z i c e ­
l e s t i h a n n o p e r m i l l e n n i c o ­
s t i t u i t o p e r g l i u o m i n i , u n 
m o t i v o d i s p e c u l a z i o n e r e ­
l i g i o s a , la r e l i g i o n e t r a d i z i o ­
n a l e p u ò d i r s i la g r a n d e a r ­
s e n t e d a l l a f a n t a s c i e n / a . 

1" s t a t o p o s t o i n l i l i e v o 
c h e m o l t i d i q u e s t i s c r i t t i 
n o n h a n n o , i n r e a l t à , : > k r n 

f o n d a m e n t o « s c i e n t i f i c o >, 
m a l g r a d o il l o r o n o m e . 
Q u e s t a o s s e r v a z i o n e è c c i ta-
l u e n t e v e r a , i n a u n p o ' p e ­
d a n t e e p i g n o l a ; i n r e a l t a 
t a l u n e t r a l e p i ù s e n s a z i o ­
n a l i s c o p e r t e s c i e n t i f i c h e d e l 
n o s t r o s e c o l o , e i n p r i m o 
l u o g o l e s t r a b i l i a n t i c o n s e -
s e g u e n z e " l o g i c h e " d i t a l u n i 
p r i n c i p i d e l l a r e l a t i v i t à d i 
E i n s t e i n , v e n g o n o u t i l i z z a t e , 
a n c h e s e t a l v o l t a i n m o d o 
d e f o r m a t o , i n m o l t i d i q u e ­
s t i l i b r i , e c o s i g i u n g o n o 
per la prima volta a i n f l u e n ­
z a r e il m o d o d i p e n s a r e d i 
u n v a s t o p u b b l i c o . N o n è 
v e r o i n f a t t i c h e q u e s t i s i a ­
n o i m o d e r n i « r a c c o n t i d i 
f a t e » ; v e r o è a l c o n t r a r i o 
c h e la i r r e a l t à d e l l e l o r o 
t r a m e e d e l l e a v v e n t u r e c h e 
i n e s s i s i s v o l g o n o n o n è 
( p i a s i m a i c o n t r o l e « l e g g i 
d i n a t u r a ». 

D a l g r e v e , c h i u s o , i n o n d o 
d e l d e l i t t o , s o l o r a r a m e n t e 
r i s c a t t a t o d a l l a s o t t i g l i e z z a 
d e l l ' i n v e s t i g a I u r e c h i a m a t o 
s c e g l i e r n e il r e b u s , a q u e l l o 
s p a l a n c a t o s u i m o n d i r e m o ­
ti d e l l a f a n t a s c i e n z a , il s a l t o 
c i s e m b r a s i n g o l a r e ; e , t u t t o 
c o m p r e s o , c i s e m b r a p r e f e ­
r i b i l e c h e g l i u o m i n i f a n t a ­
s t i c h i n o d i M a r i e o d i S i ­
r i o . d i a u t o m i p e r f e t t i s s i m i 
e d i m u u c i n i m m a g i n a b i l i 
f o n t i d i e n e r g i a , a n z i c c h è d i 
a s s a s s i n a o d i r i c a t t i , d i c a ­
d a v e r i e d i o b i t o r i . Al p o ­
l i z i o t t o e a l l ' i n v e s t i g a t o r e 
p r e f e r i a m o l ' a s t r o n a u t a . 

M A R I O SIMNT. l . l .A 

R o s s a n a P o d e s t à sta n i i a m l n «I.a m o d e l l a » , con Je l l ( l i a i i d l i - i . 
I l s tor W i l l i a m s e d l a l u a r d o He F i l i p p o a Casi i g i e n i d e l l a 

l ' f s e a i a . e il l a v o r o le l a sc ia e i i d c n t c m c i i t e t e m p o per Rodersi 
il m a r e . De l r e s t o il s u o r u o l o n e l f i lm è ip i c l l o d e l l a f iglia 

di ini p e s c a t o r e 

HOLLYWOOD PIANTA LE TENDE IN ITALIA 

Una pioggia di stelle 
si è abbattuta su Roma 

Gli u l t imi a r r i v i : Belinda Lee e Joan Crawford - 1 p receden t i di 
Diana D o r s e K i m Novak - I! m o v i m e n t a t o soggiorno di Ava G a r d n e r 

M e n t r e R o s s a n o B r a / z i , 
S o f i a I . o i e n e d A n n a M a ­
g n a n i s o n o d i v e n t a t i d i c a s a 
a d H o l l y w o o d , u n a p i o g g i a 
d i s t e l l e s i e a b b a t t u t a s u l 
n o s t r o p a e s e . 

C a d o n o c o m e m e t e o r e n e l l e 
n o t t i d ' e s t a t e , p i o v e n i e n t i 
d a l l a L o n d r a p i o v i g g i n o s a 
e d a l l e s e l v e d i g r a t t a c i e l i 
d e l l e m e t r o p o l i a m e r i c a n e . 

D a p o c h e o r e B e l i n d a L e e . 
l a b i o n d a n . 2 d e l c i n e m a i n ­
g l e s e . h a m e s s o p i e d e s u l 
s u o l o n a z i o n a l e , p r o n t a ad 
i n d o s s a r e la c a s t a t u n i c a d i 
A f r o d i t e in u n film i t a l o -
f r a n c e s e . e g i à . l o n n C ' r a w -
f o i d . in v i a g g i o t u r i s t i c o 111-

i n a i i t o . e a r r i v a t a s i e i n e a l 
i n I t a l i a . 

A l m e n o u n a v o l t a la s e t ­
t i m a n a , l ' . i e i o p o i t o d i ( ' t a m ­
p i n o a c c o g l i e g l i a s t r i d e l 
lii i n a m e n t o c i n e n i a UHM a ti c o 
c o n g l i o n o t i r e s i d a i flushcs 
d e i f o t o i e p o r t e r e l e s i l l o ­
g i . i t i c h e d e i g i o r n a l i s t i e l i • 
g i . i t f i . m o g l i a p p u n t i v e l o c i 
d i i l i i - l n . u a / i o n i p i u t t o s t o u -
s i i a l i . 

l'i a g i o r n i a n c h e M a i n i e 
Y a u D o i e n . la b e l l e z z a a t o ­
m i c a c h e c e n a d i e m u l a l e i 
f a s t i e l e m i s u r e d i M a n l v n 

M o n r o e e d i J a y n e M a n s f i e l d , 
s b a r c h e r à d a l l a s c a l e t t a d i 
u n a e r e o , a t t e s a d a M a r i o 
S o l d a t i , c h e l ' h a s c e l t a p e r 
l i c o p r i i e u n r u o l o n e l s u o 
u l t i m o f i l m . 

« C o n t u t t e c p i e s t e a t o m i ­
c h e c h e p l a n a n o — s i d i c e 
a C i a m p i n o — p r i m a o p o i 
s ' i n t e i T o m p e i à il t i a f t i c o a e -
i c o >. 

L a p r e o c c u p a / i o n e è a b ­
b a s t a n z a g i u s t i f i c a t a , a l m e n o 
a g i u d i c a r e d a i p i e c e d e n t i l e ­
g a t i a l n o m e d i D i a n a D o i s 
e d i K i m N o v a k . N e l l ' a t t e s a 
c h e a n c h e l e e l i c h e e i m o ­
t o ! i mn>l>ant i d e g l i n p p a i o e -
c h i d e l l a T i a n s W o r l d L i n e 

'•u t e i m i n o , in s e g u o d i o -
| m a g g i o a l l a b e l t à f e m m i n i l e 
' c o s i d e g n a m e n t e t a p p i e s e n ­

t a t a . c i l i n u t e i e m o . c o n o c ­
c h i o m d i s c u M o . a s c i n t a l e 
n e l l a v i t a p r i v a t a d e i d i v i . 
m o m e n t a n e a m e n t e t r a p i a n ­
t a t i s u l l e r i v e d e l T e v e r e . 

D i a n a D o i s . n e l l e p r i m e 
g i o r n a t e d e l s u o s o g g i o r n i » 
t o r n a n o , h a p i o s o d ' a s s a l t o 
1 p i ù n o t i d f c l i c r . t d i m o d a 
e. a s p e t t a n d o l ' i n i z i o d e l l e 
ì i p i o s e d e < La t a g a z / a d e l 
p a l i o » , ha s c o p e i t o K i e g e n e . 
la s p i a g g i a p r e f e i i t a d a i c i ­
n e a s t i i t a l i a n i . I f o t o m a l i 

TRA GLI OPERAI ITALIANI EMIGRATI IN FRANCIA DA UNA O PIÙ GENERAZIONI 

I muratori della linea Maginot 
77 silenzio e la mancanza di donne nel triste paese - / dormitori nelle baracche di legno - "Per imbro­
gliarci sono tutti d'accordo,, - 1 conti con ta paga di mille franchi - Le famiglie che restano in Italia 

( N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) 

P A R I G I , a g o s t o . — AVI 
quartiere dove abito, alla 
periferia di Parigi, sono in 
costruzione otto prandi sta­
bili ognuno dei quali. 
alto dieci pumi e lungo un 
centinaio di metri, ospite­
rà 200 appartamenti, ven­
duti naturalmente in an­
ticipo. Gli operai e i tec­
nici a c u i è affidata la ese­
cuzione di q u e s t o impor­
tante complesso sono tutti 
italiani. Italiano l'ingegne-
re (un uomo sui trciitacin-
que anni, piccolo, magro, 
nervoso), italiano il capo­
cantiere (un s i c t l i u t i o q i i f l -
si calvo con abbondanti 
baffi neri), italiani gli ope­
rai: abruzzesi, marchiatali'. 
veneti. All'ora del pasto 
con una gamella tra le 
mani ed una bottiglia di 
birra sotto le ginocchia «d 
siedono in un annoio d'om­
bra contro le baraccìic ch'I 
cantiere e mangiano cos'i. 
ancacciuti per terra, in at­
tesa che l'altoparlante dia 
l'ordine della ripresa del 
lavoro. 

Il c a p o c a n t i e r e c l i c h o 
c o n o s c i u t o andando a fare 
la spesa (tacciamo rifor­
nimento di acqua minerale 
nella stessa cantina), mi 
dice: 

Flusso continuo 
« In p e r In verità s o n o 

italiano per modo di dire. . 
Sono nato a Tunisi e forsr-
mi taccio francese. G'i al­
tri. si. sono tutti italiani. 
Ma è vi, disastro, ogni 
giorno ne arrivano di nuo­
vi e it lavoro comincia a 
non esserci più lev ne so­
no venuti 're tutti assie­
me. non avevano nessun 
contratto ed erano fornii' 
(.'' vn passaporto da turisf. 
Xon illudetevi, gli ho det­
to. nella edilizia di lavoro 
non ne trovate via. forse 
se andate in Meurtre e 
Moselle troverete qualcosa 
da lare nella siderurgìa 
S' capisce che loro non ri 
volevano andare. Scrimi­
no io. intendiamoc''. ci an­
drei: si nuadanna la metà 
e si lai-ora da cani. Ma per 
me è diverso, insomma .. lo 
sono quasi francese » 

In Meurtre e Moselle 
(dove si producono 1 3/4 
delta ghisa, e i 3/5 dall'ac­
ciaio francese » lavorano 
35.060 opera', di cu: 14 Ofifi 
'taliani e molte rnipl'cn 
' J . Q ' Ì di italiani, orma' na­
turalizzali 

V ' i I I e r r r p f . uno dei cen­
tri più importanti della 
zona, i-ire attorno a due 
importanti fabbriche side­
rurgiche che occupano cir­
ca 5.000 operai; di notte il 
cielo si illumina del r r -
f lesso del Jerro iu*o. .<?;/'-
l'orizzonte è dip-v.to un 
Cerno tramonto di tuoc-> 
lì paese e tutto sparso, lat­
to di case operaie, di uv.i 

chiesa, la posta, il tabaccaio 
e qualche caffè. Un caffè 
è stato modernizzato recen­
temente: c'è un bigliard:-
TJO ed un grammofono au­
tomatico. Gli italiani, con 
venti franchi di spesa, pos­
sono scegliere la loro can­
zone preferita. « Guaglio­
ne * n e MaruzzeVa ». 

/ primi italiani arriva­
rono qui nel 1905. si trat­
tava allora di pochi audac\ 
nel 7 9 2 5 arrivò la emigra­
zione antifascista formata 
soprattutto di umbri e 
marchigiani; n e l 1947 arri­

varono i primi disoccupati 
del Meridione. Da allori! 
questo flusso di mano 
d'opera non e mai cessato. 
Nel frattempo la popola­
zione del paese si e molti­
plicata per venti: in etn-
quant'anni il paese è pas­
sato da 600 a 11.000 abi­
tanti. 

La prima cosa che mi ha 
c o g i t o i n q u e s t o c o m e n c -
flflì n i t r i paesi ' della zona 
che ho visitato è il silenzio 
e la mancanza di donne. 
Ambedue le cose si spiega­
no. In eptesti paesi la vita si 
svolge ordinata e silenziosa 
per abitudine, non vi ac­
cadrà mai dì vedere una 
donna chiacchierare se­
duta davanti alla porta con 
le vicine, o un bambino 
giocare per la via. o una 
ragazza cantare alla fine­
stra. La strada non è come 
da noi un luogo d'incontro. 
serve soltanto per andare 
da un luogo all'altro ni 
fretta. Anche la mancanza 
di donne ha una sua sem­
plice ragione: sono ormai 
migliaia gli emigrati venu­
ti qui dopo il '47 che non 
sono ancora riusciti a far­
si raggiungere dalle pro­
prie famiglie. Essi vivono 
(inindi soli: alcune centi­
naia sono stati sistemati 
nel campo di Erronvìlle 
(un antico campo militare 
eostruito tra le fortifica­
zioni della Linea Maginot). 
altri vivono in dormitori 
in muratura, o in baracche 
di lenno e lamiera come 
gli operai del cantiere sot­
to etisa mia. Ma mentre 
per questi ultimi, la situa­
zione e p r o r r i s o r i u (con la 
primavera il lavoro sarà 
fiwt • ed o . ? ; s/ trasferi­
rà un • • >;i la Impresa in un 

altro comune della b a n ­
l i e u ) . j t c r gli altri la ba­
racca costituisce la solu­
zione definitiva, essa rap-

per 
Le 

presenta la * casa > 
mesi, per anni ed anni. 
case « vere » . q u e l l i * , sono 
della fabbrica o del co­
mune che le assegna come 
crede e certo non darà la 
preferenza agli immigrati. 
Per far t r e n i r e q u i l a )a-

. miglia. • d'altra - p a r t e , c'è 
bisogno dell'autorizzazione 
del comune, autorizzazione 
che non viene concessa se 
non si dispone di alloggio. 
E. per finire, se dopo di­
ciotto mesi di soggiorno in 
Francia l'emigrato non ha 
fatto venire qui la fami­
glia. non percepisce più gli 
assegni familiari. 

Il gioco è fatto 
A questo punto il g i o c o 

è f a t t o : ti re ti re casa mcn-
te famiglia, mente assegni 
l'n operaio italiano q u i n d i 
con moglie e figli a carico 
viene a costare un buon 
20^ meno di un operaio 
francese (basti pensare che 
un operaio francese pren­
de 11 000 franchi di assegni 
per due figli, per tre 18 e 
così via). 

Un giovane di Foligno. 
che fa parte di un gruppo 
di duecento umbri arrivati 
<pii alla fine di maggio mi 
dice: 

* A noi è facile imbro­
gliarci. Per imbrogliarci 
sono tutti d'accordo Hanno 
incominciato a Milano. 
(piando ci hanno detto:—la 
paga e di 131 franchi al­
l'ora e c o t i i p r e m i arri­
vate anche a 150. — Invece 
non e vero: la pana e di 
107 o 109 franchi all'ora e 

A n t o n i e t t a S t r i l a , d i r i t o r n o d a l l a t o u r n e e ncicl l S t a t i U n i t i . 
s a r à l a p r o t a g o n i s t a d ' u n a n u o v a e d i z i o n e d e l l a » B o h è m e » 
c h e a n d r à in s c e n a t r a q u a l c h e g i o r n o a l l ' A r e n a d i V e r o n a 

c o t i i premi soltanto arri­
viamo a 131. hi mi arran­
gio lo stesso, perchè siamo 
partiti in due: ro e m i o 
padre. Lui lavora a Gre­
noble nell'edilizia e gua­
dagna bene: a mia madre 
e mia sorella che sono ri­
uniste in Italia cerchiamo 
di non fargli mancare 
niente... * . 

( 't i o p e r a t o « I t o co t i gli 
occhiali e un'aria triste e 
affaticata, mi invita ad en­
trare da lui. Dal 1947 vive 
in un dormitorio: una co­
struzione lunga e bassa in 
muratura divisa in tante 
piccole stanzette. In ogni 
stanzetta ci sono quattro 
letti, in fondo al c o r r i d o i o 
ci sono due gabinetti e due 
lavandini. Sulle stanze e 
sul corridoio stagna un in-
delinibile o d o r e di disin­
fettante e di latrina 

€ Guarda come vivo. — 
mi dice allargando le mani 
in un gesto di scortKjgiu-
mento — mia moalie e i 
bambini stanno all'Abeto-
ne. Il più piccolo è malato. 
non gli crescono i denti. 
Ha bisogno di iniezioni, lo 
non prendo più gli aste-
ani familiari e con (pteìlo 
che guadagno non gli p o s ­
s o mica mandare molto a 
casa! ». 

* In Italia. — interrom­
pe un giovane della pro­
vincia di Aquila — chissà 
che cosa credono, che vita 
facciamo' Al mio paese 
(piando sentivo dire: * mil­
le franchi ». Gesù, mi sem­
bravano fh bei soldi dav­
vero' Poi vengo ipn E mil­
le franchi al aiortm /• nua-
dagno. d ' n c c o r d o . Ma t t t -
cominciaino a dire che 18 
mila franchi al mese se ne 
vanno per dormire e per 
mangiare alla mensa, agi-
giungici un po' di cola­
zione la mattina. <pialche 
sigaretta, un bicchiere di 
vino in più. ed ecco che i 
1 000 franchi sono finiti. E 
aspetta .. un pezzo di sa­
pone. ì trancoìiolli per scri­
vere a casa, non ce li vuoi 
mettere'' /.'> sai — mi chie­
de — die i pomodori (pii 
costano 400 franchi al 
chilo? ». 

Molti operai quindi pre­
feriscono tarsi da man­
giare da soli, su un for­
nello a spinto messo sul 
tavolo in mezzo alla barac­
ca piuttostft che andare a 
mangiare alla mensa. <per-
chè alla mensa si spende 
troppo » . .« perchè siamo 
stufi di mana'are pata­
te}. mi dicono a I.ong-
uay e a Hehon. Le ba­
racche qui sono recintate 
di filo spinato, ed un car­
tello avverte che è vietato 
l'ingresso. Io entro ugual­
mente. sono le quattro e 
non si vede nessuno m gi­
ro. La strada provinciale 
è fiancheggiata da cumuli 
di mattoni e ferraglie con­
torte. e fin d o r c arriva lo 
sguardo non si vedono che 
ciminiere, serbatoi, treni 
merci, detriti, gru e tele­
feriche: il segno materiale 
di questa attività di mi­
gliaia di uomini attorno a 
un fuoco che non si spegne 
mai. Persino il cimitero di 
questo paese. Rehon. non 
conosce verde: esso è stret­
to, assurdamente, tra la 
stazione e una fornace, non 
ha né recinto uè alberi 
né ombra, è un pezzo di 
strada come le altre da cui 
i morti sentono fischiare i 
treni merci. Nella baracca 
sembra non esserci nessu­

no. ma la porta cede Mi 
inoltro nel breve corri­
doio: un rubinetto pente 
qualche goccia di acqua 
giallastra. Nel corridoio si 
aprono tre porte, i o c ' u e d o 
( i n c o r a : « iVoti c'è nessu­
no'.' ». Un giovane (potrà 
avere 18 anni) socchiude 
un a s c i o e. appoggiato allo 
stipite della porta, mt 
p u a r d u d i / J i d e t i t e . E' u n 
c a l a b r e s e , è m a l a t o , p e r 
q u e s t o « o r i è andato a la­
vorare. Mi chiede una si­
garetta. gli lascio il pac­
chetto Gli dico perchè s o ­
r to q n r . Mi accorgo che ha 
uno strano tic all'angolo 
della bocca, parlando si 
morde costantemente il 
labbro interiore. 

€ Come si sta'' Male, male 
— e dicendo c o s i a b b a s s a la 
voce e mi guarda fisso — 
s t a r n o trattati come bestie: 
d i c c i o r e d i / a c o r o , e por 
fr lievi far da mangiare. 
e ti lievi lavare la roba. 
bestie siamo senza ne-- mi 
diritto... ». Si morde ancora 
il labbro e prosegue am­
miccando: « Sìa almeno la­
voriamo. capisci'' Al mio 
paese niente potevo fare. 
tutti disoccupati ». 

Sulla collina 
< Ma siamo bestie •> con­

clude e si morde il labbro. 
Infarto io mi guardo at­

torno In uno spazio in cui 
potrebbero entrare a .mala­
pena tre letti ce ne sono 
sei. uno sopra l'altro come 
in caserma. I materassi so­
no .sacchi lerci e vuoti, ma­

lamente rappezzati. Le len­
zuola non vengono cam­
biate da due mesi Ai chio­
di sono attaccate ah une 
boracce. una niacca. uno 
zanio. un paio di scarpe. 

'• L'acqua viene verso le 
dieci. Fino a quell'ora non 
possiamo farri da man­
giare >. 

. •1/ ritorno entro in un 

caffè per bere ipadcosa. Il 
padrone attacca discorso: 

« .S ' er i ce te la verità — rrrt 
dice — la vita qui è dura 
per tutti non solo per glt 
italiani. Anche per noi 
francesi è difficile trovare 
un alloggio... ». (Questo è 
vero, lo so). 

< E poi — c o n c l u d e — 
bisogna anche dire che gli 
i t a l i a n i n o n l e t c n n o n o b e ­
n e l e l o r o a b r t a r r o r i i . . . Le 
baracche (piando gli sono 

state consegnate, per esem­
pio. erano nuove. Non si 
tratta nemmeno di molto 
tempo fa. saranno passati 
sì e no quattro anni... ». 

Se lo lascio parlare an­
cora. finirà col dirmi che 
gli italiani, come gli al ae­
rini. s o r t o una razza infe­
riore. Pago in fretta e me 
ne vado. 

L'autista al quale ho dato 
aopuntamento in piazza mi 
dice: 

* Manca ancora più di 
un'ora al suo treno. Se 
vuole possiamo arrivare 
fino a Thnl. Forse la inte­
ressa. ("era un vecchio 
campo di conceutramcnto 
tedesco, con il forno cre­
matorio. A d e s s o però c'è 
solo una cappella e una 
lapide con i nomi » 

A c c e t t o . C o t i la macchi­
na arridiamo in un quarto 
d'ora in cima alla collina. 
Attorno al arande forno, 
restato intatto (le S S. fug­
gendo non fecero in tempo 
a smontarlo n a ùistrunner-
lo), sono incassate nel mu­
ro le lapidi e le fotografie 
su porcellana dei giovani 
francesi che furono prele­
vati da questi paesi, fuci­
lati o deportati Nella pe­
nombra della sera lenno 
i nomi. Si chiamavano an­
che poli. Ca-agrand'. Pa­
netti. Galeazzi. Pelliccio­
ni. ed avevano ni' orchi 
grandi e neri del nostri 
contadini del Sud. 

M I R I A M R A P H A E L 

l ' h a n n o s o r p r e s a in u n a u d a ­
c i s s i m o b i k i n i b i a n c o m e n t r e 
p r e n d e v a il s o l e i n u n r i n o ­
m a t o s t a b i l i m e n t o b a l n e a r e . 
l e c u i c a b i n e d i s p o n g o n o d i 
t e l e f o n i b i a n c h i , c o m e in 
c e l l i t ì l m a m e r i c a n i . 

A c h i l e h a f a t t o n o t a r e l e 
r e a z i o n i f e m m i n i l i , s u s c i t a t e 
d a l l a g e n e r o s a s c o l l a t u r a c h e 
o s t e n t a v a a C i a m p i n o . h a l e -
p l i c a t o : < I m i e i v e s t i t i n o n 
s o n o f a t t i p e r e s . s e i e v i s t i 
d a l l e d o n n e ». 

D i a n a s i fa s e m p r e a c c o m ­
p a g n a l e d a T o m V e a r d y e . 
u n g i o v a n o t t o n e a l t o e b e n 
p i a z z a t o , il c p i a l e h a s c e l t o 
u n a n u o v a r e d d i t i z i a p r o f e s ­
s i o n e * Il c a v i l l i c i s e i v e n t e » 
d e l l a M a r i l y n b r i t a n n i c a , i n ­
t a t t i . e u n c o l t o l e d e l l ' a t t e 
di c o s t i u n s i il t i s i c o , u n n i e -
- i t i e i c i n v e n t a t o o l t i e O c e a n o 

M a p e i a p p a i n e in f o i m a 
e g l i si d e v e s o t t o p o r r e a d 
u n a d i s c i p l i n a f e t i e a . c h e 
g l i i m p e d i s c e , .id e s e m p i o . 
di a p p i e z z a i e l e b e l l e s c i a t e 
ì o r n a n e . 

D i a n a D o r s . m e s s o a l e t t o 
il s u o a m i c o , e c o s t r e t t a a r e ­
c a i M r*ola a l Mei v e d e r e d e l l e 
I O S C e a s o s t i t u i r e , n e l l e d a n ­
z e . l ' i n s e p a i a b i l e T o m c o n 
V i t t o r i o ( ì a s s m a u . A l l e d i e c i , 
u n a l t r o « b o d y b u i l d i n g » s i 
a s s o p i s c e f ra l e h i a c c i a d i 
M o r f e o . C o s t u i e S t e p h e n 
K e v e s . c u i h a n n o a f t i b b i a t o il 
s o p i a n n o i n e d i * l - ] t c o l i n o » 
p o i c h é i n t e p r e t a u n f i l m d a l 
t i t o l o « L e f a t i c h e d i l ' i c o l e » 
A l t o d u e m e t r i e c o n u n t o -
l a c e d e g n o d i c o m p e t e r e c o n 
t i n e l l o d i M a r i h n . * K i c o ­
l i n o » s e a b i t a s s e a T r i o n f a l e . 
l o c h i a m e r e b b e r o s i c u r a m e n ­
t e « p e r t i c o n e » o « g i u g g i o l o ­
n e •» m a p o i c h é è n a t o n e g l i 
S t a t i f i l i t i v a n t a il t i t o l o d i 
* M i s t e r U n i v e r s o ». 

K e v e s e d i v e n t a t o c e l e b r e 
p e r la d i e t a c h e s i e i m p o s t o 
d a q u a l c h e a n n o . A p p e n a a -
p r e g l i o c c h i , c o n s u m a u n a 
m i t i i e n t e c o l a z i o n e c h e c o n ­
s i s t e in u n f r u l l a t o d i m i e l e . 
b a n a n e , g e l a t i n a d i b u e . u o v a 
c r u d e e a r a n c i . 

D o p o a v e r a s s a p o r a t o il p a ­
s t i c c i o . e s e g u o a l c u n i e s e r c i z i 
g i n n i c i e . v i s t o c h e l e p i e -
s c i i z i o n i d e l m e d i c o e d e l ­
l ' i g i e n i s t a l o r i c h i e d o n o , s i 
i m m e r g e n e l l a l e t t u r a d i u n 
t e s t o f i l o s o f i c o , g r a d u a t a a t -
t r a v e i s o p i o v e d i p o c h i m i ­
n u t i . l e p r i m e v o l t e , s i n o a 
r a g g i u n g e r e l a m e d i a d e l l a 
m e z z ' o r a m a t t u t i n a i n c o m ­
p a g n i a c o n L o c k e . K a n t . I l o -
g e l . A r i s t o t e l e . M a l g r a d o c i ò . 
c h i h a t e n t a t o d i g u a d a g n a r ­
n e la c o m p l i c i t à in q u a l c h e 
g i o c o d i s o c i e t à , e r i m a s t o 
d e l u s o d a l l a s c a r s a p r o n t e z z a 
d e i r i f l e s s i d i « M i s t e r U n i ­
v e r s o » e s i è r a s s e g n a t o a 
f a r e a m o n o d e l l a p r e z i o s a 
p a i t e c i p a z i o n e . 

L'incetta dei divi 
I n t a n t o a i Mario l i e n e l l e 

v i l l e d e l l ' A v e n t i n o e c o m i n ­
c i a t a l ' i n c e t t a d e i d i v i a m e ­
r i c a n i . P t e s t i g i m i n a c c i a t i , 
a l b e r i g e n e a l o g i c i p e r i c o l a n ­
t i . e r e d i d i t r a d i z i o n i m a i d i ­
c h e s o n o s a l v a t i a c o l p i d i 
f e s t e e d i n t r a t t e n i m e n t i . F i o ­
r i s c o n o i n v i d i e e i i p i c c h o m a 
s a l g o n o l e ( p i o t a / i o n i d e l l ' a n ­
f i t r i o n e in g r a d o ili p r e s e n ­
t a r e il d i v o e la d i v a p i ù 
eclatante. 

N o n s c i u p i o p e r ò l e c i a m ­
b e l l e r i e s c o n o c o n il b u c o e 
g l i i m p r e v i s t i s o p r a g g i u n g o -
n o a g u a s t a t e d i s e g n i , c a l c o ­
l a t i s i n o a l m i n i m o p a r t i ­
c o l a r e 

Q u a l c h e s e t t i m a n a fa . G i o ­
v a n n a l ' i g n a t e l h a v e v a i n ­
d e t t o u n a < s e r a t a » in o n o r e 
d i R o c k H u d s o n . D e p o s t a , a 
t i i r d a o r a . la d i v i s a d i u f f i ­
c i a l e d e l l ' e s e r c i t o i t a l i a n o c h e 
i n d o s s a p e r l e n p r c . s e d i 
« A d d i o a l l e a i t i l i » . K o c k 
H u d s o n M a f f a c c i o in ea.-a 
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BATIAGUA UNITARIA PER LE 40 ORE E L'INDENNITÀ DI PRESENZA 

Tutti i trasporti dell'Alar e della Stefer 
fermi dalle 9 di questa mattina alle 17 

I sindacati di ogni corrente partecipano allo sciopero - L' agitazione estesa agli autisti della SAV- Una 

presa di posizione del sindacato autoferrotranvieri — In che modo avviene la sospensione dei servizi 

A.T.A.C. 
PERSONALE VIAGGIANTE: tutto il servizio urbano o 

della Roma-Tivoli verrà sospeso dallo oro !) «Ho ore 17, con 
il rientro delle vetture ai rispettivi depositi e rimesse. 

Dalle ore 9 nessuna partenza dovrà essere effettuata dai 
capolinea e le vetture elio all'ora d'inizio dello sciopero si 
trovassero in linea raKUiunjjeranno il capolinea ove sono 
dirette, per poi rientrare, fuori servizio ai rispettivi depositi 
e rimesse, ove sosteranno lino alle 17 

Le linee circolari e le radiali doppie considereranno capo­
linea uno dei seguenti nodi: Flaminio. Salario. Macao, Esqui-
l ino. Colosseo, Trastevere, Boruo e Prati. 

Lo sciopero terminerà alle ore 17; per quest'ora tutto il 
personale che avrebbe dovuto i*ià essere in servizio ti presen­
terà al proprio deposito o rimessa per prendere posto. 

OPERAI E IMPIEGATI- «li operai e «li impupati del turno 
di Riorno (compreso l'ufficio biglietti) sospenderanno il lavoro 
alle ore 11. 

S.T.E.F.E.n. 
Tutti i servizi tranviari urbani ed extra urbani. 

automobilistici extra urbani, della Lido. Fiutiti 
e della Metropolitana, verranno sospesi dalle ore il 

ferroviari, 
e Cantelli 

alle oro 17. 
Pertanto, dalle ore 1) nessuna partenza saia effettuata dai 

capolinea. 
Le vetture che alle ore 0 si trovassero in sosta ni capolinea 

raKKiunneraimo fuori servizio i depositi o rimesse più vicine, 
mentre le vetture che all'inizio dello sciopero si trovassero in 
linea, raggiungeranno j | capolinea ove sono dirette, dopo di 
che rientreranno, fuori servizio, ai depositi o rimesse più 
vicine. 

La manifestazione avrà termine allo ore 17. 
Da tale ora le vetture riusciranno dai depositi a rimesse 

per riprendere servizio. 
OPERAI E IMPIEGATI: «li operai e qli impiegati del turno 

di giorno sospenderanno il servizio alle ore 11. II suddetto per­
sonale dei turni di pomeriggio prenderà servizio alle ore 17. 

Il personale addetto alle stazioni, i cassieri di linea e gli 
addetti a caricamenti, entreranno In sciopero subito dopo la 
rientrata del servizio o riprenderanno il lavoro alle ore 17. 

Il Campidoglio a Wopera 
Ieri, alla t'ioilin tirilo sciope­

ro dei lavoratori autoferrotran­
vieri le diverse autorità inve­
stite in un modo o nell'altro 
dalle rantolìi delVaaitazionc 
sindacale unitaria. hanno com­
piuto uva beila dfrisione delle 
•parti. 

Nella mattinata, e toccata la 
prima ruanot'ra al sindaco, ii 
quale, mentre in un primo tem­
po ha lasciato diffondere la no-
tizla d i una convocazione dei 
rappresentanti sindacali in 
Campidoglio, ha d i lui to man 
mano il suo generico impenno 
fino a risolverlo nel nulla, e 
dando cosi una nuoua ragione 
di più ai sindacati che hanno 
proclamato Io sciopero. Si so­
no attese le prime ore del po­
meriggio. si sono attese quelle 
della prima sera, si è attera la 
sera fatta, ma naturalmente tu­
rano. Il senatore Tapini non ha 
ritenuto opportuno neppure di 
farsi mediatore di iin'<i(j!i<i-io-
n c sindacale, che pure d o r r e b ­
be vederlo sul banco del re­
sponsabile. se è vero, come è 
vero. che l'Afuc e mia azienda 
municipale con tutti i crismi 
e che In Stefer e un'azienda di 
trasporti di infera proprietà del 
Comune. 

Tru un'attesa e l'altra, si era 
lasciato intendere che il sinda­
co stava accordandosi con l'ar-
scssare per studiare le sue 
mosse strategiche. E infoili. se 
ne $ visto il frutto in nottata. 
quando una dichiiiruzione da 
elefante del socitildcmoorufioo 
assessore L'Eltnrc ha fatto 
squillare le fclcscrirenti di 
agenzia per rovesciare sulle 
spa l l e dei lavoratori qualche 
insulto di sottobanco, dal qua­
le si dovrebbe ricavare l'im­
pressione che la disastro -a 
(proprio cosi: disastrosa) at­
tuazione finanziaria t ' c ' le due 
aziende s a r ebbe unicamente il 
frutto degli oner j pe r le r.nrse 
del personale. 

Vi è appena un accenno ;n-
direffo. nella dichiarazione del­
l'assessore. sul riconoscimento 
esplicito che lo stesso p r c . i 
dente dell'Afac ha fatto lirrn 
In giustezza delle rirendicnr-o-
nt sindacali: di Quella eh** d u e 
de lina riduzione ad u mi ale J>;J-
pa del l 'orano di larnro i4fì ore 
settimanali) e dell'ai'ra che in 
t e n d e portare Vii:dcr.n:i\ d: 
presenza dalle attuali 100 lire 
alle 500 lire quotidiane. 

L'assessore se la sbrina 
due parole su queste rote, e 
nulla pronuncia sulla fatica 
inumana che ogni giorno com­
p iono i dipendenti dell'azienda 
alla guida del le retr i ; re o se­
duti sul banco del bigliettaio 
Dovrebbe essere sufficiente la 
cifra del deficit delI 'Ar,:- (4 
miliardi) e della Stef.r f Mi­
l i a rdo e mezzo) a diminuire la 
lotica de;;!» opera i e ad appa­
gare rirendiccrioni che parto 
n o dalla constatazione sempli­
ce . endenre di un aumento 
sens ib i le del costo della lite 

I laroratori di Roma — dire 
L'Elfore paragonandoli a quelli 
di Milano — dorrebbero sen­
tirsi pririleoiati se si conside-

si sp i rau . giacché proprio egli. 
delegato del sindaco alle azien­
de municipalizzate da oltre cin­
que anni, non ha mai trovato 
il tempo di arrivare in por lo 
con quel famoso piano di rior­
dinamento dell'Atac del quale 
si discute almeno dal tempo in 
cui coli assunse la carica di as­
sessore al Tecnologico e clic 
dorrebbe costituire la base an­
che di un r i o rd inamento fi­
nanziario dell'Atac. Quel rior-
dinamento. appunto, che i la­
voratori non si sono mai stan­
cati di reclamare. 

Per (e pensioni 
ai confadini 

Per la pensione ai contadini 
oggi si terranno le seguenti ma­
nifestazioni: ai lavoratori di La-
nuvio. alle ore 19.HU. parlerà il 
compagini Gino Ccsaroni in un 
pubblico comizio; alle ore 20. 
a Trevigtiano, parlerà il com­
pagno Marx Volpi. 

Secondo le modal i tà spie­
gate qui accanto, oggi, I la­
voratori autoferrotranvier i di 
tutti i servizi del l 'Atac e della 
Stefer at tueranno uno sciope­
ro di 8 ore, dal le 9 del mat ­
tino alle ore 17. 

Lo sciopero è stato procla­
mato uni tar iamente dai sin­
dacati di categoria aderent i 
alla C G I L , alla C ISL , alla U I L . 
alla C I S N A L , al S A F l e al 
SALA per l 'accoglimento del­
le r ivendicazioni , avanzate 
circa sei mesi fa , relat ive a l ­
la riduzione del l 'orar io di la­
voro a 40 ore set t imanal i n 
par i tà di salario e a l l ' aumen­
to del l ' indennità di presenza 
da 100 a 500 l i re. 

La segreteria del sindacato 
provinciale autoferrot ranvier i 
aderente alla C G I L ha dira­
mato ieri un comunicato che 
puntualizza le ragioni dello 
sciopero e che risponde diret­
tamente ad alcune d ichiara­
zioni e comment i apparsi sul­
la s tampa ci t tadina, 

« La segreter ia del sinda­
cato, mentre conferma lo 
sciopero di oggi, cui par te ­
ciperanno anche 1 lavorator i 
della SAV per motivi part ico­
la r i , sente il dovere di sotto­
l ineare, ancora una volta, co­
me I mot iv i che hanno co­
stretto la categoria ad intra­
prendere l'azione sindacale, 
siano più che legi t t imi e giu­
st i f icat i . E ciò, tanto per 
quanto r iguarda la riduzio­
ne del l 'orar io di lavoro a pa­
ri tà di salar io, sia per quan­
to concerne l 'aumento della 
indennità di presenza giorna­
l iera . 

« Basterebbe, per questi 
giornali che con tanta leg­
gerezza par lano di " sciopero 
ingiustif icato " dei dipenden­
ti d e l l ' A T A C e della S T E F E F L 
tener presenti le diff icil i con­
dizioni In cui gli autoferro-
t r a m v l e r l svolgono il loro du­
ro lavoro, sia per quanto r i ­
guarda la caotlcità del t raf ­
fico cit tadino, sia per quanto 
concerne il superaf fo l lamen­
to continuo delle vet ture . A l ­
tro aspetto che è doveroso sot­
tol ineare e che giustifica la 
richiesta de l l 'aumento del la 
Indennità di presenza, è il 
fatto che ment re II cotto del­
la v i ta , in questi u l t imi t e m ­
pi , è salito vert ig inosamente, 
le aziende, a t t raverso tut ta 
una serie di provvediment i in­
tern i , hanno ridotto, di fatto, 
la retr ibuzione che i lavora­
tori o rma i da anni percepi­
scono. 

• Che le cose stiano in que­
sto modo, è dimostrato chia­
ramente , non solo da quanto 
si r i leva dal la relazione che 
la Commissione a m m i n i s t r a -
tr ice de l l 'ATAC ha inviato, a l ­
la fine dello scorso anno, a l ­
la Giunta comunale , m a dal ­

le stesse dichiarazioni fatte 
da l l 'avv . Sales, nel corso del­
l ' incontro con i rappresentan­
ti dei lavorator i avvenuto il 
26 luglio u.s. L 'avv . Sales, 
infat t i , a f fe rmò che " le r i ­
chieste dei lavorator i non pos­
sono che essere r i tenute giu­
ste e sono convinto, anche 
per quanto r iguarda la r idu­
zione del l 'orar io di lavoro, che 
questo obicttivo si può rag­
giungerlo senza oneri per la 
azienda. Però — aggiunse — 
date le condizioni def ic i tar ie 
del bilancio del l 'azienda e del 
Comune, non è possibile ac­
cogliere nessuna delle richie­
ste " . 

« Come si fa — prosegue il 
comunicato — se questa è la 
real tà , a considerare Ingiusti­
f icato lo sciopero? Non si 
pretenderà, forse, che gli au-
to fe r ro t ramv ie r i , in conside­
razione delle condizioni di 
bilancio del l 'azienda e del 
Comune, rinuncino al loro 
dir i t to di porre legi t t ime r i ­
vendicazioni? 

- Per quanto r iguarda , poi. 
le dichiarazioni at t r ibui te al 

Segretar io responsabile del 
sindacato di categoria aderen­
te alla C I S L , sig. Garofa lo , in 
m a t e r i a di tar i f fe , si fa pre­
sente, qualora le dichiarazio­
ni rispondano a ver i tà , che 
esse non sono condivise dal la 
noBtra organizzazione. A par­
te il fatto che di aumento del­
le tar i f fe si torna a par la re 
solo quando si avanzano r i ­
vendicazioni sindacali , va no­
tato che Sì t ra t ta di questioni 
di pert inenza delle a m m i n i ­
strazioni aziendali e comuna­
li , le quali debbono avere in 
proposito il coraggio di as­
sumere precise responsabili­
tà. Ben poco, d 'a l t ra parte , 
esse hanno fatto per r iorga­
nizzare le aziende e per dare 
ad esse i mezzi necessari a 
renderle corrispondenti alle 
esigenze della popolazione ro­
m a n a . Proposte In tal senso, 
da parte dei lavorator i , non 
sono mancate in questi ult i ­
mi anni . Voler pretendere dì 
addossare ai lavorator i delle 
responsabil ità, ol tre che inop­
portuno, è quanto ma i ingiusti­
f icato e meschino - . 

CROMA VII li IHilj PALAZZO IH GIUSTÌZIA 

Chiesto l'ergastolo contro Giusti 
per l'assassinio di via delle Cave 
li PM dott. Caldora ha con­

cluso Ieri la requisitoria con­
tro Antonio Giusti, accusato di 
avere ucciso, il 24 maggio '55. 
il tabaccaio Claudio 'liberi, 
chiedendo che l'imputato sia 
condannato all'ergastolo. 

Ogni momento di questa gra­
vissima vicenda di sangue — 
Jia detto Caldora — ci induce 
senza esitazione a chiedere che 
Antonio Giusti sia segiegato 
per sempre dal consorzio li­
mano. 

Non s'era spenta l'ultima sil­
laba di questa frase che dalla 
gabbia della Corte d'Assi<e s'è 
levato un grido roco, soffoei-
to, agghiacciante L'imputa'n î 
era alzato in piedi, aveva le­
vato il braccio in alto volgen­
dosi verso il presidente do't 
Napolitano e vei-,o i giudici 

Si sono udite poche pan)!' ' 
• Sono innocente Io non ho 
fatto nulla Non mi potete con­
dannare. Siano maledetti quo 
li che mi hanno denunciato 
Poi, si è accasciato piangendo 
sulla rozza panca a lui risei-
\ . i t . i 

In quello stesso inorili n'o >i 
è visto un uomo, dai capelli 
bianchissimi, levarsi in piedi 
dal pos'o che occupava sulla 
lunga panca citcnlare che eri­
ge l'emiciclo dell'aula per d u e 
frasi sconnesso, inafferrabili 
I /uomo e caduto disteso sul­
l'impiantito dell'aula, svenuto 

AW//* serrala requisitoria il /*..>/. dati. Caìtlora afferma che non può sus­
sistere ombra ili dubbio circa la colpevolezza delV imputalo. Il riconotei-
mento deirassassino è determinatile, a suo giudizio. ai fini delta prova. 
Dopo Vagitala reazione di Antonio V.iusti e lo sveltimento del padre di 
lui, ha parlalo in difesa dell"impalato Vavvocalo Bucciante. La sentenza 
sarà decisa in giornata. 

Era il [ladre dell'imputato. An­
tonio Giu.-ti si è levato nuova­
mente nella sua gabbia e ha 
aridato \ ( i s o il padre svenu­
to ••• Non e colpa mia se i 
tuoi capelli sono diventati più 
bianchi • 

Que-'e podi'» fia-d, clic han­
no pei un at'uiu) dominato 
i'.iul •. .sano app ir-e conio i; 
dialogo (li un dramma a M)g-
;te"o, concluso da uno «'riden­
te gr.do femminile 'finse una 

1-|del!o uiovanifcsimo cimine del 
Giusti seduta accanto al padre 
di lui) Presto e tornata la cal­
ma, (|iia«t antimi.l'ii'amoute, 
-.e. za che le gllaldie foi.seio 
state cos'ietto ad intervenire 

L'udien/.i è s'at i sospesa 
Dopo verri minu'i ha pioso la 
paiola l'.É'.vnc.i'ii Uncinante 
della difesa 

Il do't Caldora aveva ini­
ziato la requisitoria puntando 
sulle e ìrattei.S'iche essenziali 
della vic-nda giudiziaria. Se-

LA «GANG» E' STATA SCOPERTA DALLA POLIZIA ROMANA E FIORENTINA 

Assegni falsificati dei valore di alcuni milioni 
spacciali in varie città da una pericolosa banda 

Arrestati un inventore paralitico, un ex-ufficiale dei bersaglieri e un commerciante - Traffico di « travel-
lers cheques », passaporti, documenti falsi e contrabbando di valuta - La « centrale » era in via Appia Nuova 

Giulio l 'oleine 

Un i orcamzzatissuna banda 
di spacciatori di « traveller's 
cheques -, assegni bancari. 
passaporti e documenti di iden­
tità falsi è. stata scoperta e de­
bellata dalla squadra mobile 
in collaborazione con la Que­
stura di Firenze La centrale rie! 
vasto trallìco. il cui giro d'af­
fari accertato lino a questo 
momento ammonta a 35 milio­
ni di lire, era nella casa di 
un paralitico, dove la polizia ha 
sequestrato un ingente quanti­
tativo di materiale necessario 
alla - l a v o r a z i o n e - degli «che ­
q u e s - e elei documenti falsi 

Gli arrestati sono: Luigi 
Belloni. di tì5 anni (il parali­
tico), maestro compositore, pit­
tore ed inventore con 400 bre-
vettudopositati presso l'apposito 
ufficio, abitante in via Appia 
Nuova Sii*, niente direttiva del­
la attre7z:iti«;sima organizzazio­
ne; Pasquale Pinna, di 58 anni. 
da Sassari, ex ufficiale dei ber­

saglieri. dimorante in via Poe-
rio !>2: Giulio Colerne, di ai» 
anni, da Civitavecchia, abitante 
a Roma in via Carmi ii'2. com­
merciante ed ex uffici de di 
carriera e già arrestato HO anni 

i or sono dall'attuale questore 
dottor Musco per Io stesso r e t o 

La polizia, oltre a timbri. 
carta, materiale tipografico, ha 
rinvenuto, nell'abitazione del 
Uelloni, cinque passaporti fal­
sificati. documenti in corso di 
falsificazione e un intero bloc­
co di « cheques •• in procinto di 
essere falsificati. AI Coleine. 
gli agenti della squadra mobi­
le fiorentina hanno sequestra­
to due passaporti (con foto 
del Coleine stesso ma inte­
stati a persone diversoi, una 
tessera postale, una tessera di 
un ente dello Stato falsificata. 

Scoperti dalla Mobile gli autori del furto 
consumato 4 mesi fa in una orologeria 

Praticato un buco nel soffitto s'erano calati nel negozio di via Marsala durante la chiusura pome­
ridiana — Gli agenti hanno identificato i malviventi spacciandosi per acquirenti di merce rubata 

Dopo quattro mesi la Mobi­
le è riuscita ad identificare 
o,li anturi del furto consumo-
to il L'i) m m / o nell'oreficeria 
Uardi di via Marsala Si trat­
ta dei pregiudicali Aldo Be­
vilacqua di 52 anni. Oscar I r ­
radisi detto Nicola di HO anni 
e Terzo Monoches: di 57 anni 
Costoro hanno rotato 750 oro­
logi per un valore che si ag­
giro intorno ai cmipie milioni. 

Il furto venne consumato 
in pieno Riorno, dalle ore 14 
alle 111. durante la chiusura 
pomeridiana del locale. I la­
dri entrarono dal portonemo 
i ho <i Apre a fianco dell'ore­
ficeria e salirono al primo pia-

! r.n introducendoci noll'apporta-
, mento sovrastante il negozio 
jche in quei giorni era disabi­
t a t o emendo in corso alcuni la-

« jVcn di r iparatone. I murato­
ri a \ i \ , m o «empltcemente nc-
ro=tafo l'uscio, quando usciro­
no per recarsi a mangiare. Di 
eon=0£;in*-n7a i ladri ebbero il 
compito facilitato, e *i chiuse 
ro l'uscir» olle spalle 

Nel pavimento dell'apparta­
mi nto i malviventi pratic«iro 
no un furo, m corrispondenza 
della pedana del laboratorio 
dell'oreficeria, diviso dal loca­
le d. vendita da alcune tende 
e cristalli Uno dei tre si ca­
lava nell'interno del negozio. 
arraffando ben 750 orologi. In 
una bacheca si trovavano al­
cune sveglie - e t e r n e - del va­
lore di 100 mila lire l'ima; ma 
i ladri non le degnarono di 

ra che essi possono denuncia- | uno sguardo perchè ingombran-
re il motiro dello loro r . o . m - | t l 0 perchè non ne conosce­
rò al terzo giorno anziché i L v n n o il reale valore. 
primo come ori-iene da quel le | , m b o . t l t o Al o n , i O R Ì . ;• , r r . 

?etto 'asciava 11 negozio rifa­
cendo n Ti'Tt>'o la via seguita 
per e ungervi. 

Il furto venne scoperto dal 
j propnetir io 'ienor Pietro Bar-

quando alle ore lrt solle­
vava l i saracinesca- n'euni oro­
logi erano sparsi per terra i 
cristalli di a'rune bacheche 
erano stati Infranti e nel la­
b o r a t o r i spruzzato ovunque di 
calcinacci, «i scorgeva il buco 
praticato re\ soffitto 

La Mobile venne immediata­
mente avverti'a e romincfcjrono 
le indagini. Nell'appartamento 
del primo piano la polizia se­
questrava due paletti, un mar­
tello ed altri arnesi Linciati d»i 
malviventi 

Dopo qualche yeltimann I* 
polizia segnava il primo punto 
a *uo vantaggio. Alcuni orolojrì 
che erano stati rubati In via 
Marsala (i l derubato aveva 

p a m 
E" il mefodo di sempre, nio!-

to caro al noto r isioloso ana­
fore. il quale, facendo suliv.-i-
mento costante dei casi di w.i-
laKia fra i dipendenti (si i !b i - |d i 
::rir.o queste stafisri'hc. ur.ii 
buona volta!) pensa di cerar­
sela con una poco nobile rarta 
di ripiego, che non spiega nul­
la E ' lo stesso metodo che vor­
rebbe far considerare deal* «r-
re.tpotisabili i dipendenti della 
azienda di fronte alle grati ci 
fre di bi lancio, mentre è noto 
che i lavoratori tengono bene 
aperti gli occhi sui bi lanci del­
l'Atac e della Stefer. per i qua­
li. con pa r tenza da certosini. 
essi hanno proposto misure ri­
paratrici, che non fossero que l ­
le I roppo facili dell'aumento 
del prezzo dei biglietti invoca­
ta ancora una volta. 

Ma il riserbo dell'assessore 

fatto giungere alla Mobile un 
elenco dettagliato delia merce 
tmfimatu. con la descrizione 
delle sue caratteristiche) era­
no stuti venduti: i ladri dopo 
un comprensibile periodo di 
ealma, avevano pensato che il 
momento per lo smercio della 
refurtiva fosse giunto 

Alcuni adenti riuscirono a 
mettersi in contatto con il Mn-
nachesi che possedeva parie 
della refurtiva, pre.-entandosi 

prietà del signor Vittorio Ha-
naldi. 

La polizia è inoltre riuscita 
ad appurare che KII autori di 
questi due furti fanno parte di 
una pericoloso gang facente 
capo ad Oscar Paradisi, che 
organizzava ed effettuava i 
furti più sensazionali verifica­
tisi in 'jiiesti ultimi tempi nel­
la Capitale. Infatti nell'abi­
tazione del Monnchesi è stata 

•rinvenuta una piantina ripro-
' ducente il negozio dj oreficeria 

li via Emanuele Filiberto IH. 
,.1i proprietà del sipnor Mario 
I Mazzocchi. Probabilmente que-
|sto sarebbe stato jl prossimo 
! obbiettivo della a-^ociazione a 
l delinquere. 
I La Procura della KvpubMioa 
•ha emesso, sulla scorta della 
( denuncia, ordini di cattura nei 
.confronti di Oscar Paradisi e 
' di Aldo Bevilacqua che all'ul-
i timo momento sono riusciti a 
I turszire ed a rendersi irreperi­
bili. 

Incendio a Trastevere 
! nel Banco di Sicilia 
, I vii:.li del fuoco sono dovuti 
r.ceorrere ieri al viale Traste\e-

' re 3«ì ove si era svilupp i"o un 
•' incendio nell'agenzia n 3 del 

I Banco di Sicilia 
l! I.'- fiamme si sono alzate im­

provvisamente per probabile 
I eorto circuito :n una <ta-.za 
adibita r.d archivio I.'interver.-

'.':o dei vigili portatisi sul po<;to 
-— ! con numerosi automerci, è valso 

a lui come compratori. Il M o - ' j n breve a domare l'incendio 
nachesi cndeva nella rete e 
la polizia riusciva cosi a venire 
in possesso di preziose infor­
mazioni che permettevano agi: della quale il direttore fu IK'-
investicatori di sgominare com-Jeiso a colpi di rivoltella d i i 
pletamcnte l« banda. 

l'na perqr;si7 o -e r.e! I-M 
cazzino situato in via del Go 
verno Vec.-h:o H di proprietà 
di Ro!r.ndo Pan» disi, fratello 

d e ' ' - . i r - o ' 

Mie ori- I', A .1,1 Aureli .! « U n o 
I'I'IIIIII i r te . I i i irf\orr. i l i eompjg i i . i 
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rroiH- .Vi ' . D <fW i . r f ' n e <),-!! t * • 
.-in;,- .tei P i | i . -n r . t i i c r i e i . t o >V1 
l ' c - ; o c r v > K M - , e * , - . ! p r Vito «lei •" » 
TTl t . t t . 1 ! r . ! . - f ì l i -

Albjn.»- . v i e . : 1 >.cr.i a i > ore »M ria 
".:« r e «Io: •••^r.-".iii •!.•' • i . o i i / e i i a 
w i i 1V1 Ci«:<-'.'i ,T-n l 'p . ' ervrn lo cV] 
r . i n r u c r ) .Mircrtà» v i t t . i rr l l i del c o 
:-ii!i'.> .1 r . I l i i o delia ! d C I 

l ì e n j a n o : ,;-.e»t.» *er.i a ì ' e ore IS V 
r'.' r - e .->:t •..> cVI'c raC- i ' -e ,"->n le-
- - • ' r i n O o l ic it i corrp.^cn.1 Rena',-» 

V ,r' ».-• .tf.i.i i «'-I::T-..••«•.">::'- r i^ . ir . - e 

.Aldo Bevilacqua 

L'agenzia n 3 del Banco d: 
Sicilia nel 1950 fu teatro di v.r.u 
sanguinosa rapina nel o0rso 

i 

Ipi 
•.Tnpor.enti la b.r.da Casaro!-. 

(I l U H I « . 1 4 , , , ÓÙ>( 
ha portato all,i prima scoper­
ta' la polizia ha rinvenuto. 
nascosti entro 300 balle di in­
dumenti usati, altri orologi ri­
sultati tutti sottratti dalla oro­
logeria di vm Marsala. 6-J. 

Nello «tesso tempo un'altra 
perquisizione veniva effettuata 
in ca«a di Aldo Bev.lacqua ove 
veniva rinvenuta della refurti­
va ed altri oggetti che sono ri­
sultati provenire rial furto per-
pretnio il 17 lucilo durarne lo 
orano di chiusura pomeridia­
na. nell'oreficer.a ed orologe­
ria situata in v.a Rugcero 
Fauro 60, ai Panoli , di prò-

C Convocazioni 
: > 

I due avevano acquistato mer­
ce por 15.400 lire e lui aveva 
pagato con uno •• cheque •• di 
50 dollari La signora Xannue-
oi aveva dato il resto e la cop­
pia era uscita. Pensandoci bo­
ne. però, la coppia apparve 
so-ipetta: e sospetto apparve. 
anche, lo « cheque •-. Fu co^l 
che la polizia venne avvertita. 
La macchina del Pronto impie­
go parti in volata e gli agenti. 
poco dopo, in una strada del 
eentro, riuscirono ad indivi­
duare la coppia, che fu pre­
levata e condotta negli urtici 
della « M o b i l e - . L'uomo, iden­
tificato per il Coleine. dichiarò 
di aver acquistato regolarmen­
te la merce e di essere in viag­
gio di piacere con la moglie. 
tlli aiten'i insisterono, e. a po­
co a poco, il Colo.no cnm.nciò 

I , I I Ì R Ì Br l loni 

50 mila .•eolLai austriaci (pari 
a circa un milione e trecento-
miia lire italiano) e trecento-
mila lire italiane. Alle indagi­
ni. oltre alle duo squadre mo­
bili, ha partecipato anche un 
alto funzionario del MTVIZ'.O 
speciale per eli - cheque- - ru-
b iti della - American Express 
Company *. 

La polizia ha potuto mette­
re le mani sulla - gang --. attra­
verso il pronto intuito della si-
cnora Marta Nannucei, che ha 
a Firenze un negozio per la 
vendita di oggetti d'abb .dia-
mento femminile in \ i i Cer­
retani n 92 rosso Già da torn­
eo la questura fiorentina aveva 
ricevuto una segnalazione dalla 
O I P C (Organizzazione inter­
nazionale polizia criminale) re­
lativa allo spaccio, da parte di 
bande attrezzate in modo per­
fetto. di - cheques - rubati a 
tunsti e quindi falsificat: 

L'altro giorno, nel negozio 
della dimora Xannueci. si era 
presenta:., una coppia distinta. 

Pasquale 

I l GUIDATORE E' RICERCATO DAIU POLIZIA 

Una giovane donna muore 
cadendo dalla motocicletta 

Partilo 
in:>o li-o.:» <ec. .enti Omi a i " 

riun-nno 
Alle ore SI « Ocr.l.aa» conircno 

dell'attivo Intenerri -1 e. n-.p.̂ rw 
sr*,c.itrc.%(. 

Mie ore 20 a Tutc'.K-» â >cmWa.i 
cererà!*. Jnter\erri il oirrjwijivt Pa 
niec.o. 

Alte ore 1>V .1 Quadrerò come 
cno ifeIIVitti«o Intenerii il «vnpa 
ifrv) Ricci. 

Alle ore ?0 i l a C-iTrtelIi rlun o 
n.» .In Comitati di seniore e di col 
bi'.i Interterrj il c.-rr.p-i^i» BM-ii-
nielli. 

Mie ore .V a Rorco a«.»*mh'ea <V! 
'i 4a n-;iu! ì. Intenerri d c.rnp.i 
S'K) I C t d l C ' . t l . 

Una sciagura della strada 
si è verificata ieri notte, ver­
so le ore una. a Velletri. Un 
uo.no alla guida di una moto­
cicletta. uscendo a forte ve­
locità dall'abitato, ha procu­
rato colposamente la caduta 
dal sellino posteriore della M-
gnora Marcella Sambucci di 
34 anni. La povera donna, ruz­
zolando a terra, è deceduta 
sul colpo per la frattura della 
base cranica mentre il moto­
cicl ista ha continuato la sua 
pazza corsa sen^a prestarle 
soccorso. 

11 cadavere è stato piantona­
to fino all'alba di ieri da al­
cuni agenti di polizia: quindi. 
dopo il sopraluogo del sosti­
tuto procuratore del la Repub­
blica. è stato trasportato al­
l'obitorio a disposizione della 
Autorità giudiziaria. j 

La poli.-ia sta at t ivamente ' 
u c c i camiti il conducente della i 

moto, il quale sarà con tutta 
probabilità denunciato all'AG 
per omicidio colposo ed omis­
sione di soccorso. Fino a que­
sto momento però nessuna no­
tizia si è appresa sul miste­
rioso accompagnatore della 
Sambucci : l'ipotesi più pro­
babile è che costui. Uopo es ­
sersi accorto della disgrazia. 
sia ritornato immediatamente 
sui suoi pass i e. costatatea la 
morte della poveretta, s ia stato 
preso dal panico ed abbia pre­
ferito darsi alla latitanza. 

ad .immettere qualcosa II col­
po deeiMVo alla sua pos./.ione 
fu d ito d.u documenti falsi rin­
venutigli addo.-M» e dallo spa­
venti) eht' d.mo-trav.i la don­
na La poveretti , infatti. era i r , . 1 ; , a 
ali'oscuro di tutto ~ -• ' 
sciva a comprende; 
eli interrogatori 

I! Colerne, con.e ..biii.nio 
detto, cominciò a cor.fenSar" e 
continuò fino a che tutta la sto-

cal'.a Cosi 

condo lui, non può dirsi che e. 
si trovi di fronte a un proces­
so indiziaria Sembro, inizial­
mente, che l'accusa dovesse i-
soiai-u e=chisiVainer.te nella zo­
na di-ali nuli/1. Ma le prove 
vennero ben pronto a eonior-
lure chi e ia dilaniato a soste­
ner <• Li i;r.iv;-'»ifu.i accusa 

Da que.-i'o momento, il dott 
Caldora h t pre.-o :n e.->.une le 
posizioni testimoniali contto 
Antonio Giusti La parte di pri­
mo plano e toccata a Luisa 
Marzi, la donila che vide l'a^-
sav.-nio chino sul tabaccaio 
Claudio Tibert colpito a mor­
to Fila aci'uso Antonio Giusti 
i dopo un s .".golaie ritardo, pe­
ro. e su questo ritardo insi­
sterà molto l'avv. Bucciante) 
La donna eia accorsa nei pie-
colo coit i le dietro la tabaeche-
iia ,(ÌD\e si apre !a porta del­
la stanzetta, che serviva all'uc­
ciso pi r dormire 

Il PM ha definito «martel­
lante - il riconoscimento fatto 
ti.dia Mar/i anche nel sopra-
luono m via dello Ca\e , quan­
di rivolta al prosunto assassi­
no gli disse: « AIi pitnge il cuo­
re ma è la verità Io ti rico­
nobbi nel giovane ohe sparò 
contto Claudio Tiberi e l'uc­
ciso --. 

Sono seguite, poi. nella ser­
ra*.i requisitoria del dott. Cal­
daia, le altre ligure di accu­
satoli: il pa.-dieoi'! e Ui Gro-
.jutiu. Amati tl'amante della 
Mai zi' . Nello Bialicatelli Ipor-
tioie dello stabile di via deile 
Cave do\ e avvenne il delitto» 

Circi l'alibi del Giunti, il 
l'.M lo ha definito • incoerente. 
puerile, mal puntellato ~. Kd e 
quindi passato a rievocare la 
sanguinosa notte nel cortiletto 
ili \ i a delle Cave, dominata da­
gli spari della pistola, il cupo 
abbaiare del cane dell'ucciso. 
gli strilli della Marzi, il grido 
degli uomini. 

Per il dott. Caldora non pos­
sono esserci dubbi per quanto 
riguarda le responsabilità di 
Antonio Giusti, giovane senza 
ritegno morale (ha sostenuto 
i! PM) che si vantava di aver 
violentato una donna, che n-
veva commesso varie crudel­
tà. che anche a scuola aveva 
mostrato, prima che fosse co­
stretto ad abbandonare gli 
studi, le sue tendenze al ci­
nismo, alla violenza, alla ven­
detta 

Cosi tratteggiata la persona­
lità dell'imputato, il dott. Cal­
dora ha concluso con la ri­
chiesta dell'ergastolo contro 
di lui. 

Circa le 12 si è tornati in 
aula. La folla, che ha gremito 
per tutta l'udienza la parte ri­
servata al pubblico, è tornata 
dentro. Gravava su ciascuno 
dei presenti la rea/ione del­
l'imputato alla tremenda ri­
chiesta contro di lui. Giusti. 
sino a questo momento, si era 
mostrato, ad ogni passaggio del 
dibattimento, sereno, fiducioso. 
quasi incosciente E se la ri­
chiesta dì pena contro di lui 
non poteva essere più pesante 
e grave, non c'era da sorpren­
dersi. Quasi tutti i cronisti lo 
sen-sero: tranne che non sì 
abbia — si scrisse - - una svel­
ta sensazionale nel corso del 
processo il PM chiederà Li pe­
na dell'ergastolo contro Giusti 

Svolte sensazionali non ce 
ne sono state Solo sul mate­
riale sia raccolto ci si può ba­
sare e discutere. Al dott. Caì­
tlora esso e sembrato più che 
•-uflicieiite per proporre Li pe­
na perpetua Le stesso carte 
processuali hanno dato modo 
all'avvocato Bucciante di pro­
nunciare una nobile e forte ar-

difensiva. 

' ^ » 

A ni nn io Giusti 

G i e g o n o un scimdcficiente. 
Ma è sulla Marzi (il teste di 

accusa che domina la scena) 
che l'avv. Bucciante ha voluto 
indugiare. Al difensore di Giu­
sti è parso che al riconosci­
mento dell'assassino la donna 
sia giunta quasi stretta d'asse­
dio dai familiari della vittima. 
11 suo riconoscimento (come 
quello dei pochi altri) varia 
da verbale a verbale quasi sot­
to la suggestione e il peso di 
un imponderabile fattore psi­
cologico. E' schematico — ha 
esclamato l'oratore — affer­
mare che in un primo mo­
mento la Marzi disse di non 
aver riconosciuto l'assassino 
perchè glielo imponeva una 
paura che non è stata stillicidi-
temente spiegata e giustificata. 
Cosi come è schematico affer­
mare che ella si liberò più tar­
di di questa strana paura e si 
penti di aver taciuto. Il vero 
è che Luisa Marzi è giunta al­
l'accusa senza essere per nul­
la sicura del riconoscimento 

Quella tragica notte — ha 
esclamato con forza Bucciante 
— riconoscendo l'ignoto assas­
sino (Luisa Marzi disse in se­
guito di avere riconosciuto il 
Giusti pochi momenti dopo il 
delitto e di averlo subito con­
fidato alla madre dell'ucciso) 
avrebbe gridato altissimo il no­
me di lui. Lo avrebbe accusato 
urlando contro Antonio Giusti 
e chiamandolo •< Tonino - co­
me si soleva chiamarlo. Elia 
non lo' foce. Venne molto più 
tardi a dire che riconobbe su­
bito nell'assassino Antonio 
Giusti 

Bucciante è giunto al termi­
ne delia sua forte arringa. E si 
e volto verso la madre di Clau­
dio Tiberi. che ha seguito se­
duta ad un tavolino dietro gli 
avvocati, accanto alla figlia, o-
gni momento dell'udienza. 

Ci dica la madre di Claudio 
— ha concluso l'oratore — se 

non riu-i j-jjij s j ,̂ dapprima soffer- è vero che la Marzi le disse 
17:10 e 'matD sulla personalità dell'ini- all'alba, quando il corpo di suo 

putato confutando le afferma- figlio era ancora caldo, che era 
/ioni del PM e ha concluso su stato Antonio Giusti r.d ucei-
q u e v o punto affermando che dcrlo Io non ci credo Pi rche 

armamentario di indizi rae- non posso immacinare u n ma­
ria venne a calìa t o s i , 'genti i r o T t i c o n ; r o G:u«*i non giunge dre che recogiie. qualche ora 
della squadra mob..e di r : - ì a riunita di prova dopo, in ea-a sua ras*.i.-s:-io. \ c-
renze partirono imnn-dia!.- -1 A Bucciante »'• sembra*.» enei mito ed esprimerlo il suo do -
mcnte per Roma dove, .or i . ' ; , f„ s chia gravj proprio MU n - l i o r e per .a morte del figlio. 
nel giro di tre ore. tutta la cono-cimeiiti dell'assassino, eie- e lo „bbr...*ci i tra ; singhiozzi. 

g a n g - e stata a c c u r a t a aliai n , , .n- r t centrale doI!'aceu=.. Do- Se ... m.,drc di Claudio avesse 
pò ..ver sottolineato l'a^s.ird.- avuto -,;--s cor.finenz.i così :or-
t.i di una rapina che il G.n;*i j .-.bile, o l . i '.vrebbe urlato enn-
ivrebhe vagheggiato rec.!-.do=iJ *ro di lui. lo avrebbe scaccia-
davanti ad un amico con la to. avrebbe chiesto eh" le cu .r-
pi-toia in pugno co:i il vi>o i:-1 -.c-::i«ero e Io arrestassero 
fa.-c:««:o per evi:.,re :> r.cor.o-1 immediatamente 
-••.mento, il difensore 
•i:.'M*o -ulia «e. r* i a 
'.;:.": de: testi d"'<cc:i<a 
7 . .-ocondo l'avv Bii' 
nni-terira: 

icur.it.t 
giustizia. II Finn i e s: .'o ar­
restato in un bar. .1 Belloni' 
nella sua abitazione I 

Il traffico era org..:ii?/ ito co<: ' 
i -travellers cheques • \ e : . i \ . . i o ' 
incettati dal Pinna e dal Co­
lerne (e stato accertato che1 

quelli sequestrati erano prò-1 
vento di almeno 20 furti in 
danno di stranieri), che li por­
tavano al Belloni Costui, coni 
una straordinaria abilita. \ i i p-i 
portava trasformazioni per­
fette e invisibile. 

GII - cheques -. come è :.o*o 
quando vengono consegna*.. 
hanno, in alto. la firma del pos­
sessore. Ai momento della r.-
scossione. il possessore stesso; 
deve mettere un'altra firma1 

nella parte bassa: firma chef 
deve essere convalidata da un , 
documento d; identità: anzi, pai! 
esattamente, dal passaporto j 

Naturalmente, è strano che 
due italiani «pendano dollari « 
scellini nella loro patria: ma i. 
Coleine e il P : n m passavano 
per grossi uom.ni d'affar. 
(continuamente in viaggio» 
poiché avevano sui loro pas­
saporti i timbri di entrata e d. 
uscita di un gran numero d 
paesi. Cosi, tutto appanv., 
normale. Anche i timbri delie 
frontiere ersno. invece, com­
pletamente falsi: ed anche 

p.is 

ha iro-j Questa 
it*or.dib:-1 a i iu per 
L i M.-r- j t ior: ita 

•ciante. •»isi:l m l - v 
riero n, ;,l.'ll- C .'. 

mattina si toma :n 
l'ultimi udienza. In 

si avrà la sentenza 
r.o^a on'-ici.iio di \:*i 

E' STATO SMASCHERATO DAI CARABINIERI 

Sotto il oome di un avvocato 
lenta di compiere una trotta 

i: 
ce: 

I Cìr.,binieri del Nucleo di'*à dell'i.; 
polizia g.'id.z:..r;a di S..n Lo-, Il -
rer.zo ::-. Luci:-, i. a oor.'lusio- K :-.Ci 
: e di un brillan'e opor.-.zioro i rno'i 
b.-.r- > denunciato sii'A G F e r v o : - . 
*^r.ti:a truffa, abuso di tito.ojat.!:.; 
e so-titnz.or.o di persona il 
qu..r.i".ter.:e B e n e d e f o Mercu­
rio. li qi.ale - spacci^ndos. 
per l'avv. Ottorino Frazzi d; 
Cremona — ave\ i tentato di 

legname per un 

a-. \ ocato 
!•-£-.le. a: 

Frizzi 
zi, por 

-ze d*-! Pre-
~ -*r . to ;:--. 
r.o*or;.*> f t e -
propneta e--'.-

Servino d'ordine 
1\fUi I compagni del •servi/in 

d'ofdire *OIM latitati » ps^tsrr 
in rederaiione tubato dalle H 
»ll« ore r» por vermini.azioni ur­
genti 

passaporti falsi erano proven- » acquetare del ! 
to di furti e venivano manipo-; importo di 2 milioni e 500 m.._ 
lati a seconda del caso. ti.re 

Le indagini continuano hit- , u Mercurio è stato sorpreso 
torà e si presentano lunghe e ; d . due sottufficiali dell'Arnia 
laboriose poiché gli stranieri mentre, nella sede di l la soc.e-

i derubati dei titoli abitano :n;:.i - I . e g r . o - . in via di Porto-
jocni parte del mondo, e. par-in.iccio ]«>. contrattava con la 
Iticolarmonte. in America. Lalnmmiristratore signor Ezio 
I - g a n g - , secondo eli accerta-1 Premoli l'acquisto della merce 
.nienti, aveva falsificato anchei alle seguenti condizioni, il 20 
i assegni della - Xation:»! Banck'per conto in contanti e la n -
lof N'ew York C i t y - , por un nianenza in cambiali ipotecane 
' niporto complessivo di oltre'sarantite su un appartamerto 
1 i w o doil..r. 'di \ . t Bru\ i l 'os 2a. d. pioprio-

ìr.terrocato: 

: . i i*. » \ -i 
ci-dl'atto 

*:..:.te la l.bt.ra 
l'.ifc:t.,zione 

Sottoposto ,-:d 
il -Mercurio ha pienamente cn-i-
fess.-i'o. amme::or.do di aver 
assunto il nome del Frazzi per 
compiere la truffa dopo esser­
si accertato che costui a b i t u a 
.» Cremona e vor,i\„ di rado 
nella Caritale 

Generico e non comparsa 
M.n n o Poi:, .vtirdrrento im­

pegnato nella lavorazione del 
film - I l eors .ro della moz' , 
l u n a - d i noi definito .eri 
-comparsa par lante - e. prò* > 
di prec sare che m x'entà il 
suo ruolo è di « generico par-

http://Colo.no
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IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Domenica prossima a Frattocchie 
incontro dei dirigenti e diffusori 

L'attività in corso per raggiungere il 20 per cento dell'obbiettivo 
della sottoscrizione - Le manifestazioni del Partito e della FGC 

Domenica prossima, alle ore 
17, avrà luogo nella villa «lello 
Istituto di studi comunisti 
(Frattocchie). l'incontro pro­
vinciale dei dirigenti di sezio­
ne e di cellula e dei diffusori 
per il Mese della stampa. 

Nel corso dell'incontro si pro­
cederà alla premiazione dei sin­
goli compagni e delle organiz­
zazioni che avranno raggiunto 
i migliori risultati nella sotto­
scrizione e nella diffusione. 

l 'na più intensa attività ca­
ratterizza il lavoro delle orga­
nizzazioni e dei compagni in 
preparazione di questa manife­
stazione. per la quale le sezioni 
si sono impegnate a raggiungere 
il 20 per cento dell'obbiettivo 
della sottoscrizione. Già 12 se­
zioni hanno raggiunto questa 
percentuale e. tra esse, alcune 
hanno già superato il 50 per 
cento della somma da racco­
gliere. 

La 13. cellula maschile di 
Trastevere, composta di 40 com­
pagni. prevalentemente operai 

Diffusione straordinaria 
per il festival di Mosca 

* L ' U n i t à » di d o m e n i c a 
p r o s s i m a p u b b l i c h e r à un 
g r a n d e s e r v i z i o fo tograf ico 
sul F e s t i v a l d e l l a g i o v e n t ù 
a M o s c a . 

La F.O.C, i n v i t a tut t i i 
c i r c o l i g i o v a n i l i a o r g a n i z ­
z a r e la d i f f u s i o n e p r e n o t a n ­
d o l e c o p i e e n t r o d o m a n i 
p r e s s o l ' A s s o c i a z i o n e A m i c i 
d e l l ' U n i t à o p r e s s o la F e d e ­
r a z i o n e g i o v a n i l e . 

t r a i qua l i m o l t i s o n o i d i s o c ­
c u p a t i , ha g ià r a g g i u n t o il p r o ­
p r i o o b b i e t t i v o di L. 50 000 La 
cellula Squadra rialzo FF.SS 
di Vescovio ha invece superato 
del 10 per cento l'obbiettivo fi­
nale che le era stato assegnato. 

Esempi di successi personali 
divengono sempre più nume­
rosi. li compagno Quirino Har-
beris della sezione Campitelli 
— un compagno di 72 anni — 
ha già raccolto in pochi giorni 
30.000 lire. Egli, che ogni anno 
supera l'obbiettivo da lui stesso 
raggiunto l 'arno precedente'. 
vuole rapidamente superare s:;i 
la cifra raccolta ne! 1953 (70 
mila lire) che ciucila raccolta 
nel 1956 (B0 mila lire). 

Il compagno Mucciar'Mli di 
Monte Sacro ha fino ad oggi 
raccolto 8.990 lire, mentre la 
compagna Liliana Toti di Por-
tuense ha raggiunto la somma 
di 21 mila lire. La sezione Por-
tuense. inoltre, ha preso impe­
gno di aumentare la diffusione 
dell'Unità, che domenica scorsa 
è stata di 300 copie, di altre 100 
copie. Da notare che la diffu­
sione viene effettuata mediante 
l'installazione, in vari punti del 
quartiere, di 5 tavoli addobbati 
ed attrezzati per la diffusione 

di tutta la stampa democratica. 
Oggi e domani sono annun­

ciate diverse manifestazioni (.e! 
partito e della federazione gio­
vanile per il Mese della stampa 
comunista. 

Tra le manifestazioni del par­
tito. un comizio del compagno 
Mammucari alle 19.30 di oggi a 
Casal Bertone. Alle ore 20 di 
oggi assemblea generale al f o ­
mentano con l'intervento del 
compagno Bruzio Manzocehi. 
Un comizio è annunciato per li 
giornata di domani alla Garba­
t i l a . 

Le manifestazioni della Fede­
razione giovanile sono te se­
guenti: questa sera alle ore Z0 
festa por la stampa comunista 
organizzata dai giovani comu­
nisti della settima zona della 
Garbatella: domani sera alle 
ore 19. il compagno Giancarlo 
Fasano, del Comitato centrale 
della FOCI, terrà un comizio ai 
giovani di Castelmadama sul 
contributo dei giovani alle lot­
te contadine e per modificare la 
situazione politica italiana: do­
mani sera alle 19 i compagni di 
Torpignattara hanno preparato 
una fo>ta di caseggiato in ono­
re della stampa comunista. 

Una lettera del circolo 
giovanile di Tiburlino III 

E' stata indirizzata ieri al 
giornale la seguente lettera: 

- Cara Unità, il comitato di­
rettivo del circolo giovanile co­
munista di Tiburtino III. nel 
quudro delle att ic i tà per ti .Me­
li? «iella vf'itnpa, liti deriso, nel­
la sua riunione del 1. «luosto, di 
lanciare una tfida al c ircolo 
della FGC di Garbatella per la 
diffusione di 200 copie dell 'Unita, 
ita effettuarsi ifoiuf'iitM provii-
ma. -i u.fosttì. in occasione di'ti.; 
diffusione ttraorituiaria indetta 
dalla FGC di linvia. 

' Il coiuita'o direltiro ha deci­
so t itol i le di nii'ttere in pnlio 
per tale sfida una bandiera del­
la FGCI die il circolo jierden'e 
dorrà c o i scoriti re al circolo r in -
cenfe flomenica ti aaovto nel 
corso del raduno proni iiciule del­
la tn'oventù coinunis-ta romana a 
Manno 

• Sella certezza che onesto no­
stro intneprio di' Incoro stira sf­
oltito ila impegni di altri circo­
li inri'ii'iio fraterni saluti. — 11 
C D del rircolo g iovani le di Ti-
fotirtino III -

Piena riuscita 
dello sciopero alla CRI 

Il personale della C R I di 
Roma e provincia ha effettua­
to ieri una compatta manife­
stazione di sciopero in segno di 
protesta contro l'atteggiamento 
del Comitato direttivo che non 
intende concedere alla catego­
ria miglioramenti economici 
già ottenuti dai dipendenti de­
gli enti similari e parastatali. 

L'astensione dal lavoro è 
stata di 2 ore. Il lavoro 6 stato 
sospeso nel corso della giorna­
ta a secondo degli orari di la­

voro delle singole unità lavo­
rative All'autoparco la parte­
cipazione allo sciopero è stata 
del 100 per cento, cosi al ma­
gazzino carta e al magazzino 
centrale, mentre il personale 
del centro trasfusioni sangue 
si è astenuto da ogni attività 
all'85 per cento 

Nuovi successi della FI0M 
per le Commissioni interne 
Si sono svo'te le elezioni pei 

il rinnovo delle Commissioni 
Interne alla Lancia, Filiale di 
Roma, alla Cuzzeri e Nenzl e 
alla Automatic Elettrie S. A 
T. A. P. 

In tutte e tre le aziende le 
elezioni si sono svolte sulla 
base della lista di muta sinda­
cale, presentata dalla FIOM, 
che ha conquistato la totalità 
dei voti e dei seggi. 

Ecco il dettaglio della ripar­
tizione dei seggi nelle tic 
aziende: Lancia seggi 2, FIOM 
seggi 2: Cuz/eri e Nenzi seg­
gi 1: FIOM seggi 1: Automati­
co Elettnc SATAP M'-;.,Ì 2; 
FIOM : i 2 

NON VOGLIOxNO GLI ABUSIVI 

T A S S I S T I IN C A M P I D O G L I O . — l ' n a f o l t i s s i m a d e l i b a z i o n e di ta s s i s t i s i e recata Ieri in 
('ainpidORlio per r i n n o v a r e la p r o t e s t a c o n t r o l ' a b u s i v i s m o e l ie d a n n e g g i a la c a t e g o r i a . 
L'es i to de l c o l l o q u i o v i e n e r i f e r i t o , c o n i o m o s t r a la f o t o , ni tas s i s t i c h e e r a n o In a t t e s a 

IN UNA COLONIA DEL C.I.F. A PALOMBARA SABINA 

Una bomba a mano trovala per terra 
uccide un bambino e ne ferisce sette 

Quattro versano in gravi condizioni — L'ordigno era scinisepolto dal terreno ed i 
ragazzi l'hanno rinvenuto mentre giocavano — Un'inchiesta aperta dai carabinieri 

N e l l a c o l o n i a elioterapie.-» 
d i u i uà de l C e n t r o F e m m i n i l e 
I ta l iano a S. M i c h e l e di P a l o n i -
bara S a b i n a , u n b a m b i n o è ri­
m a s t o u c c i s o e altri s e t t e ..«ti» 
stati ferit i d a u n a b o m b a a m a ­
no c h e ess i a v e v a n o t r o v a t o pei 
terra e fatta i n a v v e r t i t a m e n t e 
e s p l o d e r e La s c i a g u r a ò ; i v \ c -
mita nel potnerntg io di ieri 

T o n i n o C a t e n a c c i di !> ann i . 
O n i r i p p e l ' .n i luz / i «li 7 anni . 
V irg i l io e M a n o Ippol i to r i spe t ­
t i v a m e n t e di 8 e di 11) a n i : . 
Car lo . G i u s e p p e e L u c i a n o R o ­
m a n i . i pr imi d u e g e m e l l i di (! 
anni e d il t e r z o di 11 a n n i e 
A n t o n i o O n o r i di 8 a n n i , s i s o ­
n o a l l on tanat i dagl i altri ra­
dazzi i l e l la c o l o n i a p e r g i a c a r e 
Essi h a n n o c o m i n c i a t o a s -a-
v a r e la terra a i u t a n d o s i c o n u n a 
p icco la v a n g a . 

Gl i altri b i m b i si r i n c o r r e v a ­
n o p o c o l o n t a n o , n a s c o n d e n d o s i 
d i e t r o i b o s c h e t t i c h e c o s p a r ­
g o n o il t e r r e n o di p r o p r i e t à de l 
s ig . D a n t e P a o l e t t i . 

N o n si sa s e la p icco la v a n g a 

Cli studenti del "Quintino Sella,, 
ricorrono contro i risultali degli esami 
La 4. commissione ha abilitato solo 11 candidati su 58 - L'esito negli altri istituti 

Le reazioni degli ambient i 
s tudenteschi ni preoccupant i 
r i su l ta t i — verificatisi nella 
maggior pa r te del le p rov in­
ce d 'I tal ia — degli esami di 
m a t u r i t à e abi l i ta / ione . 
cont inuano a t ene i e desta 
l 'a t tenzione della opinione 
pubbl ica nazionale, men t r e 
si r innovano le protes te de ­
gli interessati 

Nella nostra ci t tà, un folto 
p ruppo di s tudent i e di gen i ­
tori si è r iuni to ieri mat t ina 
nel l ' I s t i tu to Tecnico c o m m e r ­
ciale « Quint ino Sella » e ha 
deciso di p re sen t a l e ricorso 
al Ministero della Pubblica 
Is t ruz ione onde infirmare i 
r isul ta t i della qua t t a com­
missione ragionieri del l ' is t i ­
t u t o stesso. 

Il bi lancio di tali r isultati 
è il seguen te : candidat i p ro­
sen ta t i : 58: abi l i ta t i 11: r e ­
spint i 10: r imanda t i 37; r i ­

mandat i con cinque mater ie 
16; r imandat i con qua t t ro 
mater ie 10: con t re mater ie 
G: con due mater ie 5. Ester­
ni: presenta t i 4; respinti 2; 
r imandat i 2. 

Se si t iene conto che le 
mater ie di esame sono set te . 
essere r imandat i in qua t t ro 
n c inque mate r ie equivale mi 
una vera e propi ia boccia­
tura. Gli s tudent i notano che 
i voti di ammissione di pa­
recchi esaminat i raggiunse­
ro e supera rono la media dei 
•sei decimi. Gli s tudent i la­
mentano. inoltre, alcuni vizi 
di procedura degli esamina­
tori. Alcuni profossori p r e ­
senti alla r iunione hanno in­
vitato gli in tervenut i ali,-' 
calma e si sono rif i i tat i di 
fare dichiara7ioni. in q u a n ­
to r i tengono loro dovere r i ­
spondere solo in sede di in­
chiesta. Hanno ammesso, p e ­

rò, di essere rimasti molto 
* sconfortati > dai ì istillati 
degli esami di abil i tazione 

Che i docenti della Ca­
pitale. e quindi non sol tanto 
quelli del < Quint ino Sella >. 
non possano essere soddi­
sfatti della sessione estiva 
degli esami lo confermano i 
risultati di ma tu r i t à classi­
ca. scientifica e di abi l i ta­
zione magis t ra le . Su 3798 
s tudent i candidat i agli esa­
mi. 1355 hanno o t tenu to la 
promozione. 344 sono stati 
respinti e 2099 sono stati 
rinviati alla sessione a u t u n ­
nale con un minimo di due 
mater ie od un massimo di 
qua t t ro -c inque . 

Lo scorso anno il rappor­
to tra promossi e respinti o 
rimandat i si aggirò sul 70-
80 per cento a favore dei 
pr imi , che ques t ' anno sono 
poco più del 35 per cento. 

maneggiata (\.i uno dei ragar/.t 
a b b i a ur ta to l ' o r d i g n o s e m i s e -
po l to da l la terra o s e ì b i m b i 
l 'abbiano prc.-o in ninno , i n c u ­
riositi dnir.-.^pi-ttu de l l uiMilito 
ut: .tetto 

I m p r o v v i s a m e n t e si è u i k t o un 
terr ib i l e s c o p p i o segniti» da e n -
d.i s traz ia ' t r il r e i - o n a l e d e l l a 
c o l o n i a e l rac.tz.'a c h e g i o c i v a 
no p o c o l o n t a n o s o n o eon- i 
v e r o il luoi-o dell ' i1 pio.- .mio 
U n i s c e n a r a c c a p r i c c i a n t e si 
•'* p r e s e n t a t a ai l o r o o c c h i l o 
n i n o C a t e n a c c i g i a c e \ a p e r ter­
ra o r r i b i l m e n t e s t r a z i a t o , o i m . ' i 
p r i v o di v i ta: ad u n p a s s o da 
lui g e m e v a n o gli altri s e t t e 
b a m b i n i ragg iunt i d a l l e s c h e g g e 
d e l l a b o m b a 

Il d o t t o r U m b e r t o A m o r i , c h e 
si t r o v a v a n e l l a c o l o n i a , e s u b i t o 
i n t e r v e n u t o : a b o r d o d e l l a sua 
m a c c h i n a ha t r a s p o r t a t o i p i c ­
col i fer i t i a l l ' o s p e d a l e di l ' a -
l o m b a r a . 

G i u s e p p e P a o l u z z i . 1 d u e fra ­
te l l i I p p o l i t o e C a r l o R o m a n i . 
h a n n o r iporta to f e r i t e a b b a ­

s t a n z a grav i . D o p o u n a p r i m a . 
n e c e s s a r i a m e d i c a z i o n e , e s s i s o ­
no stat i t ras fer i t i d a l l ' o s p e d a l e 
di P a l o m b a r a a q u e l l o di T i ­
vol i d o v e s o n o s tat i r i c o v e r a t i 
in o s s e r v a z i o n e . Gl i al tr i t ri­
h a n n o r i p o r t a t o f e r i t e s u p e r f i ­
c ia l i . 

Su l p o s t o d e l l a s c i a g u r a si 
e r e c a t o il S o s t i t u t o p r o c u r a t o r e 
d e l l a R e p u b b l i c a di T i v o l i , m e n ­
tre ì c a r a b i n i e r i h a n n o c o m p i u ­
to a l cun i accertarne:-; ! p e r s c o ­
pr ire e v e n t u a l i r e s p o n s a b i l i t à . 

L ' o r d i g n o e s p l o s o e r a u n a 
b o m b a a m i n o del t ipo - S i p e -
di a l ta p o t e n z a c o n i n v o l u c r o 
di gh i sa , in d o t a z i o n e nll 'e .-er-
cjto a m e r i c a n o d u r a n t e l'i:!»i-
m a g u e r r a 

Gravi danni nei Castelli 
per ^grandinala 

La g r a n d i n a t a a b b a t t u t a s i 
sui c o m u n i di G e n z a n o . L a m i 
\ i o . Vi ! > t r : . A r i c e l a e A l b a n o 
il .'i0 lug l io s c o r s o n e l l e p r i m e 
ore de l p o m e r i g g i o ha i n v e ­
s t i to o l t re 0 000 C r - r i di terremo 
i n t e n s a m e n t e c o l ' i v a t o a vi :::e-
ti e o l i v e t i Part ico l . ' inn. :i'.< 
c o l p i t o s o n o «*a»e l e loca l i tà di 
Pasco larn . S e l v a , M o n t e G i o v e 
C a s a l e B r u c i a t o in c o m u n e di 
Lar.uvio: S G e n n a r o . Pedicb.e . 
Landi . V i g n e N u o v e e M o n t e -
c a g n o l o ne l c o m u n e di Gerir.ì-
no; P iani di S Mar ia . M o n t a -
g n a n o . P e s c a r e l l a nel c o m u n e 
di A riccia , o l t r e a d i v e r s e al-
tre loca l i tà di A l b a n o e V e l ­
ici ri 

In parecch i v i g n e t i il r a c c o l ­
to d e l l ' u v a è a n d i t o riis'ru'to 

ne l la m i s u r a de l 70 :ì() por c e n ­
to. O l t r e a u n a q u a n t i t à i m p r e ­
c i sa ta di o l i v e , s i c a l c o l a c h e 
non m e n o di CO mi la in ib i ta l i 
di u v a s o n o andat i d i s trut t i 
per il m a l t e m p o 

L ' U n i o n e v i t l c u l t o r i d e l l a 
p r o v i n c i a . ne l s e g n a l a r e la 
g r a v i t à d e i d a n n i al m i n i s t e r o 
d e l l ' A g i i c o l t u r a e al P r e f i t t o 
ha c h i e s t o p r o v v e d i m e n t i in 
gent i in f a v o r e dei c o n t a d i n i 
ttià g r a v e m e n t e co lp i t i da l la 
cris i v i n i c o l a e d d ie r e c e n t i 
c a l a m i t à 

Divieti di sosta 
e sensi unici 

Il s i n d a c o , c o n a p p o s i t e or ­
d i n a n z e . ha d i s p o s t o il d i v i e t o 
p e r m a n e n t e di s o s t a a tutt i ì 
v e i c o l i n e l l e s e g u e n t i v i e : 

V i a M i l a n o - da m e t r i 10 p r i ­
m a a m e t r i 10 d o p o il n u m e r o 
c i v i c o 02: v i a N o m e n t a n a -
s u tu t to il t r a t t o a n t i s t a n t e a l la 
C h i e s a d e l C o r p u s D o m i n i : v i a 
P a n i s p e r n a - s u t u t t o il t r a t t o 

c o m p i e , o d..l u u n i e i o c i \ i . - o li'i'i 
al Itti»: v i a L-abella di C a v i g l i a 
- sul l a to d e s t r o nel trat to e d i ­
r e / i o n e da \ la di P I{ ;, \ ìa 
A l e s s a n d i o ( ì e r a l d i n i . v ia A l e s -
---indio Gcral t i i t . i - sul la to di­
s tro . ne l t ra t to e d i r e z i o n e da 
v ia I< d'el la ni C.'isliitlia a \ ìa 
Ki ance . -co lVAr.e:o' i ,. vi i Pi an­
ce: c o D ' A i a . i o ' i - --ili l . i 'o i!> -

t i o nel 11 ritto <• (brc / i or io d i 
\ ! . i Alc.-e . u n i t o G c i a l d i u i a \ ìa 
di l ' I ! 

S o n o stati inulti--- i s t i tui t i s e n -
M u n i c i di m a r c i a n e l l e s c m - n 
ti \ ie: 

T r a t t o di s trada c o m p r e s o tr.i 
il v i a l e G i o t t o e Porta S a n P a o ­
lo n e l l a d i r e z i o n e da l P . i i / / . i l e 
O s t i e n s e a l la P iazza di P i n t a 
S a n P a o l o , v i a d e l l e S e t t e C h e 
s e - ne l t ra t to e d i r e z i o n e da 
P i a z z a di S a n t a E u r o s i a al L . r -
g o d e l l e S e t t e C h i e s e . 

I n f i n e il s i n d a c o ha s t a b i l i t o 
il d i v i e t o d i t rans i to a tutt i ì 
v e i c o l i i n v i a Ort i di M e c e n a t e 
ne l t ra t to c o m p r e s o tra v i a d e l ­
l e T e r m e d i T r a i a n o al V i a l e 
c l i c c o n d u c e a l l e T e r m e di T i t o 

Piccola cronaca ^ 

IL GIORNO 
— Oggi, veneril i 2 (2I4-I51). ono­
mast ico ili Alfonso . S te fano , Hu-
til io e Mass imo. Il Fole s o r g e a l ­
le ore ó.'.i e tramonta al le li».IU. 
Luna, ORKÌ pr imo quarto . 
BOLLETTINI 
— Demograf ico . Nat i : m a s c h i -44. 
f e m m i n e 45. Nati mort i : 2. Mor­
ti: macchi 24. f e m m i n e LI. ilei 
liliali 2 minori ili se t te .-inni. Ma­
tr imoni . 2'i-
— M«-tcn-ol«>KÌri» - Temperatura 
ili n ri. inni iti. 5 - max 30.1. 
V i S E G N A L I A M O 
— Cinema: i II mone l lo » al l 'Al­
ba. <r Mi ?7o^i( lrr.o ili fifa » al­
l' A m e n e . « L i l a m i a t h e ticci-
ili-'i all'Ari'-l. i l Mte l lo t i i» a! 
Cola ili Itn-nm: « La figlia de l ­
l 'ambasciatore a al Del le Masche­
re. « 7 "ij)o«e per 7 fratell i » a l -
l'Evrel.«inr: « Per chi sunna la 
campana '- •-»! Hoston: « Assass i ­
no ili f iducia » al Mazzini: « La 
ci t tà mula » al N o v o c i n e ; -L'ul ­
t imo p i r «li'fi r, al Quir inet ta . 
« Napoletani a Milano » al S a u -
t'Ippolite. arena t l i l l e R w r : «Ki-
fifi * allo Splendore: t Gervai^ev 
?l Tur S ipi'-nza. -< Era di v e n e r ­
dì 17 » rdr.ir.Tia Jon io ; < Il tetto» 
al l 'arena Lturiol.-i, i l i r icat te 
più \ i l e » .-.U'.-irena Taranto . 

C O N C O R S I 
— I.a Fonda 7 In no • dott. Cìliufji-
pr flnrci.i* r.nnr?".! al l 'Arcadi -
mia na/i i naì<- il» i Lincei ha b a n -

fc***^^^^^*^^*^**»***fc»*^**^*fcfcfc^^^*^****^**»********** 
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Oggi alla S a ® a ® e ^WÈW11®11©®Ì 
Ì * 

PROGRAMMA NAZIO.NALL 
Q:e 6.4J. Prev.«<r- dtl Irmro 

per t p»S(Mion; '• br<r.ai? o-.ir o -
Giornale r j d o - Ieri al ParUrr.tr.-
:o: S 3 S.*t;r:jis o 'aro - G f.rr.j> 
ratio - R,i;-Cf;r.* rffiu star-.jw -ìa-
I n n i : 10.3» DA.;J Bi«>!-ca S V.3-
r 3 iifv;' Ar.^e.i ir. f»orr'-:-co'a <V 
•\-- ,•; L T.''-.-j'-.r. ite <-,-i'.« 
•n ir.' r j ^ ' . r e . 1*1" Oic^f-'t* 
d.rtiij d.i B*;;r3 Or,:- -.1 Csntarx 
Ein:Io l'tr'fo'' f...-». .1 G-i:=T' e 
L r r j J o l.-;.i.-. - o . I. V. • "i-.-r;. 
l i v <3_e;Tj =•-•.' i »: 13" S-^ _ • e 
orario • Giornale u d o . M.?l Al-
r>um rr.m:0j!e; 14- G-orr,i'~ r s ' n • 
Liit.r.o Bei5-» di Mi.*.-». 14.li •* J.1: 
Il libro it\» <cn . - ? - ! . I" ->-
CtiUrnata iruntt a i . IS <-V rre. i -
s:or.i del tempo p « t pe*^»'^': 
I6.3J: Le op-n-cm '-te?!" » Tri; I-.r>: 
AI.V: Rc«st e I* « J I ÉMrrr<'- ca; 
17 Claroni in vetr--.3 con l*> cr-
cr.es're i -ette eJj fi*, r j 0 - - 0 - » . 
Ernesto N'cell'. f'-ppo P.-r.-r-a. 
Car'o S n ' ~ i e P?:IÌ:O C_ - . - - c e 
e il «uo vcrr.p es<o. I<.'.\ : '.«r.-n 
Ver-.'jr-'r;': Il c v - - m -n »>-.i. I ' « ' : 
Ctacer'o iti \?c<^7cc. ~'x !.—e-
£*;•& .*Ui/ac-^rati e -it: p 1- >.s 
G-j«ppe Brc-_«varJ: I Ì . I Ì I T Ì I . ; 
V I Ksren e il *->•> c , -rp>-»- . 
li.AI: Lr. ver* t j ir.'e:r.3i:<^~.i - Ci 
Marconi Ker.retJ-. Bau!.', r.g l'r.-j 
«paline ce. a K t n u eù^ncr" 01. 
Is.l i: Franco R.i><o e il tao c i n 
pie5«o; 1J.IS li *-IOPO e la ^a'n'e. 
a cura di Aido Saponaro IV P J -
mesci rria!e£ci. I3.J) lt<rt: F « a -
1M. tre q^a.tn i.r.ìor. e-, 1'. 4". 1 .1 
M>ce det lasotaton. «<"i r->-ro*->* 
iT.iliane. 30.30- Secni 'e cr^r .-> • 
G orr.a> ra. io Ri . t^ip rt. I!. 

Passo tirf-.tti««'rro V- -e t» rri.si 
cai» in r r n a n . r s 
K 41»- Off ""«.Te s'.'n K'r'on e S • ri 
E^f-lh^rn. 21 là Ocv »l P..-.t 
merlo • G'cn.»> o l - o 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 5. hrTerrert i • No: .- e i'-! 

mutino • Il Buor-^'r.rno: 9.30- Or-
cheftra d retta da Armando Fri 

cr:: Il II: Sp^t'-irc'o (tei rratt'ro; 
H M1.1 u i.ei: eiere. I3.*t. Se-
Cr.aìr crann - Gorr - ' e rade -
« Ascoltate c-esta «fra .. »: 13 4c: 
Scuola a *orp:e<»; IXTJ: Il d«.ro-
N">. 1 f ", C r-rornr:-). 1 cura (ti 
P ce.-.- V M rtTi, 
lare. V iuJ ' jn : t 
Ci^n i r-'S'"-^ 
la ? -)ver.tn. I.* 
G ^>rr.i1e Miì -» 

.. K V S - ' J J pò 
della moda. I« **> 
c-o Cir./fT re ' 

Ser;n.i> crar-i 
- P r r - , i ~ - - , 1 '.ti 

tr-rpo HG' e-: --- r-'<- inV^ co 
I' i r - i .1«rc-«-*-c A"-.', r- e ̂ i 
~ . r V , T r - . ; ^ : . :-.: A c - ' e M ' a 
prrser.ta- I raror-r.li d'-!! T- r eg i ' c 
Tre p:i--l< rs^-'arr-d v-. 1̂  '"• ^n 
r —•ce. r- - ,-. [V - .-*•• . IT ì i , n 
r . - - - . . - - , , , . . , , r,-.-. p.,. ,-,, rf 
lì ro Verrte - Al '»rr- ne: Ganrorv 
ali laltana: I» G^-raìe rado -
Prr^r^rr—.a p-r i r. CJ.-7Ì I! ca 
\3 : -v. \ r c - _ : e ?i:>> -.'3 fa'->"«C3 
ii M i n o nell'Arco • Coarto f-;:<o 
d ••>. IS.3J: Ba late con nei: 19.X 
R "ni al p-a-nlorte; 30: Seen.i> 
c-ario - Radc<era: TtJÙ: Pa«?i 
r'dot.«s!Tx-, Concerto d'estate. 
i l !>- O. indo I rr.anii seno 'n \ a 
.-.•-/a. ^ f a»> e Pcmar.o. con la 
f >rtfc -ij7 or r <ì Gar'o Po-r.lio e 
G'r.r.j.o Di S i r j ' . . Ĵ- L t rre ro 
: .• e - 0-.-.>"«.'ra d r»!ta da Csr's 
S»v - i Ci i 'ano Acti l> Toec ^ T 

t fR7G PROGRAMMA 
Ori 1- fntn un le a/Ione della Owti-

mUsionc Italiana per l'Anno Geo­
filico Inlrrnaaionate agli Osscna-
'r>ri grot5*lci . Af -ardo P.tfi: S.-> 
r.ula per cerno e piartctcrte. 13.V. 
Li Fis-e»Tia. Cn'iuf» >rj>se. X 
L' n i ca'ore econorr: co: 

il . l ' i Concerto di tutni sera Pe­
ter llsich Claikowskij IIS+1-IW3): 

ZI li G wn.ve del Ter/o Noie e 
;crr sprrt 'nre «m funi del c a i n o . 

li Lì- Tartulo Omimedia In do e 
tempi di Molière Tradizione di 
Saltatore Quasimodo Compagnia 
Stab'le del Teatro di via Man 
roni con Memo Renassi e I Illa 
Bri enone Rrtfla di Gianni San 
luccio. 

2i V3 Robert Schurr.ann. M.ier 
cienbilder (Racoerti di i*!e). q:iat 
tro pezzi op. 113 per \.o!a e p a 
r^forte. 

GKN'Ce' 
i:.3.> La TV dei tanti . la tra-

4— - i ' . - » ->•!••-.. cu—pr-r. 1» f"-.e 
p.-o^r^;:.rr.i. « l'o—.en^^io 4I cir 
e > t , .'-'ir' ». •! , j ! ••! \ • -i-a.-n-
tano «u' c rcn. e « incontro e 1 
i\ * Ci"-r IP>-M.e:iti:r.« ». Illi;'';.i 
r'O-*- .1"' r~ > '.'.'•* l*t-fr.ie^ J. 
^: a"'. * 1 x- ' e o T'.:^-i«i. 

->a.3,: telegiornale Ti '£, Carosello 
JI. l a vita degli altri - tre ;!'i di 

G . - . ' • ' - 1 / :>• !•—•> 1 • » _ e 

ir.-oir'i' "-•-.• -Sarali lrrr..ti , 
Crii r. iSalso Rard.-nei. I :r .̂i'i 
1 Sergio Tofano', l ' i n d o i l e o -
nardó Cortese) \ --o iDaside 
Montemnrrtl Criz'"-'. r i 7*.w e 
a .tare d n..-:-.r » e ca—.rr.f l i ' . 
Ira cui fi-.rtur.it ss r-j « La sena 
d'oro ». di cui ha e^l. ste««o. m 

casi. re*!:*7i!a la r'g;a La 
<;;a tr^t-r.»sso <".: q jes 'o 

i i . to.e «Ci v-no p i st^to ». r.ti 
IJ'A. e « OJ.". l-ro » r.cl \Y>> 

p ' j cas 
TV ».i 

La Ci' 

Sergio Tofano è fra eli interpreti della eommedia • La vita 
desìi altri • In onda stasera alle il 

tri ». scritta 
rei IVJÓ fu ra; prr-er.tata a B:>-
Incr.i p r !a pr -r.a \«~'ta l '»r-o 
se t j'nte <i* . i <y.—p-^r.a .'.'r.i 
t > lie:.- -r . U l e it< * ?~S rr.-
f a n»'.'..i RTI—^ il 11-ì l ' » i ' r 1 
-li »-n- ta e r irra il Ì - T T I 
di»'i'-r.f i—' I'-» r.« <-•:« tra G . I o 
IT^I «crt:'^re e Teatro, e s -i 
r-iij!;e Arra G"j' O z— i « » 
rrKv'Ie. mi il luo sp'riio ir^ju-e 
fo 13 spine» a cercare s»rnpre 
n-:o\e avventure sentlrr.entali. 
cr-.e lasciano r.e!l\an!f o di Anna 
coTprens'b-!e amarezza L'n g".r-
r.o G-IIIIO incappa >n un'avven-
ti.ra p ù ser'.i i'.r. «-' . ' i . cr,r\ orva 
AV' re. e cr.n le- pirte per i:n 
'..-1:0 v i i t ^ o A-:-.i r mane 4 i 
ta. e r.rpp ire pii'i trovare c<-n 
f-rtn co' vi'.i ct-e m-.ere. *pes»o. 
nci-.rrnro » lei per risolvere • 
I ,-0 prr^'err.i Fino a che. alla 
fr.e. co~e e preved bile. G i l l o 
r 'orna e. desideroso del *r.|'«o 
aTc'lo vero e duraturo, si riap-
piC.f.ca con la rr.c<; e. 

Al term'ne: Teleeiornale 

dito un 1 niu'iT'n per un pr. mio 
i l i ! . . ."IMM'O 1 h e v i i . ^ a t t i i h u i t o 
ad un'opera di fi lologia o I111-
ttuistii'.i I termini per la pre -
?eiit.'i7Ìone ilei cloi-unienti r ich ie ­
sti seadrà il 31 d i c e m h r c PJ37-
I) d o m a n d a in carta l ihera per 
partec ipare al concorFo; 2) li-
o p e r e e <ni.ilsi.-iFi altro t i to lo ri­
tenuto dal concorrente idoneo ai 
fini ilei concorso ; .'!) cer t i f i ca to 
di narri la N o n sono a m m e s s e al 
ioni-orso persone che a l i h i i n o 
c o m p i u t o il .15. anno di e tà De­
ve indirizzarsi alta Cancelli-ria 
ilei Lincei (via del la Lungara J0. 
Kiima) 
— Il Circolo Art is t ico di Castel­
l ammare di Stal l ia ha h.milito il 
V Premio le t terar io Casti 11.mi­
m a r e di Starna di poesia narra­
tiva - g iorna l i smo di I. hi*t or>o 
Gli interes.-atl potranno c h i e d e ­
re il Mando del Concorso alla 
Segre ter ia ilei Circolo Art is t ico 
v ia Regina Margherita, n. 45 Ca­
s t e l l a m m a r e di Stahia Napol i . 

VILLE E MUSEI 
— Domani . 3 agos to e tutt i i sa­
bati surces s iv i . la meravig l iosa 
Villa di Papa Giul io III e il Mu­
seo saranno aperti al puhhl ico 
da l l e ore 21 alle 23.:". E' noto 
e m e il Museo ili Villa Giul ia 
= i 1 s tato c o m p l e t a m e n t e r inno­
vato ne l l e sin- forme arch i t e t to -
rui he interni- «• ni l l 'ordinami-n-
to ilei m a t e r i - l e ari hco log ico . La 
viMta co«lituirA quindi una l ie ­
ta sorpresa e una del le m a g g i o ­
ri a t trat t ive . Saranno i l lumina­
ti ancia- i giardini di Ila vi l la 

COLONIE DELLA CRI 
— Nrl quadro de l l ' importante 

G L I S P E T T A C O L I 

MUSICA 

Aida 
a Caracalla 

L'.-liiin è ormai di casa alle 
Terme di Caracalla. ma ogni 
volta costituisce uno spettacolo 
da non perdere, pieno com'è 
Uno all'inverosimile di danze, 
di colori, d'insegne, di statue 
di colonne a tutto tondo, di 
guerrieri, di sacerdoti, di sacer­
dotesse, di cavalli, di fumosi 
fuochi d'artificio, tutti peraltro 
abilmente manovrati dalla re 
V.ia di A. Vassallo Mirabella. 
dalla coreografia di Guglielmo 
Morresi e dall'esperienza di 
Giovanni Cruciati!, il mago del­
l'allestimento scenico. Si leva­
no dall'incantata platea gli 
- oh! •• di meraviglia, e scop 
piano gli applausi. E* pertanto 
un miracolo che la musica rie 
sca a tener testa a tanto fasto, 
ma ancora una volta l'ha spun­
tata e i «colpi d 'occhio- limi 
dovuto pareggiare la partita 
con i « colpi di canto » generosi 
e appassionati, alti e vibranti, 
ili Anita Cortiletti (Aida), Um­
berto Uorsò iRadames), My-
11.1111 l'irazzini (Amneris). 
Ginngiacnmo Guelfi (Ainona-
MO>, Ferruccio Mazzoli (Ram-
lis). Paolo Dari (il Re). Paolo 
Caroli (un Messaggero) e Anna 
Mareangeli (una Sacerdotessa) 
Attilia Radice e Guido Lauri 
gli applauditi protagonisti delle 
danze; Angelo Questa, l'attento 
e preciso direttore d'orche-
Mra. (e. v ) . 

CINEMA 

Caccia ai diamanti 
A p p a r e n t e m e n t e si trat ta 

d e l l a so l i ta m i n e s t r a : c o m e 
v i e n e o r g a n i z z a t o , e f f e t t u a t o , 
e in f ine s c o p e r t o , un furto 
in g r a n d e s t i l e R e f u r t i v a : a l c u ­
ni m i l i o n i in d i a m a n t i l avora t i 
K tu t tav ia q u e s t a s tor ia o r m a i 
b a n a l e ha un m o t i v o di n o v i ­
tà- il la t to c h e in es sa -ia c o i n ­
vo l to mi t a g a z / o . il Mirile v i e ­
ne d a p p r i m a ut i l izza' ! ) dai b a n ­
dit i per i loro s c o p i , e poi si 
. - u n i e il m o l o d e l dent ino v e n ­

d i c a t o l e . de l la n e n i e . 1 
In MUC.S*.! '"l,a n o v i t à il f i lm 

— c h e è i n g l e s e — r a g g i u n g e 
q u a l c h e f e l i c e b e r s a g l i o p s i c o ­
l o g i c o P e r il i e s t o . tu t tav ia , s ia­
m o al la m e d i o c r i t à : la s u s p a n c e 
•'- o t t e n u t a con i c o n s u e t i ar te -
f i t t i i n g r e d i e n t i , e l ' iugra i iag-
•10 n a u a t i v o n o n è b e n o l i a ' o 

.- scor i e v o l e c o m e d o v i o b h e M 
lute i p i e t i . Melinda Lee . Ro land 
L e w i t s L e. 

TIP A T R I 
\ R C O VI.Kl)l: (tri al I HI) : C.1.1 

l) l i n c i l a l 'a lmi . Allo '.H>..K> (amili.1 
re: e A\ iritlu-rda i l i Cortona ». il 
h Siiiu-iie con i o l i a t a m i i n u s u a l i 

( O l i i OPIMO; C 1.1 Achi l le Ino l ia 
111. oril i i-sti 1 I'I I' l'ulti. .-MI < Il 
t i l l .eic ili . Ai.!i :'lc ». (-' l> inpt 
.•>) 1111 i ' l n ) 

111.1.1.1. MUSI". : liuiiiliiente Paola 
darli.ira prc-i-nt.i: Festival del pjs-
svito, (xjnie ridevano I nostri non 
ni: « La 71.1 di Carlo ». 

LO CIIALLT: C.la ilintta ila F. Ca 
sl'-llanl con !.. Veronese. Alle 21,-t") 
e l . i ina giovinezza ». di Amie] 
(Id OHIO). 

NINI-TO 1)1 VIII.A GIULIA: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Cinerama Itoli-

day. Apertura alle 17.30. Ore 17.31» 
A Sin! niente di nuovo. Alle I9..50 
"22.1.V Cini-rama llolul.iy. 

SMIHI: Alle JI.I5: IVstnal delle no 
Mtà- e Colin- slamo tl.itl » ili A 
Ailaimn; < | | In-H'IriititTcrenle ». di 
J. Coricali; « Il nuo\o Inquilino » 
r\ I" Jnnc^ro Pr-zzl limillarl 

t i \TRO C.OMIINM.F. « I A OUTR-
C l \ DLL TASSO» ICiianicolol 
Prossimo d.-hiltto ifi-ll.i C la dei 
Clio-, ini con « Il ritratto » di R 
PjiMit-ll-ilertl 

VILLA ALDOIIRANOINI: C la Clirr 
ro Durante. Alle 21.30. prima di 
* Rivoluzione a nen^odi ». 3 ott' 
rti I- Ciitlierl. 

CrNEMA VARIETÀ 
Altieri: Chln«iira estiva 
Amlira-Jovinelll: I a [«irta della Cina. 

run .1 Harry e ri\i-t i 
Prlmipe: ( hiiisiira estiva 
Volturno: Arriva l.i / t i i i ' \tnii ica 

imi T Pici e rtviM.i M ir-i.im 

CINEMA 

orp-mizzazioiie del la a«si<tenza 
es t iva aH'inf.inzi.i ilella CRI par­
tii "lari- import 1117.1 a^uir .c la 
tradizionali a" i«tenza al le a d o -
l<<centi. l ' t i tmta i l i D inn . i Car­
la Grondi : . I*r< fi'li :.te N'azionale 
dei Coir.it.iti Femmini l i de l la 
Croce llr.<-? 1 C' me i- r . 'to. Li le-

j Ki."'iS7Ìone i tal iana a*<icura I'a5-
U i ' l i n z . i ..i minor i d.ii r> ai 12 ari­

c i . r-i-r.tri- r.iili • e- previs to p,-r 
l ' n n l ' i <!i i t a «njer iore rii :2 an 
ni. nW' f<r q'.i'l { i n ri<. in c o i i 

•f<r«.-. m . ^ r i -re è l-. r..cf«>'it». d i . Ouirfnetta- f 
• t ' L l I e U ' . ' u Kit , S - ^ i i l i i f - • * - : - . ' - • 

- c h i u d o n o alla g iovinezza. P< r Puoli : c - ' i = o j 

P R I M E V I S I O N I 
Ailruno: Caccia ai di.muniti 
Viiurlca: Caccia ai diitnantl 
Vriliuncde: Chiusura est.va 
Arcolialroo: Ciiiu'tira estiva 
AristiH». Moi.1.1 'cu/a firc 
•\rlec»litnn: Ch'usura estiv.i 
llarberlm: (-IniMirj estiva 
Capilo): Hurrra tra I p arieti 
Caproni,.!: Chiusura estiva 
Capranklietta: Il tn>> ain co 

i":i V J^i.n^i'i 
C«*so: i j a n i n i.na t.ns.trra *• 

e -1 I . I .i.:.o (.il!-.- ir 
.'.' . ' ) 

Luropa: Il rrfo it.-. io Ke 
J - ' l ' i s f l l l 

n i m m i : Chiusara ' • ' .va 
Mammetta: Rassccra t:!r-:s 

l i e t i t:.ie at N ra Itile 
n.4Vl'-'l 

Galleria: CMtnura esttv » 
Imperlale: I lar:.:<f; (!-I l l 'niIJb. Co: 

(t Co*'per 
Marstos^»: II r-.'o a— .-o KoKy. crn V 

J'il.r.- .1 
Metropolitan: L'S-'Mi di «rrieral'fr 

(iocum 1 (alle 17 H v> eì.Vj 22.y>ì 
Mignon- CVi-:-':ri »«* v i 
Moderno .'•'. r •!•) ; - n - i -.-e 

Kel'v. 

bella 
1 19 -•'. 1) 

>-. con V 

rar.-t 
17.4, 

M-idrrno Sjlcll.l: 
N>-j» >nrV: Cicc • 

. I Paris: .M— '•> . 1 

r - • - i r . » t:va 

(•".•« ,ra e--: 
m p»'ad-io 
: T.Ì ! p : " .-. 
e*n-. a 

co lmare qtie?t 1 pr.,ve larur..,. ! '-Jlonr Mjryhfrita-
Dcirr.-i Carla Orcnchl . c c n la c o l - , •: - '<>). ••• l i 
laTv.ra/ir no drl l 'A A 1. . or i Cor- 1 SmrrjtiV«. f» • -..• 
pc, tic"'- Irti r r.u re Volontar ie Splendore: p : -: r<-
rlrlli CHI h i l ' t i t tnto anche qur - Virxrcinema: C: 

1 ' j «Canno a Pescara una r o P n i 1. J Trevi. I • \ r ! p - f. 
-e i - , , ~t it , 'e c:*"'\.«-. v v - I-.I'" ; 
12 .11 !*•" aiir.i. r r i - . i - ' ,.,r 1 f . i i t ' 1 
Roma e d i hltre p r - - j ^ | -j-Rp 

>- n r r -
1 I ! , ^ , -

e-*-v » 
• J S. - . ! " 

« L T I est iv i 

I , r * f 

'e 1M 

•• mi 

Ambasciatori: I,a gang della città del 
divorzi, con J. l.und 

Anlene: Mezzogiorno di fifa, con J, 
1 e-.vis 

Apollo: il prigioniero di Amsterdam, 
ion J. Ate Crea 

Appio: L'uomo che visse due volte, 
con C. Wt'Mi 

Aquila: L'ultimo bazzoka tuona, con 
J. P.ivne 

AreiMila: Vacanze col gangster 
Ariel: La lancia che uccide 
Aslorla: Arriva dia 71.1 il America. 

con 1. Pica 
Astra: Il re ed lo. con Y. Brynuer 
Aliante: L'angelo del r:inr. roti Paul 

Douglas 
Atlantic: Agguato sul fondo, con 1. 

Power 
Attualità: Agguato sul fondo, con T. 

Power 
Auniislus: I.e avventure del capitano 

llornblovver, con O. Peck 
Aurelio: Riponi 
Aureo: Cani perduti 5i-n?,i collare. 

ioti J. li.ililu 
Aurora: 1 a morte di un gangster, con 

l). CI.11I, 
Ausonia: v e n a t o sul fondo, coti T 

l'imi r 
Aventino : K.is-rgn.i gialla: Jungla 

d .isi.ilto, 1011 S. Il ìv,leu 
Avlla: Chiusura estiva 
Avorio: La maschera di ci-ra 
Bellarmino: i_a lunga 111.1110. con J 

Dawkins 
Belle Arti: Riposo 
Helslto: Le avventure di mister Curv. 

con T. Curtis 
Bernini: Chiusura estiva 
Bollo: I..i pistola sepolti, con Jeanne 

l'r.iiu 
Bologna: I a strega, con M. Vlady 
Boslon: |',-r 1I11 suona la campana. 

con I lli-rttm.iii 
Brancaccio: 1 a strega, con S\. Vl.id> 
Bristol: Imboscata selvaggia 
tlroadisav : l a coiiti-ss.i scalza, con A 

lì.irdiii-r 
Calunnila: \ì\\:-t si muore 
Capaiiiielle: Ripo>o 
< asslo. Riposo 
Castello: I uomo che visse 2 volte. 

con C. Wobl) 
Centrale: Chiusura c-tiva 
Chiesa Nuova: Riposo 
CUogna: | ligi) IMII si vendono 
Cine-Star: Il capitano di l .ìst'glla. 

con T. Povver 
Clixllo: La droga maledetta, con P 

Harr 
Cola di Rienzo: I vitelloni, con A 

Sordi 
Colombo: Riposo 
( ninnila: I 1 i.iri.-i d —U apaches 
l ulossto: Invasione I .•> \ 
Culiiinbiis: Mi. r!ok llolir.-s 
( inailo: 1 1 (pulitori del i>,i-s,> con 

J .M u n .idv 
(ristailo: \ IVI mio. 1 in'.nido che ma 

l e t i I . » . 1 0 1 1 l \ Il , 

Degli Ni linoni: IO p ,..,, 
Ilei riorriiUni: Chiusura estiva 
Del Piccoli: ("art,-.in annu.iti .1 colon 

(Villi M.irc'u'M-l 
Della Valle- |.'|. . . . 
Delle Maschere. 1 1 tig' 1 di M'alliba 

M ultore, soli 1) IV lla.1II.1t1d 
Delle Mimose; Riposo 
Delle lerrar/e: l a ragazzi della Sa-

l 'ii.i. n o i ,\\ \ \ t s t ro ia t iu i 
Delle Vittorie: | 1 giuria del mondi 
Del Vasii'llo: | violenti, con C. Ilo-

s ton 
Diana: Il grido delle anuil.-
D"ri.i: | p f.,tj dell 1 (.1. ^.- ,\, \ Snl 
Due Allori: l»m-•.il nostro inondo 

(il. , U " | | 
Due Man-Ili: Rijiosn 
1 d.'Iwelss: | 1 t . i . a / ' i di 1 1̂  Veg.l-

inii R. Ru.-i'll 
Idi 11: L'uomo .1,1 West, con Ciarv 

1 i oper 
Lsperl.i: l a vedova allegra, con I 

I unii r 
Lspero: Quando eravamo giovani con 

I .MIIU 
riicllde: (^n-ri 1 ai falsari 
l.xcrlslor: s, tic sp.i,c p.'r sette fra 

telli. olii I Povvell 
larursc: link, il grido che uccide 
laro: Quando te in- andasti, con C 

Colin rt 
n.itulitlo: I falsari di Cuba, con V. 

I I ' . 1 1 1 1 

logllano: La lunga valle v.rde. con 
I» llennett 

(iarbali-lla: Supplico, cori Walter 
l'idgeon 

(ìardeiKlne: Lo scocciatore 
Ciiovane Trastevere: Riposo 
(ìltilio Cesare: t fucilieri del mari 

dell 1 Cina 
Golden: Arriva la zia d'America 
llollvnood: Le nuovi; avventure di 

P.iperino e soci 
Induiiii: Arriva la zia d'America, con 

T. IV.1 
Jouli): Urania di vivere, con Klrk 

Diugl.is 
Italia: Il capitano di Castlglla. con 

T. Povver 
La Penice: Li ragazza della salina. 

con M Alastroianul 
Lemliie: I ucrezia ItVirgi.i. con .Mar-

I..-IL- Cirol 
l.lbla: RIJH)«O 
I Ivorno: Addio Napoli 
Manzoni: l a ia.i-.liLra di cera 
Marconi: R poso 
Massimo: Il re i!<*l pi Miro,sa. con J 

Cliandler 
.Mazzini: Assassino di fiducia, con T 

llicirr.11 
Mondiali Fuga nella palude (aria re 

irig-rata) 
Nasce: Kipo-.i 
Niagara: Molo^ il d o d<-l! 1 vr-ndetta 

11 V. H'-'.n 
NiunenlJiio: ìt ;»is.» 
Novi» ine: La 1 tt'i Mei 1 1011 II l'itz 

g.ra',1 
NunVii: l i .!: '.--) i - i '^ l i i ta con P 

H'rr 
OJron: l'ra p~t ' ! i per un vile, co: 

I . à'.c Murray 
Odrscalchi: Fuga n, l'.i pilude 
Olympia: (.ice. Tori di s'piiii ceri V 

M .;.;:.-
Orfeo: ( l'.a-o per dcmol'zi-.r.e 
Oriente: Il rari* iute m'-'ert-i-o re;i 

I Tip.': 
Orione: Il sdoro d -̂I'a rrcr"»- 011 P 

Va::. :••• 
Ostiense. I.'t:'--:"T l - r s a g i o 
Ottaviano Ci 1 1.0:; n: ti :: ! ir.nj: o 

con f) ìv.:-
Ottavilla: K.; ,--, 
Palazzo: S.i--; ig ,. t . -. R P->!-"«*i 
Palestrina: \'era Cri-.-, c - i !l ! n 

1 i - " r 

Parioli: 1 a iot; ,r.a f! ferro, co-i K 
1 ;.-p' >:rii 

Pa»: M di l i de! furre. c m Aud. 
•l 

R o i p Fuga nella palude 
Rubi noi Chiusura estiva 1 
Sala Eritrea: Riposo | 
Sala Gemma: Riposo 
Sala l'Ienionle: Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala Saturnino: Riposo 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Umberto: Aggressione armata. 

con S. Ilayden 
Sala Vlgnoll: Gli avventurieri di San 

Juan 
Salerno: Riposo 
San l'elice: Riposo 
Sant'Agostino: Riposo 
Sant'Ippolito: Napoletani a Milano, 

con V.. De Filippo 
Saverlo: Riposo 
Savola: Si trasporta il colonnello, 

con D Doli 
S.MIe Sale: Riposo 
Silver Cine: Toti» lascia o raddoppia' 
Stadlum : Guardia, guardia scelta. 

brigadiere e maresciallo, con A. 
Sordi 

Stella: Chiusura estiva 
Sultano: I a lunga mano, con Jc'-n 

(lavi kitis 
Tirreno: L'amore di una grande re­

gina. roti R. .Schneider 
Tiziano: Rtpo o 
Ter Sapienza: Gervaise, con Mar.3 

Scl'i-II 
Trlanon: Li valle della vendetta 
Irleste: (ìodzllla (il mostro dei n-->-

stri). con R. Burr 
Tnscolo: La terra contro I dischi vo­

lititi 
Ulisse: Carcere di donne, con .Miro-

si iva 
UlplaiKi: Chiusura estiva 
Ventuno Aprile: Chiuso per rinnovo 

Ino ile 
Vittoria: Canzone di primavera 

A K L N t . 
\pplo: I.'nonio che vis«e due voi-.-. 

1011 C. W'cbb 
Xurora: l a morie di un gangster 
BiKiea: | 1 forlez/a dei tiranni, e. n 

R Montalban 
Boston: l \ r ibi suona l i c a m p i l i . 

i< ti I. Il -rgiu.in 
Castello- I nonio elle \ is«e due vol'e, 

imi C W'ebb 
Cliiisa Nuova: Rirv)M-i 
Cicogna: | ngli non si vendono 
Cololubo: Rip i-o 
Columbus: s i . r lok Holir.e; 
Corallo: I rip'ti iteri del passo e -i 

.1 Micreadv 
Delle Rose: Nipolel.ini a Mlano. e 1 

I! De Ftlip|v> 
Delle Terrazze: l a ragazza della s i -

l'f 1 con \t M istro: in-'i 
I sedra: \t 01 ! 1 M nza t'ine 
l'eliv: s . n z i ir.-gua il rock and m", 

>. 11 D Div' 1 
'ìlovane lr.istevere: Riposo 
Junlie I 1 • di venerdì 17. con \ Sorli 
I ai.riotin 1: C mi indo sotto le s»p|;e 

I O ; . | ! ,J, H 
I Ivorno- \,' ! , \ , l t,'.| 
lUi . lola. Il t "to, i,,n 0 Pallolla 
Nuovo: I ,, drog 1 ria'-d-:t.i. con P 

l'.u ' 
OltavMia: K ;» - 1 
P.ir.idl-n: Rijs,- , 
Paratia: 1 tr ifiicantt di Hong Kon,-. 

con R Callioun 
Pineta: L'ultimi cirov.ina. con R.-

ch ir.l W'i.lni irk 
Platino: Il capitano di Cistiglia. eoa 

1. Power 
Portuense: Tngtnrdi di gloria 
Puiciui: \rriv.ino i dollari, con La 

M;r ii-il 1 
P.nlio: »i |s ,„i 
Rigilla: 11 lenente diiia-nite. con \ 

M i t i " ' l V 

Sani Ippolito: N.ip,'|e!ani a .Mil.iro 
I l>e ! ll'pp.l 

Saverio: k'.po.o 
Selle Sale: R:p 1,0 
SnltJii.i: 1 ,( lunga mano, con Jol 11 

I lavi :.ius 
Taranto: II ricatto più vile, con dlcti 

lord 
Tiziano: Ripo-o 

CINEMA CUF. PRATICANO OC-
01 I.A RIDUZIONI' ACÌIS - F.S\L : 
Airone, \pplo. Atlantic. Aventino. 
Brancaccio. Boilo. Bristol, Cono, 
Cristallo. Delle .Maschere, Golden. 
Jonio. Leoclne. Odescalchl. Olimpia, 
Principe. Platino. Planetario. Pucci­
ni. Qtilrlitetta. Rialto. Rllz. Roma, 
Sala Umberto. Savola. Salone Mar­
gherita. Salerno. Sistina. Tuscnlo. 
Verbano. Ti: \ TRI: Lo Chalet. Satiri. 
Villa Aldobrandlnl. 
• • • i n n i 111 i i i i i i i i n i i n u , , , , , , , , , , , 

ANNUNCI ECONOMICI 
11 COMMRItt'IAI.I I I 

•VA. Al tTIClANI CiintU s v e n d o ­
no cumer.i letto, pranzo, e cc Ar­
redamenti gran lusso economic i 
Faci l i tazioni Tamia 31 (d ir impet ­
to Knal) Napoli 

\ rAKIIAIIA. v is i tate 1 MODI-
LETKItNI » Consi-gna ovunijue 
gratis Anche fi! rate, l enza an­
ticipo. fenza cambia l i Chltvleto 
cata loco'15 L irò 

111 Al. l lr .Ki; i l l 
VILI E l i l . l \ r t i t u L 12 

CWARDINO D'ESTATE « C E R ­
VIA IJANCING » - Il s i m p a t i c o 
ritrovo del la Riviera Adriat ica . 
Tutte |p sere danze Orchestra 
Staffa 

11 l i m i t i M I M I t i l i m i l i i n n i n n i l i 

ANNUNCI SANITARI 

' i 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura del le 
c a o l e i disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, ps i ­
chica. endocrina (Neuraatenla, 
deficienze ed anomal ie sessual i ) . 
Visite prematrimonial i Dott. P. 
MONACO. Roma. Via Salaria 71 
int. 4 (Piazza Fiume) Orario 9-12: 
13-18 e per appuntamento - T e ­
lefoni 8F2 960 - 841 131 (Aut Com. 
Roma IWlI-j del 25 i t t e h r r t-tS'il-

STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

DOTTOR 
DAVID 

I r ­
l i « i . i v 

r • lt« 1J..1 
n:e: t i «! « 
v r c e it^lidiie Ieri matt ina «< -' 
no part i te t ia l l i c a p i t i l e , c i r c a ' Vrnne- p p-w 
TfC ariolfsccnti . i c e - m p a s j n a t e ' \ìba: I 
dal le Inferir : -re Vt .Untaric d<l - ' M.e. I • . •-
la CRI e dal rorr.rr.05so s a l u t o ! Melone: ^- : 
del nurr^rosi parent i I eo i D. L-o'l 

1 r>>v 

V I S I O N I 

r. r, 
• , - • 

'jsf-'Va il ec'or.rti:^. 

Ifi/lTTEGlV/l! 

Planetario- C- - l ' i r i rj'iv.i | 
Pljtiim: |; u p \ i : i ', I js ' i , - ; 1 c e \ 

T p.-ver 
Plinlus: C- is ,ra fi'", 1 ' 
Preneste: I ' r-ri-. e'-'—r> «----ve z o I 

-...riT r..r) t *' 's 
Prima Porta: L .ir - 1 ' •'. x ̂ w • e •• 

' i ...-.} 
Pr.misera- Ilo t.^.l.-i n.o fra!''!" 
Puccini: \rr.vj-'-» i d- .la';, e- i I - , 

V', r 1 : ' 1 

Quirinale- <; - -^ -, ri- -.-
Quiriti, i; sa'. ^:.-e r.al-.i 1 
Reale I ,'. - -, .V ' , •.... .- „ j 
Restila- 1. - f r , r - 1) ruT, -r. e r \ 1 

••'i-:rr -. 
Re\: \r.- .a !» z i d \ - .rr ci co: 

T P - , I 
Rullo. ' -. - - - * i - i »-.!-. *' r ; r 

. 1 R. >..-!-: •- .!« -
Rip»so: I> hi*: 15 1 .'. I>,:t R , c -

• n r, i'i---
V.tz ' !-•• -1 - , . - • • . . 
R'.rru: <,'• ..-— 1: • • ; , ; : -.< ro ; 

t. or,!t. co i J P j5>e!l 

Cara sclerosante del l* 
VENE VARICOSE 

VENERE-C - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA D! RIENZO 152 
Tel JM 5fl1 - Ore 3 - » - Fcst S-J3 

i Aut I-r« t I-» 7. =•? i :.^ì^< 

Pottor 

STROM 
\K\K VAICirOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUN7.IOV1 9 E S S C 4 U 

CORSO UMBERTO, 504 
Presso P l i zza del Pcpolo 

Tel- 61 .9^ Ore «-20. Fest. 9 - U 
(Aut . Pref. 7-7-1952 n. I1M7)) 
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1 DA OGGI BELGIO-ITALIA DI "DAVIS,, 1 Gli avvenimenti sportivi ) 
JIL "PUPILLO,, DI BARTflLI SI CONFERMA ATLETA DI ECCEZIONALI QUALITÀ 

"Alfredo Sobbodin stocca torti 
La sua taglia d'atleta è rude, potente. 
Eppure ha poco più di 20 anni: Sabba-
din è il campione che da tempo il nostro 
ciclismo aspetta? Forse sì. 
Bella la gara di Barale, Moser e Coletto 
che non sono rimasti incollati alle ruote 
del gruppo. 

DKUXKtXES, 1. — Fiducia 
ed ottimismo regnano nel 
« clan » nzzurro alla viglila 
della finale europea di Coppa 
Davis In programma da doma­
ni sul campi di Bruxelles: fi­
ducia ed ottimismo effettiva­
mente non infonduti se si con­
sidera l'attuale precario stato 
di forma del helgl ed II libro 
d'oro degli Incontri tra le due 
rappresentative nazionali. 

Nel tre Incontri finora di­
sputati tra Italia e Helglo gli 
azzurri hanno Infatti ottenuto 
due vittorie (nel 1950 a Bru­
xelles e nel 1952 a Milano) 
contro una sconfitta (nel 1951 
a Bruxelles). Ma c'è di più: nel 
1955 e nel 1956 1 tennisti az­
zurri rlusclvnnn nd entrare nel­
la finale Inter/una mentre I 
helgl venivano eliminati nel 
< quarti • rispettivamente ad 
opera del Cile e della Svezia. 

Furono due sconfitte che di­
mostrarono come effettivamen­
te il tennis belga fosse In ri­
busso nella graduatoria Inter­
nazionale: e non inganni li fat­
to che quest'anno I belgi siano 
riusciti ad .arrivare alla finale 
europea. Perchè l'entrata In fi­
nale del belgi è dipesa unica­
mente dal sorteggio favorevole, 
tanto che 11 recente Incontro 
tra Italia e Bvezia (vinto come 
è noto dagli azzurri) veniva ri­
tenuto da tutti 1 tecnici l'effet­
tiva finale di zona. 

A questo punto si potrà obiet­
tare che anche 1 tennisti Ita­
liani quest'anno non hanno ec­
cessivamente soddisfatto; si po­
trà ricordare per esemplo la 
stentata vittoria sulla Svezia 
costellata di Incidenti e ricca 
di strascichi polemici, si po­
tranno ricordare le deludenti 
prove offerte dagli Italiani 
contro I polacchi a Palermo (si 
disse per svogliatezza allora...). 
le altre delusioni venute dal va­
ri tornei nazionali ed Interna­
zionali. ultimo del fittali quello 
di Wimhlcdon. 

Ma a fugare ogni duhblo ol­
tre l'effettivo • calo » del hel­
gl, bisogna porre sul piatto 
della bilancia la meticolosa pre­
parazione svolta negli ultimi 
giorni dagli azzurri e bisogna 
ricordare anche II nervosismo 
di Washer II quale proprio Ieri 
si lamentava del risultati del 
sorteggio per l'Incontro di do­
mani osservando che il compi­
to di scendere In campo per 
secondo contro l'esperto Metlo 
dopo che Pletrangell e Hrlrhant 
avranno dato vita al primo 
singolare. Implica gravi respon­
sabilità tali da scuotere I nervi 
anche di una persona In mi­
gliori condizioni fisiche. 

Per concludere allora: gli az­
zurri partono nettamente favo­
riti per 11 loro quarto confron­
to con I helgl. o l i Italiani pos­
sono contare con sicurezza sul­
la vittoria nel doppio e sul 
successi contro Washer nel due 
singolari. Quindi anche am­
messo che Pletrangell e Merlo 
dovessero perdere contro II più 
forte Rrirhant (ma si spera che 
almeno contro Merlo II belga 
sia costretto alla resa) Il suc­
cesso non dovrrlilie sfuggire 
agli italiani. 

Ed ecco il programma degli 
Incontri: 

Domani: nrichant (Ilelglo) 
contro Pletrangell (Italia) e 
Merlo (Italia) contro Washer 
(Belgio). 

Sabato: nrichant - Washer 
(Belgio) contro Pletrangell -81-
rola (Italia). 

Domenica: nrichant (Itetelo) 
contro Merlo (Italia) e Pletran­
gell (Italia) contro Washer 
(Belgio). 

Nel la foto- Il romano PIF.-
TKAN'GELI rnl oggi spetta 
Il difficile compito di aprire 
I ta l ia-Belgio affrontando il 
forte Brlrhant nel primo s in­
golare della Anale enropea 

di Davis 

l e viece di forza il Giro del Ticino 

! 

(Dal nostro Inviato spec ia le ) 

LUGANO, 1. — La /accia 
è dura, sofferta. E la sua 
taglia d'atleta è rude, poten­
te. Eppure ha poco più di 
20 anni. Il suo cognome — 
Sabbadin — tradisce con fa­
cilità la regione d'origine: il 
Veneto. 

Di lui. di Sabbadin, abbia­
mo ola avuto occasione di 
parlare: ci affascinò l'arram­
picata a Campo dei Fiori, du­
rante il - G i r o - . Si credette, 
però, in un - pxploit - d'ec­
cezione. Ma venne il Giro del­
la Toscana, dove Sabbadin 
sbaragliò il campo Qualche 
scettico, comunque, rimase. 
Ora l'ombra del dubbio non 
é più lecita. Dopo il Giro 
del Ticino, che ha vinto alla 
maniera forte, dobbiamo chie­
derci: Sabbadin è il campione 
che da tanto tempo il no­
stro sport aspetta? Forse si. 
E chi, come noi, lo (/ludica 
appena dopo l'arrivo della 
corsa, (pici - forse - appare dt 
troppo. 

Perche nel Giro del Ticino, 
Sabbadin ha proprio fatto una 
fricassea degli avversari, tanti 
dei quali erano illustri. Sab­
badin non ha seguito i De 

Bruyne, Baldini, Dcrycfce, Al­
bani e Fornara che si sono 
tenuti sulle ruote; Sabbadin 
si e battuto con l'Adriaen-
ssens, con Ketclecr, Christian, 
Coletto, Moser, De Gasperi; 
in/ine oli atleti dello squa­
drone bianco, hanno dovuto 
cedere: a uno a uno, sulle ul­
time rampe della corsa, Sab­
badin U Ita demoliti. 

Come Moser, a terra con 
una gomma Vane sono poi 
state le ultime scattanti fu­
riose rincorse di Adriaen-
ssens, Keleleer e Christian: 
vane, poiché Sabbadin, ben 
spalleggiato da Barale, che 
era arrivato in tempo a dar­
gli man forte, metro per me­
tro aumentava il suo van­
taggio. 

Questo Sabbadin cammina, 
dunque con gli stivali delle 
sette teglie. Dopo l'arrampica­
ta di Campo dei Fiori, dopo 
il Giro della Toscana è ve­
nuto il successo sicuro e ine­
sorabile del Giro del Ticino. 
Dalla sua azione di scatto, 
perfetta nello scarto di tempo 
(eravamo là, dalle parli di 
Sorenyo. un po' prima della 
massima distanza) al traguar­
do, Sabbadin ìia doto una di­
mostrazione di abilità e di 
potenza clic ci ha sbalorditi: 
il • colpo dt pedale - di Sab­
badin è un po' rozzo; ma 
l'atleta scatena tanta e tanta 
energia, clic il suo cammi­
nare dà, comunque una im­
pressione di facilità. 

Sabbadin farà piazza pulita 

LE GARE SPORTIVE AL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ' DI MOSCA 

Spinetti e Piovesan in semifinale nella boxe 
Passamonti eliminato da Kim Yen Ho 

Jungwirlh spera di essere invitato al meeting di Roma — La popolarità di Coppi — Le gare di ieri 

(Da uno del nostri Inviati) 

MOSCA, 1. — Telefonare 
da Mosca in questi giorni 
del Fest ival , sta diventando 
impresa assai ardua. Ieri 
sera è accaduto per e sempio 
di chiamate Milano alle 20 
(ore di Mosca) e di sentirci 
rispondere dalla centralini­
sta poco dopo la mezzanotte 
che la linea di Vienna era 
ancora sovraccar ica . Molto 
gent i lmente la telefonista ci 
consigliò di lasc iare la ca­
bina del lo stadio Lenin e di 
far ritorno al l 'albergo ove 
— disse — a v r e m m o potuto 
mangiare e dormire tran­
quillamente. Solo molto tardi 
nella nottata avemmo modo di 
metterci in contatto con il 
giornale. l'er fortuna un 
po' del t empo l ' a v e v a m o 
a m m a z z a t o conversando con 
Jungwirth. il primatista 
mondiale dei 1500. Interpre­
te: Zatopek. 

Jungwirth nel fisico non è 
per nulla s imi le ad Emi l 
che guarda anzi dall'alto in 
basso avendo l 'estremità 
della sua testa ari 1 HO dal 
suolo. Il lieo recordman mi 
ha coniìdato di non attraver­
sare in questo m o m e n t o un 
ecce l lente pei iodo di forma. 
Forse ha chiesto Troppo al 
suo fisico in questa prima 
metà della stagione. Ò for­
se si tratta solo dt un l ieve 
appannamento . Attende con 
ansia, comunque, la gara 
di Mosca c o m e collaudo del­
le sue attuali possibilità. Ma 
state pur certi che un Jung­
wirth modes to permetterà 
sempre quest 'anno ai gior­
nali di fare dei titoli sulle 

sue imprese . 

Jungwirth ci ha confidato 
inoltre di avere un grande 
desiderio: quello di poter 
garegg iare in Italia Sa che 
nel m e s e di se t tembre do­
vrebbe disputarsi a Roma 
un « meet ing » internaziona­
le e spera di esservi invi­
tato. Gli organizzatori sono 
avvertit i e vi è da sperare 
che non si lascino sfuggire 
l 'occasione. 

Zatopek s 'avvicinò alla 
conversazione con una delle 
sue franche battute dicendo: 
« Che volete sapere di m e ? 
Io continuo ad al lenarmi in­
tensamente . Ma ormai non 
posso più rapprercntnre de­
gnamente il mio Paese . Cor­
ro solo per mantenermi in s.i-
Jtite ». E con una fresca ri­
sata se ne andò portandosi 
via Jungwirth. Si fermarono 
anch'essi davanti nl l 'aereo-
dinamica Citroen degli in­
viati dell'» Equipe » che ogni 
giorno fuori dallo stadio at­
tira l'attenzione dei mosco ­

viti i {piali la osservano 
scitipolo.stunente, la fotogra­
fano e alcuni persino la di­
segnano. Certo per l'« Equi­
pe » questo Haiti automobi­
l ist ico e stato un buon 
successo rec lamist ico . 

I giochi atletici sono giun­
ti con oggi allo loro terza 
giornata di svolgimento. 

Le batterie degli 800 fem­
minili che vedevano impe­
gnata fra le altre la prima­
tista mondiale Oktalenko ci 
hanno olTcrto uno spettacolo 
insolito e commovente . La 
soviet ica Levi tska che gui­
dava ni 300 metri la sua bat­
teria cadeva m a l a m e n t e a 
terra in curva. Stordita gia­
ceva carponi per alcuni se ­
condi, quindi, si rialzava in­
certa sul da farsi Un atti­
m o ancora ed eccola all'in­
seguimento. Compreso il 
d r a m m a della Levitska il 
pubblico non ebbe occhi che 
per lei. E sospinta dall 'ap­
plauso inintei rotto, la ragaz­
za recuperò metro su metro, 

superò due avversar ie piaz­
zandosi al q j a i t o posto e 
quinui qualKlcandosi per la 
finale. 

Di drammat ico nella gior­
nata odierna vi è stato sol­
tanto un violento acquazzone 
che ha provocato lo sfolla­
mento deLo stadio. 'Spetta­
colo impress ionanentc: 80 
mila persone che scompaio­
no in pochi attimi Prova 
questa , della e s trema razio­
nalità dello stadio Lenin) . 

La riunione è riuscita co­
munque ad arrivare al suo 
termine. Però , per il ritardo 
causato dal temporale , il mo­
mento decis ivo delltx prova 
del sal to con l 'asta ha coin­
ciso con i Giochi Ginnici che , 
ogni giorno inframmezzano 
le gare at let iche. Il povero 
Cernobai, che pareva oggi 
assai in forma, ha dovuto 
tentare i m. 4,57 al t empo di 
una marc ia diffusa dagli al­
toparlanti per comandare i 
moviment i dei ginnici. 

Al primo salto il soviet ico 

Il polacco SIDI.O. malgrado fosse ostacolalo dal vento con­
trario. ha vinto la cara del giavellotto con una misura di 

sa lorc mondiale: m. 80.12 

e passato addirittura sotto 
Tasta. Il suo 4.50 resta co­
munque notevole. Ai 4,-M) si 
erano fermati invece il so­
vietico Bulatov e il t edesco 
Preussger . 

Nel giavellotto Sildo non 
ha avuto da impeniserirs i . I 
suoi diretti rivali, il conna­
zionale Kopito e il soviet ico 
Kuznetzov non lo hanno mai 
minacciato . 

Il vento teso che soffiava 
in senso contrario ha indub­
biamente ral lentato il mor­
bido volo del l 'attrezzo (pare 
sempre , nei lanci di Sidlo, 
che il giavel lotto sa lga in 
cielo l entamente non debba 
più d iscendere) . La misura, 
m. 80,12, è pur s e m p r e , nelle 
condizioni odierne, eccez io­
nale . Kopito ha bruciato a 
in . 76.70 e Kuznetzov a m e ­
tri 76,18. 

Nel salto in lungo un altro 
succes so polacco. Gabrow-
sky si è imposto con m. 7.46. 
La staffetta m a s c h i l e 4 x 100 
ha visto l ' incontrastato do­
minio della formazione so­
viet ica (Tokarev. Poskejev . 
Konovalov, Bar tenev) con 
un ott imo 40"2/10. 

Poi ancora vittorie sovie­
tiche, con la Khoumotova 
<54"4/10) nei 400 piani e la 
Ei l is ieva (10"8/10) negli 80 
ad ostacoli . A spal la , e con 
io s tesso tempo, è giunta in 
tpiesta ult ima gara la tede­
sca Kheler. 

Come avrete v is to dalla 
cronaca né ieri ne oggi gli 
italiani sono sces i in c a m ­
po. Domani sarà il turno di 
Baldi nelle qualificazioni per 
i 1.500 metri . A tener alti i 
nostri colori stanno pensan­
do in questi giorni i pugili 
Piovesan e Spinetti che han­
no superato molto brillan­
temente i - quarti di finale •• 
e domani disputeranno le 
- Semifinali •-. 

E' stato el iminato invece 
Passamonti, sconfitto dal co­
reano Kim Yen Ho. Peccato. 
Ieri aveva sostenuto un com­
batt imento part ico larmente 
bello e d r a m m a t i c o contro 
il cecos lovacco Spec ian; lo 
ital iano dopo a v e r subito du­
ri colpi nella pr ima ripresa 
a v e v a reagito e con un vio­
lento marte l l amento era riu­
sci to a s trappare la vittoria. 

Impossibi le per il cronista 
seguire tutti gli altri sport. 
Un'occhiata rapida qua e là 
alla cacc ia di qualche buon 
risultato e niente di più 
Oggi vi è s tato nel nuoto la 
tinaie dei cento metr i stile 
libero. 11 russo Sorokm ha 
vinto con l 'ecce l lente t empo 
di 57"1/10 battendo il c inese 
Ciu Len Ci che nella prova 
di ieri a v e v a real izzato un 

ott imo 57"2/10. 
Il tempo di Sorokin è il se­

condo tempo cui open del­
l'anno preceduto solo da 
quello dell ' italiano Pucc i . 
Nel le altre special i tà da se­
gnalare il crescente interes­
samento dei soviet ici per le 
gare di c ic l i smo che si vo­
gliono qui al Fest iva l . (Cop­
pi tra l'altro è popolare qui. 
tra gli sportivi, c o m e da noi) . 

I dirigenti sportivi per ve­
nire incontro al le e s igenze 
degli atleti e del pubblico 
fanno costruire ovunque Ve­
lodromi. Prima della guerra 
v e ne erano solo due in tutta 
l 'Unione Soviet ica, a Tuia e 
a Irkutsk in Siberia. 

Anche gli stradisti s tanno 
maturando at traverso nume­
rose competizioni tra cui il 
giro del l 'URSS (2.460 chilo­
metri in 15 tappe) . Vincitore 
è risultato, nel l 'ult ima edi­
zione. Koletov alla media di 
37 chilometri orari. Koletov, 
che appartiene ad un club 
sportivo del l 'Armata Rossa , 
spera di misurars i ben pre­
sto in c a m p o internazionale. 

GIANNI ROCCA 

del campo anche a Lugo? 
Non rispondiamo noi; fac­

ciamo rispondere a Battali 
clic è il suo • maestro -. Gi­
no ci dice: - No, nel Giro 
della Romagna Sabbadin sta­
rà tranquillo: non voglio che 
si sciupi inutilmente; ormai 
il ragazzo ha diritto al visto 
di Binda sul passaporto per 
Waregem! ». 

Giusto. E gli altri che sono 
in gara per la maglia azzur­
ra? Tutti hanno deluso; l'ec­
cezione e Moser die è saltato 
fuori con un buon finale. Fan­
tini e Mutile sono scoppiati 
come palloncini troppo gonfi. 
E Baldini, Boni, Albani, Car-
lesi non abbiamo mai avuto 
il piacere di vederli impegna­
ti in una azione Meglio Ita 
certo fatto Coletto; ma Colet­
to non ha avuto l'onore di 
essere preso in considerazione 
da Binda. Il clic ci può anche 
far sorridere 

• • • 

Come una garza l'azzurra 
nebbia del lago fascia Luga­
no, che il sole accarezza e 
tinge d'oro. Bandiere, musi­
che. canti. E' il (/ionio della 
festa nazionale in Svizzera; 
e, della grande festa, ecco 
un episodio: questa corsa del 
Giro del Ticino. 

Al * via - si ha la conferma 
dei - forfaits - di Van Looy, 
SchtUs e Van Dacie; anche 
il molto atteso Gaul non si 
fa vedere II campo è. coriiuit-
que, di qualità e ferrato: 12 
uomini La partenza della cor­
sa è secca come Una frustata: 
è Ilollenstein che scatta Rea­
gisce Fantini, reagisce Gi-
snioiidi, reagiscono Baldini, 
De Bruyne, Alatile, e cosi Io 
sprint di Ilollenstein finisce. 

Passo, passo la corsa scala 
le rampe di Monte Ceneri. 
Fa caldo: il sudore annacqua 
le relleitd. 

Afa ceco di ruiouo Ilollen­
stein alla ribalta- fugge sul 
pavé della discesa di Cade-
wi;ro, lo inieguouo e lo ac­
chiappano Schellenberg. Kc-
teleer e A/aule. Fuga a quat­
tro: un minuto e 30" di van­
taggio a Bellinzona. Sulla 
strada di Locamo la pattu­
glia di punta perde Schellen­
berg a terra con una gomma. 
ti gruppo batte la fiacca. 

Al ritorno a Cademazzo il 
gruppo risulta staccato di tre 
minuti e 10 secondi. Tran 
tran. Approfittiamo della fase 
stanca per chiedere al signor 
Giacotti se è vera la voce di 
un possibile, nuovo cambio di 
maglia di Coppi. Il nostro 
amico si mette a ridere e ci 
dice: » Cado dalle nuvole; 
posso dire che l'altro giorno, 
col campione abbiamo fatto 
nomi di atleti da ingaggiare 
per la stagione-corsa del '58 -. 
E torniamo alla corsa. 

Ecco ancora le rampe di 
Monte Ceneri; Hollenstein si 
spegne come un moccolo; la 
avventura continua per Ke­
tclecr e Alante dietro i quali 
scattano iurano Cainero, Bo­
ra» e Brandolin. Continua be-

SAHIIADIN smagliante successo 

ne l'avventura di Keteleer e 
Alatile; tre minuti e quindici 
secondi di vantaggio a - So-
rengo, dove dal gruppo sal­
tano fuori prima Sabbadin e 
poi Coletto. Quindi si muove 
Fornara. Ma il gruppo non li 
molla. L'iiiseauituento di Sab­
badin e Coletto è deciso e 
polente; a Stabio. il ritardo 
di Sabbadin e Coletto risulla 
di l'45". 

Intanto il cielo si fa un po' 
coperto e si è alzato il retilo 
La vita di Keteleer e Alatile 
si fa sempre più di//ici!e; 
siamo nella polvere di una 
strada matta in salita, nei 
paraggi della frontiera di 
Chiasso. Crolla Alatile, clic 
scompare. E Keteleer insiste 
nello sforzo. Vano? Sabbadin 
si batte in maniera gagliar­
da; ma Coletto, si capisce. 
non lo aiuta. Comunque Ke­
teleer è preso in vista di Men-
drisio. 

.Altra fuga del gruppo pro­
prio davanti alla villa di So-

L'ordine d'arriuo 
1) Sabbadin Alfredo (It.) che 

copre i 211 km. del percorso In 
5 ore 48.32": 2) Barali' Germa­
no Ut.) a l'IO"; 3) Adriaenssens 
(liei.) s.t.; 4) Keteleer (Bel.) a 
2.30"; S) Christian (Ausi.) s.t.; 
6) Moser (It.) a 3'10"; 7) Co­
letto (It.) a4'37": 8) De Gasperi 
(It.) a 5-30": 9) Ciancnla (It.) 
a 8*39": 10) Baldini (It.): 11) 
Cermain Der.scke (Bel.); 12) A. 
De Bruyne (Bel.); 13) Fornara 
(It.): 14) Cainero (It.): 15) Giu­

seppe Barale (II.): 16) Angelo 
Conterno (It.): 17) Nicolo (It.) 
tutti con lo stesso tempo di 
Ciancnla: 18) Graf (Sv.) a II' 
e 13": 19) Boni (It.) a U'30"; 
20) Rossetto (It.) s.t.; 21) Ga­
belli (It.) s.t.: 22) Albani (It.) 
a 12'28"; 23) Mastocco (It.); 
21) Tessarl (It.): 25) Garizzonl 
(It.) a I4'37"; 16) Heyvaert 
(Beli;.) a 1T49": 27) Nascimbe-
ue (It.) s.t.; 18) Umldio (It.) 
s.t.; 19) Bagnara (It.) a 13*27': 
ini Giudici (tt.>. 

fia Lorcn: scappano Brando-
lin, Bagnara e Christian, i l 
quale Christian sulle secche 
rampe della lunga salita di 
Corona pianta la compagnia 
e va all'attacco di Keteleer. 
di Sabbadin e di Coletto. Gli 
riesce di acchiappare Coletto. 
Due uomini all'attacco (Sab­
badin e Keteleer) e due uo­
mini all'inseguimento (Chri­
stian e Coletto) nello spazio 
di un minuto e trenta secondi. 

Il - vuoto ' si riempie pre­
sto. Via via poi si fanno sotto 
Moser, Adriaenssens e Ba­
rale con una azione franca 
e impetuosa. 

Sette uomini in fila ai piedi 
delle rampe del Castelrotto. 
Ancora polvere, ancora ghiaia, 
ancora sassi: l'arrampicatu-
ra di Castelrotto permette a 
Sabbadin di spiccare il t'olo. 
Il ragazzo di Boriali scatta e 
semina per la talita Coletto 
e Cìiristian, Keteleer, Barale 
e Adriaensscns e Moser che 
spacca una gomma. Poi giù a 
rotta di collo, ti traguardo 
è ormai a tiro. Resisterà Sab­
badin alla scatenata rincorsa 
di Adriaenssens. Keteleer e 
Christian? Sì, e in maniera 
formidabile e meravigliosa.. 
Ecco, infatti, sul nastro del 
traguardo solo Sabbadin. Il 
suo vantaggio fi netto: un mi­
nuto 13" e 2/5 su Barale e 
Adriaenssens. Poi il giudice 
di arrivo piazza Keteleer e 
Christian a 2'26" e 2/5; Moser 
a 3'12" e 2/5; Coletto a 4'39" 
e 1 '5. Quindi arriva De Ga­
speri che è la staffetta del 
gruppo in ritardo di 8'39". Gli 
" assi ' subiscono l'ultimo 
smacco; sono preceduti dallo 
sprint di Ciancola. 

La gioia di Sabbadin esplo­
de in due abbracci: tino è 
per Barale e l'altro è per 
Battali che conduce per ma­
no i ragazzi della San Pelle­
grino sul meraviglioso cammi­
no della vittoria. 

ATTILIO CAMORIANO 

BUSINI ALLA AFFANNOSA RICERCA DI UN « GROSSO NOME » 

Fallite le trattative anche col 
per l'acquisto del centravanti 

Bologna 
Bonafin 

Per Tortul o Firmani niente da fare - Stock ritiene indispensabili Giuliano e 
Ghiggia - E' giunto a Roma Mumesso - Smentito lo scambio Massei-Muccinelli 

Le trattative che il ma­
nager gial lorosso Tony Bu-
sini aveva a l lacc iato con il 
Bologna per l'acquisto del 
ccntroavanti Bonafin sono 
fallite Infatti, come del resto 
a v e v a fatto il dirigente della 
S a m p d o n a Ravano. alla ri­
chiesta di Tortul o Firmani . 
anche Dall'Ara ha dichiara­
to di non volere milioni ben­
sì lo s cambio con un gioca­
tore giallorosso. I due diri­
genti hanno richiesto Giulia­
no e Ghiggia m a mieter Stok. 
subito interpellato da Busini 
ha risposto di no: « Gli e le­
menti chiesti dal Bologna e 
dalla Sampdoria li r i tengo 
insostituibili >. 

11 m a n a g e r gial lorosso sta 
ora tentando in altra dire­
zione; le « l iste » di trasferi­
mento si chiudono fra una 

NEL CONFRONTO MASCHILE E FEMMINILE A GLASGOW 

Da oggi i nuotatori "azzurri „ 
impegnati contro quelli inglesi 

D nuoto azzurro è ch iama­
to da oggi ad un duro col­
laudo nel confronto con gli 
ing les i a Glasgow. Dopo il 
crol lo di quas i tutti i record 
nazionali , dopo la vittoria 
conquistata domenica scor­
sa dal le ondine a Bell inzona 
contro le sv izzere , attendia­
m o la prova contro gli in­
g les i con un certo m a l c e l a t o 
t imore . Infatti s e abb iamo 
qualche possibi l i tà di vit­
toria In c a m p o masch i l e . 
p a r t i a m o n e t t a m e n t e battuti 
in quel lo f emmin i l e e nei 
tuffi. 

In c a m p o m a s c h i l e il no­
s tro Pucc i potrebbe conqui­
s tare il s u c c e s s o con una 
certa tranquill ità, infatti i 
t empi parlano a suo favore 
avendo l ' inglese Me Keyne 
corso recentemente la di­
s tanza in un t e m p o vic ino ai 
58" contro I 57" del nostro 
rappresentante . Combattuta 
è i n v e c e previs ta la gara 
dei 100 dorso d o v e E l s a e 
S v k e s v a n t a n o en trambi t e m • 

pi di 1"06 circa. Altri suc­
cessi italiani sono previsti 
nei 400 metri e nel la rana 
con Dannerlein e Sacchi 
mentre tagl iato fuori appare 
il rappresentante azzurro 
nei 200 m. farfalla dal più 
forte inglese Symonds . Nulla 
si può dire riguardo al le 
staffette mancando i tempi 
di paragone dato che gli in­
glesi corrono di solito in 
yards . 

In c a m p o femmini le Inve­
c e favori t i ss ime appaiono le 
ondine inglesi se v i v e spe­
ranze sono nutrite per un 
succes so della Valle nei 100 
metri s. 1 . o nei 400 solo che 
la napoletana imbrocchi la 
sua grande giornata Sulla 
carta e s sa appare chiusa 
dalla Wilkinson e dalla Fer-
guns accredi tate di tempi 
migliori sulle HO yard e sul­
le 440 che in rapporto val­
gono di più con le misure li­
neari . 

Nessuna speranza per l e 

nostre nel le nuotate c lass i ­
che. Nella rana dominerà la 
Gosdcn; nel dorso la E d w a r s 
e nella farfalla ancora la 
Goldsen appaiono le nette fa­
vorite. 

Nei tuffi infine la superio­
rità degli inglesi , sia in c a m ­
po masch i l e che femmini le . 
e schiacciante . I tuffatori al-
bionici sono stati s empre di 
una c las se superiore ai n o 
stri e recentemente al le O-
Iimpiadi e s s i hanno ottenuto 
il ses to e l 'ottavo posto. 

L'incontro Itaha-Inghiltcr-
terra si effettua per la prima 
volta tra le squadre naziona­
li del le due nazioni ed è au­
spicabile che venga ripetuto 
anche negli anni futuri per 
a l lacciare rapporti duraturi 
fra le due federazioni. 

A Glasgow i nuotatori az­
zurri saranno duramente im­
pegnati , comunque vadano le 
cose si attendono da queste 
Rare dei buoni risultati t ec ­
nici che confermino l 'a scesa 
del nuoto italiano. 

SM'OltT 
FLASH 

MANTOVA. 1. — Da domani a 
domenica si disputeranno sul Min-
rio gli ««totali di canottaggio. Ir 
sette gare In programma vedranno 
svendere In acqua Ai equipaggi e 
circa 150 vogatori. Nella « 4 con 
tlm. > parteciperà l'armo della Mo­
to c,util che a Ballarat, alle olim­
piadi australiane, conquistò la me­
daglia d'oro Nella « 4 sema lim » 
la Moto C.ui*l ha Iscritto rimbar­
ca/ione che l'anno s«.orso a Rted. 
in Jugoslava, si fregio del titolo 
europeo 

• * • 
l a r i X. ha assegnato pjrtita 

vinta per 2 a 0 alla R.N. Napoli 
nell Incontro con la R.N. Horrntla 
del 2S U.S. e sospeso in seguito 
all' Interruzione dell'illuminazione 
durante la gara. 

L'incontro Pro Ree co-R.N. Napoli 
del 77 luglio non è stato omolo­
gato In attesa di accertamenti Non 
è stato neppure omologato I Incon­
tro Pro Recco-Can Napoli del 79 
luglio 

• » * 
A\1STFRD*W. I. - Mia sigilla 

dei mondiali di ciclismo. In pro­
gramma nel Belgio dal 10 al M 
hgnsto. alcune fra le « grandi Ar­
me * del ciclismo hanno parteci­
pato ieri sera ad una riunione nel­
lo stadio olimpico di Amsterdam. 
L'italiano Maspes ha vinto la pro­
sa di velociti e lo spagnolo Fmto­
ner s| è aggiudicato la prova die­
tro motori. 

DAL COMITATO LAZIALE DELLA F.I.D.A.L. 

Deploralo lo spostamento 
degli "assoluti,, da Roma 

Il Comitato regionale laziale 
Fidai ed il Comitato organiz­
zatore per l campionati italiani 
assoluti maschili e femminili di 
atletica leggera riunitisi nella 
sesie del comitato stesso e pre­
vi vn.nnc del comunicato fcsle-
r,t!c che annuncia lo sposta­
mento delia Sede di Roma a 
queil.1 et: Bologna dei campio­
nati stessi. deciso dal consiglio 
dircttiso ha r.cordato che la 
decisione d: assegnare gli - as­
soluti - a Roma per il quadrien­
nio 195<>-1S*S9. presa dal prece­
dente consiglio direttivo non 
aveva prevenzioni di natura 
spettacolare o di incasso ma 
era dettata esclusivamente da 
necessità organizzative e tecni­
che allo scopo di accumulare la 
necessaria esperienza in rela­
zione ad una efficiente organiz­
zazione delle Olimpiadi I960. 
nello «tesso teatro di gara ove 
dovranno svolgersi 

Quindi, considerato che se 
anche per motiva Inerenti alla 
partita di calcio l'Olimpico non 
poteva considerarsi disponibile 
nel pomeriggio della domenica 
15 settembre, ciò non pertanto 
per le supposte considerazioni 
«arebbe «tato opportuno accet­
tare lo spostamento proposto 
dal CONI dei Campionati in 

questione, al giorni 12. 13 e 14. 
tanto più che l'eventuale que­
stione economica sarebbe stata 
superata dal contributo specia­
le di 3 000 000 di lire che il 
CONI avrebbe concesso espri­
me improprio disappunto por lo 
spostamento della scale dec.«o 
dal Consiglio direttivo della 
FIDAI— che pospone a partico­
lari e non ben chiari motivi io 
interesse dell'atletica nazionale 
e sottolinea all'opinione degli 
sportivi il grave danno che il 
ritardo di un anno arrecherà 
all'apparato organizzitivo olim­
pico 

CanpMI fallisce 
il tentati™ di rectfd 

CANANDAIGUA. 1. - Donald 
Campbell ha oggi fallito il suo 
primo tentativo di battere il suo 
record di velocità nelle acque 
del lago di Canandalgua 

II campione inglese, pilotando 
il suo idroplano, il e Blue-Bird 
Il » ha raggiunto in due eorse 
rispettivamente i 158,6 e 187.5 mi­
glia orarie. Una leggera incre­
spatura del lago ha provocato 
una serie di violente scosse al­
l'idroplano. 

se t t imana e Busini cerca di 
sparare le ul t ime car tucce 
per trovare a tutti i eosti il 
« grosso nume • per met tere 
a tacere la tifoseria giallo-
rossa in fermento 

E' certo comunque, che i 
dirigenti gial loross: non la­
sceranno nulla di intentato 
per rafforzare la squadra. 
Lo s c a c c o subito per Schiaf­
fino è stato troppo forte e 
ma lgrado gì; acquisti di 
Menegotti e Magli, la dire­
zione tecnica romanista te­
m e di affrontare l ' impegna­
tivo campionato delle tre re-

mente dichiarato di avere 
piena fiducia della nuova 
Roma e che e s sa potrà dare 
ai tifosi le più grandi sod­
disfazioni. 

A questo punto bisogne­
rebbe chiedere a Busini e 
Sacerdoti perché allora si 
affannano a cercare a tut­
ti i costi un altro giocatore 
per l 'attacco. K òarebbe da 
ridere che dopo a v e r e Sa­
cerdoti dichiarato che Schiaf­
fino era un catt ivo affare per 
la R o m a e che sarebbe co­
stato non m e n o di 180 mi­
lioni. il • nome nuovo • fosse 
proprio il suo. 

Intanto a Roma è giunto 
ieri matt ina il g iocatore 
italo-argentino M u m e s s o e 
sabato sarà nella Capitale lo 
al lenatore Stock per e s sere 
presente al « raduno • della 
squadra. 

L'allenatore biancoazzurro 
Ciric si è recato ins i eme a l 
dirigente Ricciardi a v is i ta­
re il c a m p o di Acquapen­
dente dove i biancoazzurri 
ini?iernnno la praparazione. 
C i n e è r imasto soddisfatto 
del terreno di gioco e della 
tranquillità che offre il pae­
se prescelto. 

Nulla di nuovo in fatto di 
acquisti . S t a m a n e Sil iato e 
Alecce avranno un nuovo col­
loquio per decidere sulla 
c a m p a g n a acquisti . Intanto 
da Milano è giunta la smen­
tita sul presunto scambio fra 
Massei e Muccinelli . I diri­
genti neroazzurri hanno di­
chiarato di non aver m a i ri­
chiesto o sol lecitato la Lazio 
ad iniziare trattative per il 
trasferimento dell'ala bian-
coaz?urra alla società mi la ­
nese . 

GUIGGIA è stato a più ri­
prese dichiarato insostituibi­
le da mister Stock, perchè 
allora i dirigenti giallorossi 
continuano ad offrirlo come 

merce di scambio? 

trocessioni con una squadra 
in partenza mals icura . Tut­
to questo ma lgrado le smar­
g iassa te di Busini e Sacer-
dati ì quali hanno pubblica-

IERI SERA A VILLA GLORI 

Vittoria di Mistral 
nel "Piazza di Spagna 

Mistral ha \ trito ieri sor.i il 
Premio Piazza di Spagna (li­
re 600 Ot» metri 1700). prova di 
centro della riunione di ieri 
sera a Villa Glori, trattando la 
distanza sul t ii-de di l'20'Vl al 
chilometro 

Al bottirtg i fasori del pro­
nostico t r.ano rìiiici tra MrMr.<! 
a™ Onci , mentre gii altri era­
no a quote inferiori 

Al via Mu.tral partiva for­
tissimo «~d andava al comando 
«lavanti a Negus o Mordanut 
mentre Cinci rompeva e non 
p . t c \ a che accaxlarsi. Nulla di 
mutato fino in retta di arrivo 
dove mentre Mistral si distac­
cava facile \ incitore Negus 
rompeva e Moradunt conquista­
va la piazza d'onore davanti a 
Cmci 

Ecco i risultati 1. eorsa: l ì 
Scalpore. 2) Esta-so Tot. V. 17. 
P 12. 16. Are. -19. 3. eorsa: Il 
Rut>er.«. 21 Rico Tot V. IX P 
10-11. Are 23: 3. corsa: 1) Pi­
va. 2> Destino. S) Galiola Tot 
V •»*>. P 15-15-1<». Acc. 123. 4. 
eorsa: 1> Mistral, 2) Mordami! 
Tot. V. 1S. P 16-21: Acc 66. 
5. corsa: 1) Corea. 2) Liston. 
Tot. V. 14. P. 13. 27: Acc. 34; 
«. corsa: 1) Lugo. 2) Seneca. 
Tot. V. 35. P. 16. 13. Acc. 57; 
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j 7. corsa: 1) Malfattore. 2) Qua-
tnlampo. 3> Quarzo. Tot. V. 
rt.3. P. 37. 22. 30. Acc. 395; 8. 
corsa: 1) Maloia. 2) Opale. 3) 

Aeerone- 32 32 19 101 (128». 

Umberto Vernagliene 
a riposo per un mese 
11 pugile l'mberto Vemaglio-

r.e. che recentemente al Palaz­
zo evi Campioni e stato <qua-
filioato nell'incontro con Bel-
lotti. dimostrando un eccessivo 
na»rvo«i<mo, e stato ma»sso a ri­
poso dalla FPI per un mese. 
La decisione e stata presa ieri 
al termine della visita medica 
cui e st.-ato sottoposto il pugile 
tarantino dai medici federali. 

Scortichini Drille 
il 4 settembre a Milano! 

MlLWO. I — E' in Use di <w-
ganìrra7lonc a Milano una riun»c-
ne pfr il 4 settembre. Sono in cor­
so trattatile per opporre Scorti­
chini al campione francese del mr-
•fi Drtlte, che recen««uente batta1 

a Parigi Maulaghl a*r K O. alia 
dtxlm* ripresa. 

file:///incitore
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Come fare rispettare 
la legge sull'apprendistato 

U ministro de] Lavoro 
on.le Gui ha recentemente, 
dopo la circolare sulla Con­
venzione n. 100 del B.I.T. per 
la parità salariale alle lavo­
ratrici, inviato a tutte le or­
ganizzazioni sindacali un'altra 
circolare per invitarle a de­
terminare l'orario settimana­
le di insegnamento comple­
mentare per gli apprendisti 
a! fine di rendere operante 
la legge sullo apprendistato. 

Siamo grati al ministro del 
Lavoro dell' interessamento 
che dimostra per questi pro­
blema di così grande impor­
tanza sindacale e sociale. 
Questo interessamento rischia 
però di rimanere formale se 
i datori di lavoro non rispet­
teranno la legge. 

In questo caso speriamo 
che il ministro del Lavoro 
faccia seguire alla circolare 
le altre misure che la legge 
gli da mandato di addottoro 
poiché il problema dell'ap­
prendistato è un problema se­
rio che deve essere affron­
tato e risolto concretamente 
se si vuole favorire la forma­
zione di quella mano d'opera 
qualificata di cui la nostra 
economia ha bisogno soprat­
tutto in relazione allo svilup­
po del progresso tecnico. 

Un fatto serio per tutto il 
Paese è che, da due anni dal­
l'entrata in vigore della leg­
ge, ben pochi apprendisti so­
no stati assunti nelle grandi 
aziende, pochi di essi poi 
hanno potuto essere avviati 
ai corsi professionali e in 
pochissime aziende si svolge 
un apprendistato nello spi­
rito della legge. 

Una delle cause di questa 
situazione .oltre alla opposi­
zione padronale alla assun­
zione di apprendisti, si deve 
ricercare nel fatto che il mi­
nistro del Lavoro ha aspet­
tato ben due anni prima di 
emanare il Regolamento di 
applicazione della legge, 
mentre la legge stessa fis­
sava un termine di sei mesi 
per la sua emanazione. 

Per due anni quindi si è 
avuto una legge che prati­
camente non si poteva appli­
care cosicché i datori di la­
voro hanno potuto applicare 
solo gli articoli che gli tor­
navano utili e hanno aperta­
mente violato tutti quelli che 
gli imponevano determinati 
oneri a favore degli appren­
disti. 

In questi due anni poi si 
sono organizzati così pochi 
corsi che migliaia di appren­
disti sono stati esclusi dalla 
possibilità di frequentarli. In­
fatti nell'anno scolastico 1956-
'57 si sono organizzati corsi 
solo per circa 90.000 appren­
disti mentre vi sono ben 
355.000 apprendisti occupati 
in tutto il territorio nazio­
nale. 

E' vero ci sono delle dif­
ficoltà per organizzare que­
sti corsi, sopratutto per gli 
apprendisti dipendenti dalle 
aziende artigiane, però è al­
trettanto vero che non si è 
fatto tutto per cercare di 
superarle chiedendo anche 
una collaborazione più attiva 
da parte dei Sindacati. 

E* poi notorio che in nu­
merose aziende i datori di 
lavoro si rifiutano di dare 
ai giovani apprendisti i per­
messi necessari per poter fre­
quentare i corsi e quando 
sono costretti, dall'azione dei 
lavoratori, a darli pretendo­
no di concederli dopo l'ora­
rio normale di lavoro e di 
non pagare le ore a tale sco­
po utilizzate. Tutto ciò in 
aperta violazione della legge 

Anche altri obblighi impo­
sti ai datori di lavoro dalla 
legge sono continuamente 
violati: il rispetto delle 44 
ore settimanali: le 30 o 20 
giornate di ferie retribuite; 
i lavori ai quali gli appren­
disti non devono essere adi­
biti, ecc. 

Ci sembra che per impe­
dire queste violazioni il mi­
nistro del Lavoro, con i suoi 
organi periferici, abbia fatto 
però ben poca cosa. 

Anzi ci ha sorpreso, nella 
penultima riunione del Co­
mitato N'azionale per l'ap­
prendistato, sentire che i rap­
presentanti dello stesso Mi­
nistero — anziché ammonire 
gli imprenditori al rispetto 
della legge — hanno propo­
sto di dare un premio spe­
ciale (medaglie d'oro, titoli 
di cavalieri, ccc) a quegli 
imprenditori che rispettano 
la legge. Si crea così l'assur­
do principio di premiare co­
loro che rispettano una legge 
dello Stato anziché punire co­
loro che la violano come av­
viene di norma. 

II ministro del Lavoro ave­
va poi dalla legge — art. 10 
terzo Comma — il mandato 
preciso di emanare, in caso 
di carenza contrattuale, par 
la materia in questione, nn 
Decreto legge per fissare le 
ore settimanali di insegna­
mento obbligando così tutte 
le aziende al loro rispetto. 

Dì questa facoltà il mini­
stro non si è avvalso. Com­
prendiamo che abbia voluto 
agire cosi per vedere di ri­
solvere la questione tramite 
la libera trattativa sindacale. 

Le organizzazioni Sindaca­
li dei lavoratori hanno cer­
cato, in alcuni casi, di supe­
rare questa carenza; esse 
hanno però sempre trovato 
la più accanita ed intransi­
gente opposizione padronale 
poiché la regolamentazione 
contrattuale del rapporto di 
apprendistato porterebbe a 
limitare alcune possibilità 
attualmente esistenti di ot­
tenere d<?i larghi profitti dal­
lo sfruttamento degli appren­
disti. 

La nostra organizzazione, 
per quanto le compete, sta 

ancora tentando di addiveni­
re ad una giusta regolamen­
tazione del rapporto di ap­
prendistato e a tale fine re­
centemente ha invitato tutte 
le Federazioni di categoria, 
ad essa aderenti, a presen­
tare le proprie proposte alla 
parte padronale. Sopratutto 
in questa direzione si sono 
impegnate le categorie che 
stanno rinnovando o devono 
rinnovare i loro contratti na­
zionali. 

Le rivendicazioni che noi 
avanziamo tendono a rendere 
effettiva l'applicazione della 
legge e per quanto riguarda 
l'insegnamento complementa­
re a realizzare: — un nume­
ro maggiore di corsi soprat­
tutto nelle aziende; — un 
minimo di 6 ore settimanali 
per l'insegnamento teorico 
poiché questo è il minimo in­
dispensabile (come sostengo­
no anche gli esperti del Mi­
nistero della Pubblica istru­
zione) per poter dare agli ap­
prendisti una adeguata istru­
zione professionale; — che 
i Sindacati possano parteci­
pare alla elaborazione dei 
programmi di studio e siano 
messi in grado di esercitare 
il dovuto controllo perché i 
corsi si svolgano nel migliore 
dei modi. 

CI.Al DIO VECCHI 
Rt'^pon^.ilnN' i l t l l . i Onimtssione 

G .n.nnlo il.-lla C Ci I !.. 

UNA CIRCOLARE DI CAVA AI PREFETTI DELLA REPUBBLICA 

NKWPOHT — Questa giovane stellina americana vuol fingere 
d'essere un provetto carpentiere 

SUCCESSI DELLA LOTTA DEGLI OPERAI METALLURGICI 

Favorevoli 
alla Terni 

accordi raggiunti 
ed alla Borletti 

Ridotti i licenziamenti la CI. delle Acciaierie interviene nella regolamentazione 
dell'organico e delle assunzioni - Concesso un premio agli operai della Borletti 

TERNI, 1. — Nel corso 
delle trattative tra la Com­
missione interna dell'Accia­
ieria, assistita da un grup­
po di operai e la rappresen­
tanza della direzione padro­
nale è stato raggiunto un 
primo accordo di grande im­
portanza. 

Dopo cinque giorni di 
sciopero di tutto il « settore 
acciaio >. costituito dal for­
ni Martin e dal parco rot­
tami, si è già stabilito e sot­
toscritto un accordo con il 
quale l'azienda è impegnata 
a rispettare gli organici esi­
stenti nonché ad assumere 
altra mano d'opera con l'im­
missione di altri sei operai 
per turno. L'accordo specifi­
ca anche in termini molto 
precisi le qualifiche degli o-
perai che dovranno essere 
assunti, il loro posto nei re­
parti, in relazione agli im­
pianti esistenti e alla nuova 
organizzazione del lavoro. 

L'accordo interviene in ­
somma nella regolamentazio­
ne della attuale organizza­
zione della produzione e del 
lavoro. E' noto che questa 
questione era uno dei due 
motivi dello sciopero degli 
addetti ai forni costretti ad 
un eccessivo aumento della 
fatica divenuta insopporta­
bile. D'altra parte la lotta 
per il rispetto dell'organico 
e l'assunzione di altri operai 
tendeva anche a far si che 
queste questioni fossero og­
getto di contrattazione con 
l'organismo rappresentativo 
unitario dei lavoratori all'in­
terno della fabbrica. Ciò è 
stato ottenuto ed è un aspet­
to tutt'altro che secondario 
del successo registrato dal­
la lotta decisa e senza mez­
zi termini condotta dagli o-
perai dei forni e del reparto 
rottami. Resta la seconda 
questione: la definizione di 
nuove tariffe di cottimo. Su 
questa questione le trattati­
ve tra la Commissione inter­
na e la direzione aziendale 
proseguono oggi. 

Gli operai si augurano una 
favorevole soluzione anche 
di questo problema che del 
resto è una naturale conse­

guenza del riconoscimento 
di una nuova situazione pro­
duttiva e del lavoro operaio 
sancita dal primo accordo 
sottoscritto. 

Alla Borletti 
MILANO, 1. — La lotta 

del reparto montaggio ta­
chimetri della Borletti e la 
agitazione esistente in tutta 
la fabbrica si sono oggi con­
cluse, dopo trattative, con 
un accordo che stabilisce la 
corresponsione di un premio 
« una tantum », a tutti i di­
pendenti della fabbrica che 
abbiano almeno ti mesi di 
anzianità, di 6.000 lire. 

La direzione ha inoltre ri­
tirato il provvedimento di 
assorbimento nel periodo di 
ferie delle assenze per cure 

termali e 
trattative 
stiom. 

proseguirà 
sulle altre 

nelle 
que­

l l i» donna travolta 
e uccisa da un autocarro 

ALESSANDRIA. 1. — La 
38enne Giuliva Ciotta in 
Mantelli, mentre attraversa­
va la strada nei pressi del 
cavalcavia portando in brac­
cio il figlio Pietro di sei an­
ni, è stata travolta dal ri­
morchio di un autocarro, al­
la cui guida era Domenico 
Madonna, ed e morta sul 
colpo. Il bimbo invece, che 
ha riportato soltanto abra­
sioni e choc traumatico, è 
stato giudicato guaribile in 
una decina di giorni. 

Il CIP non ha autorizzato 
l'aumento del prezzo del pane 

Una nota della rivista di Andreotti giustifica il mantenimento del sovra-
prezzo sulla benzina con gli alti rimborsi ai petrolieri per la crisi di Suez 

Il ministro dell'Industria, 
Gava, nella sua qualità di 
ministro delegato alla presi­
denza del CIP ha ieri mat­
tina inviato una circolare 
ai prefetti in cui, a seguito 
delle segnalazioni pervenute 
da qualche provincia circa 
richieste di aumenti dei prez­
zi del pane, si richiama l'at­
tenzione dei comitati pro­
vinciali prezzi affinchè det­
te richieste di aumenti non 
siano accolte. 

La circolare del ministro 
ha avuto origine dagli au­
menti del prezzo ilei pane 
verificatisi — secondo quan­
to informa l'agenzia Italia 
— nelle province di Foggia, 
Firenze, Torino, Milano, For­
lì, Grosseto, Messina, Vicen­
za, Rovigo e Bari. 

Le decisioni prese dai co­
mitati provinciali dei prezzi 
delle predette province ri­
sultano infatti in evidente 
contrasto con l'ultima deli­
berazione del Comitato in-
ter-niinisteriale dei prezzi e 
relative alla diminuzione del 
prezzo del grano tenero che. 
com'è noto, viene utilizzato 
per la panificazione. Il 3 lu­
glio scorso, infatti, il CIP, 
con provvedimento n. (555. di­
sponeva la seguente diminu­
zione di prezzo per il grano 
tenero: Italia settentrionale. 
da L. 6.800 a L. 0.700 al 
quintale; Italia contro-meri­
dionale da L- 7050 a 6.950 
al quintale; Italia insurale 
e Calabria e Lucania, da L. 
7.300 a L. 7.200. 

Nella sua circolare, il sen. 
Gava afferma che nelle pro­
vince in cui sono stati ef­
fettuati gli aumenti la si­
tuazione dovrà essere rive­
duta al più presto. 

Sempre in terna di prez­
zi. il prossimo numero della 
rivista di Andreotti, Con­
cretezza. pubblicherà una no­
ta sulla sovrimposta addi­
zionale sulla benzina. 

Il gettito della sovrimpo­
sta addizionale sulla benzi­
na. istituita per far fi onte 
agli oneri derivanti dall'ap­
provvigionamento ili prodotti 
petroliferi, in seguito alla 
chiusura del canale di Suez. 
può essere calcolato in circa 
22 miliardi annui. La nota 
non accenna a eventuali di­
minuzioni, ma si sofferma 
invece sui rimborsi richiesti 
dagli importatori. Alla data 
del 22 luglio 1957 erano per­
venute al CIP domande di 
rimborso per L. 44.232.322.121 
relativamente a tonnellate 
7.253.320 di prodotti petro­
liferi importati; del le do­
mande presentate alcune so ­
no state respinte per man­

canza della prescritta docu­
mentazione, altre hanno for­
mato oggetto di liquidazione 
provvisoria, le rimanenti do­
mande sono in corso di e-
same. 

F. naturalmente, giustifi­
ca in pieno i maggiori one­
ri denunciati dai petrolieri, 
che sarebbero dovuti: 1) al­
le importa/ioni dal golfo 
Persico che si sono ridotte 
dal 42 per cento ilei fabbi­
sogno al 10.58 per cento con 
un aumento del nolo da li­
re 4.200 circa a lire 15 000 
la tonnellata metrica: 2) al­
l'importazione dal Mediter­
raneo orientale che è salita 
dal 53 per cento al 05.54 per 
cento del fabbisogno; 3) alle 
importa/ioni del restante 
quantitativo di greggio pari 
al 17.97 per cento che sono 
state effettuate da tutte le 
altre fonti disponibili sul 
mercato e cioè Venezuela. 
USA, l 'RSS e hanno com­
portato la corresponsione di 
noli elevati. 

Il complesso di S. Cecilia 
nel Libano ed in Egitto 

Il 10 agosto partirà da Ro­
ma il complesso orchestrale 
dell'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia diretto al Li­
bano ed in Kgitto, ove effet­
tuerà una serio di concerti 
sinfonici. Parteciperanno ai 
concerti i maestri Fernando 
Previtali, Charles Munch e 
Arturo Benedetti Michelan­
geli. 

Grave lutto 
del compagno Zucca 

I" deceduta nei giorni 
scorsi a Savona, all'età di 
80 anni, Giuseppina Barbe­
ro. madre del compagno Vin­
cenzo Zucca, senatore nel 
collegio di Savona. 

Al compagno Zucca, cosi 
duramente colpito negli af­
fetti familiari, {'Unità espri­
me le sue sentite condo­
glianze. 

L'80 per la CGIL 
alla Ginori di Livorno 
Successi delle liste unitarie alla T.L.M. e 
al Cotonificio Pontesanmarco di Brescia 

I. lVORXù. 1. — Si stuio 
concluso allo stabil imen­
to Ricliard-Ginon le e le­
zioni per il i innovo della 
Commissione Interna le qua­
li hanno dato i seguenti ri­
sultati (fra parentesi i ri­
sultati dello scorso anno): 
operai iscritti al voto 210 
(24U); votanti 197 (240): vo­
ti validi 182 (206); schede 
bianche G (21): nulle 9 (13): 
CGIL voti 140 (1H4); ('(SI. 
voti 30 ( — ). Nelle precedenti 
elezioni la lista della CISL 
non era in lizza ed eia stata 
presentata invece la lista 
della CISNAL clic ottenne 
22 voti. I seggi in Commis­
sione Interna sono stati cosi 
ripaititi: 3 alla lista della 
CGIL e uno alla lista della 
CISL. Gli impiegati non 
hanno pt esentato alcuna 
lista. 

In proposito il Sindacato 
provinciale vetro e cerami­
ca in un comunicato rileva 
come ancora una volta, in 
occasione delle elezioni, la 
stragrande maggioranza del­
le maestranze, circa l'80 per 
cento, ha riconfermato la 

IGNOBILE AZIONE DELITTUOSA AI DANNI DEI DISOCCUPATI 

Oltre tremila operai di Carbonio 
truffati con promessa di espatrio 

Il malfattore, denunciato alla polizia, si sarebbe appropriato di diversi milioni 
Egli si trova attualmente nella capitale francese — Come è stato scoperto il raggiro 

CARBONIA. 1. — La poli­
zia di Carbonia ha promosso 
una denunzia contro certo 
Severino Nicolini. sedicente 
cavaliere, residente a Parigi. 
il quale avrebbe truffato c h ­
ea tremila operai che inten­
devano espatriare in Francia. 
I! Nicolini, che si avvaleva 
dell'opera di un suo rappre­
sentante nel Sulcis. estorce­
va ad ogni operaio che riu­
sciva ad ingannare, da tre a 
cinquemila lire, facendo in 
cambio... generose promes­
se: immediato impiego pres­
so importanti aziende metal­
lurgiche con elevatissimo sa­
lario ed alloggio gratuito. 

II Nicolini cercava di dare 
credito alle sue promesse 
vantando influenze presso 
la Confederazione dei s in­

dacati indipendenti della 
metallurgia e delle industrie 
similari a Parigi. 

Questa ti uffa organizzata 
è stata scoperta grazie alla 
denuncia presentata d a 1 
45enne Francesco Cinghine, 
residente a Carbonia. che da 
tempo aveva versato in fa­
vore del Nicolini la somma 
di 20 mila lire che sarebbe 
dovuta servire per il suo e-
spatrio insieme ad altri tre 
operai anche essi residenti 
a Carbonia: Ottavio Putzolu, 
Luigi Secci e Antonio Melis. 
Dopo aver atteso inuti lmen­
te l'ordine tli partenza, il 
Cinghine non si e facil­
mente rassegnato ed e andato 
a fondo nella questione. In­
nanzitutto ha scritto all'Uf­
ficiti emigrazione di Milano, 

•> 

ma le sue lettere del novem­
bre 1956 e del marzo 1957 
rimasero senza risposta. 11 
Cinghine si rivolse alloia ad 
un operaio del Sulcis emi­
grato a Parigi, un certo Giu­
seppe Stella, pregandolo di 
recarsi presso il Nicolini e 
sollecitare il disbi igo delle 
pratiche. Nemmeno lo Stel­
la rispose. 

11 Cinghine non si diede 
però per vinto e tempesto 
di lettere il Nicolini. il tina­
ie ebbe la faccia tosta di ri­
spondergli assicurando che 
presto sarebbe potuto espa­
triare insieme ad altri 60 
operai. 

Lo spregiudicato « cava­
liere ». per non lasciare dub­
bi sulla sua... scrupolosa s e ­
rietà. inviava al Cinghine Io 
elenco nominativo dei 60 
candidati all'espatrio e g iu­
stificava il ritardo, attribuen­
do la responsabilità alla len­
tezza burocratica del mini ­
stero francese del Lavoro. 

Nel frattempo, l'operaio 
Giuseppe Stella, al quale il 
Chighinc aveva inutilmente 
scritto a Parigi, giunse in 
licenza a Caibonia. Lo Stella 
svelava che il presunto ca 

studenti emiliani, lombardi 
e romani, appartenenti a i-
stitnti e università cattoli­
che. erano presenti il dott. 
Damiani, del ninniate L'Ita­
lia di Milano, il dntt. Chtn-
rante. direttore della rivista 
Dibattito politico, ri dntt. 
Pinzanti, direttore del Po­
polo. 

[.'attività dei aruppi ita­
liani presenti al Festival 
non si e limitata a questi in­
contri. Un gruppo di studen­
ti italiani partecipa già da 
tre giorni attivamente al se­
minario di economia, pro­
mosso dalla facoltà di eco­
nomia dcìl'T:nircrsità di Mo­
sca. con l'intervento di una 
serie di esperti, clic ìiunno 
trattato birciamente questio­
ni riguardanti la chiarifica­
zione. socialista, la riforma 
dell'industria, gli ultimi svi­
luppi della scit-nza economi­
ca sovietica, gli apporti in­
ternazionali <ui piano eco­
nomico. 

I.a delegazione italiana i-
nnltre ha in programma per 
i prossimi fiiorni un folto 
calendario di incontri spe­
cifici con altre delegazioni 
straniere presenti al fest;-

valicr Nitolini altro non era vai. e. in particolare con la 
che un abilissimo truffatore 
ed egli stesso aveva potuto 
accertare che il Nicolini cu­
stodiva circa tremila d o ­
mande di operai, nessuno dei 
quali però era riuscito a 
partire per la Francia. 

D'altra parte .la Confedc-
j razione dei Sindacati indi­
pendenti della Metallurgia 
ili Parigi, interpellata, infor­
mò di non conoscere il s i ­
gnor Nicolini. A questo pun­
to il Chighine ha sporto 
denunzia al Commissariato 
di PS dì Carbonia. 

NAPOLI — Ann» Magnani è sbarcata Ieri » Napoli dal • Cr fotoforo Colombo* proveniente 
dagli Stati Uniti dove ha term inato Ci e Ira re il Alai « II selva mrlo • il vento ». Nella telefoto: 
la Magnani assieme a Sandro Pallavicini sbarra dalla nave. Su Ilo «fondo: il Maschio Angioino 

IL FESTIVAL 
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mento per essere venuti da 
tanto lontano a conoscere i 
fratelli dell'URSS, i delega­
ti hanno poi visitato ti com­
plesso degli edifici sacri di 
Zagorsk, sede dell'accade­
mia teologica della Chiesa 
ortodossa russa, intrattenen­
dosi a lungo con i seminari­
sti e i dirigenti, insieme ai 
quali hanno pranzato. Fra 
gli italiani, oltre a numerosi 

delegazione jugoslava, quel 
la francese, cinese, tedesca 
e molte delegazioni dei pae­
si coloniali. 

Xel corso di questi incon­
tri prenderanno la parola 
sia i dirigenti delle organiz­
zazioni giovanili predenti al 
festival, sia i delegati clic 
si interessano particolar­
mente ai problemi di cultu­
ra, arte, tecnica e sport e 
che siano desiderosi di scam­
biare informazioni e orga­
nizzare contatti permanenti 
con i giovani degli altri 
paesi. 

La delegazione italiana nel 
suo complesso ha già visi­
tato i centri principali del­
ta città. Nei giorni scorsi ha 
compiuto anche una serie di 
visite particolari e cioè alla 
fabbrica Kirov, a un soveos 
distante frenfn chilometri da 
Mosca, al Politecnico, al­
l'Assemblea dei ferrovieri, 
scambiando dappertutto do­
ni con gli operai, i cittadini. 
i giovani sovietici, i quali 
continuano ad accogliere la 
delegazione italiana con par­
ticolare entusiasmo. 

fiducia nella organizzazione 
sindacale unitaria. Tale af­
ferma/ione è ancora più si­
gnificativa ove si pensi che 
nell'ottobie scoi so 40 dipen­
denti, tutti iscritti alla CGIL, 
furono allontanati dalla fab­
brica con il noto provvedi­
mento di trasferimento pres­
so la fabbrica tli Milano. 1" 
evidente che dopo un prov­
vedimento del ^eneie e le 
dure lotte che le maestran­
ze hanno dovuto sosteneie. 
ila qualche parte si sperava 
in un risultato ben diverso. 

11 Sindacato provinciale, 
ila parte sua, ringrazia tutti 
i lavoratoli, i quali, non 
ostante l'asprezza delle lotte 
sostenute. i tiasfei intenti 
discriminati, hanno dato la 
loro fiducia alla lista della 
CGIL. 

Nelle fabbriche di Brescia 
BHKSCIA. 1. — Si sono 

svolte le elezioni per la CI . 
nelle importanti fabbriche 
T.L.M. di Villa Calcina, co­
tonifìcio di Ponte S. Mai co 
e manifattura di Pontoglio. 

Kiio i risultati: T.L.M.: 
FIOM 507, 05.1 Vi. seggi 4; 
CISL 207. 34,8«;i. seggi 2. 

Cotonificio Pontesammar-
co: FIOT 200. 77':;. seggi 3; 
CISL 78. 27l'c. seg«i 1. 

Manifattura di Pontoglio: 
FIOT 82. 27.00'-;. seggi 1: 
CISL 160. 55.8n<r. seggi 2: 
l'IL 49. ltì.40rI.. seggi 1. 

Una proposta di legge 
per l'arte nei pubblici editici 

Una proposta di legge di ­
retta a migliorare le norme 
per la esecuzione delle ope­
re d'arte nei pubblici edifi­
ci è stata presentata alla 
Camera tlei deputati dagli 
on. Alleata. Natta. Lozza, 
Sciorini Borelh (PCI); Sor­
gi (DC); Marangoni. Mala-
gugini (PSI) ; Mar/ano 
(PNM): Rartesaghi ( ind.) . 

Il piovvediniento, ispira­
to ai voti formulati dal 2. 
congresso della Federazio­
ne nazionale degli artisti 
(CGIL) e sui quali hanno 
concordato anche le associa­
zioni sindacali aderenti alla 
L'IL, alla CISL ed alla Fe­
derazione autonoma, intro­
duce alcune prescrizioni per 
garantire una più scrupolosa 
applicazione della legge 29 
luglio 1949 che stabilisce 
l'obbligo, per le Ammini ­
strazioni dello Stato e degli 
Knti pubblici, di destinare 
una quota non inferiore al 
2r/c del costo totale di cia­
scun nuovo pubblico edifi­
cio al loro abbellimento con 
opere d'arte fisse o mobili. 

I lavoratori ci scrivono 
I,o lettere che continuano a pervenire alla nostra Reda­
zione sui temi sollevati dall'Inchiesta sul salarlo af- ; 
frontali» non solo questi temi ma altri riguardanti 1 • 
lavoratori. Pubblicheremo quindi, via via, anche le let­
tere the alli' iluno temi paralleli e legati a quello 
delle retribuzioni: l'assistenza, lo pigioni di casa ece. 

Salari diverti secate aumento del costo 
della vita, reso più grave 

per lo stesso lavoro dal fatto che la provincia 
di Trenino (erroneamente 

Cara Unità, considerata provincia agri-
sono un operaio e comò colai è stata relegata nella 

tale mi sento in dovere di VII. zona salariale, con una 
rispondere alla tua incide- paga base inferiore dal 6 
sta in quanta anche io vivo al 10% rispetto alle altre 
nelle ristrettezze finanziario prorirteie del Venero. 
che la tua inchiesta va de- Gli elTctti di questa gra-
nunciando. Ma oltre a ri- vc situazione salariale si 
sponclere al questionano sono riflessi sulle coudirio-
che tu hai già stampato vor- ,,i di vita delle famiglie 
rei porti degli interrogativi operaie e sulla stessa ero­
si! alcuni quesiti che a me nomili della prorinew. 
sembrano molto impoitanti Alla denuncia fatta dalla 
e ai quali vorrei elio tu Camera del Lavoro fin dal 
dossi una risposta. J.05J si sono asweiate le al-

l'orcho. due operai, uno tre organizzazioni .sindacali 
dell'industria e uno dell'ar- c la stessa Camera di Com-
tigianato pur facondo lo memo, tri un documento 
stesso lavoro, percepiscono rCso pubblico alla fine di 
un diverso stipendio? Il ,mU;aio. confermava tali de­
primo 15 giorni di ione e 
il secondo soltanto 87 

Porche, gli assegni fami­
gliari di un operaio del­
l'industria, ohe ha a carico 
la moglie e due figli e di 
lire 12 mila circa, mentre 
l'operaio dell'artigianato a-
vendo a carico Io stesso nu­
mero di famigliari percepi­
sco soltanto 8000 lire men­
sili" 

Porche, l'operaio dell'in-

nuncie. Dice infatti il do­
cumento; 

... ' un dato di particolare 
interesse r quello relativo 
ai corii'Hiii non alimentari 
pro-capite, fatto 100 l'indi­
ce nazionale. l'indice prò-
rincitilc che nel 1952 era di 
72 è scesa a 71, per cui Tre­
viso e passata dal 53. al 60. 
posto della graduatoria na­
zionale. Un indice che è il 

dustria a fine anno si vedrà f,!''' /•«"».««« soltanto nella 
graduatoria nazionale, ma corrispondere dalla ditta a 

titolo di gratifica natalizia 
200 ore di pana, mentre l'o-
porno dell'artigianato sol­
tanto 140 ore? 

Se la nostra Costituzione 
stabilisce che a parità di 
lavoro corrisponde uguale 
salario anche fra uomini e 
donne. perchi,> questo prin­
cipio non vale anche fra 
lavoratori di diverse cate­
gorie? 

Con osservanza. 
Romualdo Ciariintioli 

Un contratto 

« convenzionale » 

Caro direttore. 
un operaio di Soldo ci 

ha portato il seguente con­
tratto di lavoro. Eccolo (il 
contratto e stato fatto su 
carta da bollo da 200 '.ire,/. 

» I/anno niillenoventocin-
qiiantasette il giorno quat­
tro maggio, neH'iiUìeio co­
munale del lavoro e della 
massima occupazione di So-
leto. con l'assistenza del ti­
tolare sig. Mita Quintino. 
tra l'impresa Del Piano Vin-

fra quelli di tutte le Pro­
vincie del nord Italia. 

Reddito bassissimo, con­
sumi in flessione: sono ele­
menti che portano a rarie 
considerazioni e che in ogni 
caso durino l'impressione 
che la Marca Trevigiana sia 
una specie di isolotto di de­
pressione economica nel­
l'ambito delle proriricie set­
tentrionali -. E più acanti, 
analizzando la ripartizione. 
del reddito: ... * non sembra 
superfluo rilevare a questo 
punto come le retribuzioni 
del lavoro dipendente inci­
dano per Treviso in ragione 
del 33,4^, sul reddito pro­
dotto. mentre è assai più 
rilevante l'incidenza nelle 
altre Provincie -. 

Abbiamo perciò sa/ari 
molto bassi e il calcolo del­
la Camera di Commercio è 
stato fatto sulle tabelle mi­
nime contrattuali, mentre è 
arcinoto che nella nostra 
provincia mialiaia di ope­
rai e di operaie, nelle fab­
briche e a domicilio, lavo­
rano a sottosalario. 

Cosa guadagnano e come 
vivono i nostri Indoratori? 

cenzo fu Cosimo, esercente F/ ,,„;.?;„ C,1C cf prcfiggiamo 
" "" di dimostrare per rendere 

più chiare e persuasive le 
cifre della Camera di Com­
mercio. 

Un operaio qualificato me­
talmeccanico che lavora al­
la SIMMEL di Castelfranco 
Veneto nel mese di maggio. 
per 196 ore ordinarie e 12 < 
ore straordinarie ha guada- •• 
gnata: per paga base lire \ 

conzQ11asVj"mc"Vle"'proprìe 3 0"9-" contingenza k 2937;'. 

lavori stradali e di ostrat 
ti ve e cave con sede a So­
lchi da una parte, e l'ope­
raio Caccili Luigi di Ste­
fano, nato a S. Maria Vc-
nosia e domiciliato in So­
ldo, dall'altra, si e conve­
nuto il presente contratto 
privato di lavoro che ha 
forma di atto pubblico a 
tutti gli effetti di legge. 

L'impresa Del Piano Vin-

dipendenze, con la qualifica 
di manovale il Caccili che 
accetta per il salario gior­
naliero convenuto di lire 
seicento comprensivo di 
qualsiasi indonnita, tredice­
sima mensilità, feste nazio­
nali. ferie, feste settimanali. 
infrasettimanali e di quan­
to altro gli possa compe­
tere ad eccezione degli as­
segni familiari che gli sa-

cottimo e lavoro straordi­
nario L. 3201; mensa L. 260: '• 
assegni familiari per la TUO- . 
glie e due figli L. 11.328. 
Togliendo L. 2026 di rite­
nute ha ricevuto comples- ' 
siramente L. 46 279. 

In questa fabbrica su 812 
dipendenti solo 15S sono o-
perai qualificati, mentre ol­
tre 600 sono manovali spe- ! 
cializzati o manovali comu-

ranno corrisposti secondo il "'• Solo il -W7> ha la pos-
nucleo familiare: oltre al sibiliti! di fare ore straor-
lavori di estrattive cave per dinane e non più del 60<~e ' 
i quali viene assunto è nn- riceve un premio mensile. ' 
ohe. adibito al carico, sca- che varia da 500 a 2500 lire. 
rico. trasporto di materiali mentre il resto della mae-
eol camion e col medesimo stranza ha un superminimo 
salario qualunque sia la dn- di 2 lire all'ora. 
rata oraria snornaliera di Molti operai delta SIMMEL 
lavoro Per espressa volon- abitano a 20 ed anche a 
tà dolio parti contraenti il 30 lem. di distanza e dal già 
prosente eotitratto va regi- magro salario devono ro­
strato solo noi caso di con- gliere da 2500 a 2200 lire 
troversie e tutte le speso 
di registrazione, multe ed 
altro cadranno a carico di 
chi dà causa di lite. 

Letto, confermato viene 
sottoscritto dalle parti che 
10 accettano e lo dichiarano 
conforme alla loro volontà. 

Visto il collocatori*. 
Quindi le firme di 

Del Piano Vincenzo 
Caccin Lui.;i 

fi Caccin. che si è fre-
sferiio per la disperazione 
a Milano, ci ha riferito di 
avere lavorato 9 ed anche 
11 ore al piorno. 

La lotta operai* 

in provìncia di Treviso 

t\ir.i Unità. 
E" m corso dal mese di 

maggio una arande lotta <!*"• _<•'-!•:-: 
siruiacale per l'aumento gè- sabi.i. 
ncralc delle re!ribu-:oni, 
che vede uniti i 60 000 la­
voratori della nostra pro­
vincia. Le rivendicazioni 
dei lavoratori. /j::e proprie 
dalle organ-.zzczior.i sindtì-
ca'.i, mira io ad '•levare i 
s.'lcri per far fronte al cre-

per l'abbonamento ferrovia­
rio e per pater usufruire 
drlla mensa aziendale (solo 
v.inestra) panano L. 300 al 
mese. 

Una fìlandiera speciidiz-
r.ifa di \'i;forio Veneto gua­
dagna per paga e contin-
aenza. ferie, gratifica e fe­
stività L 750 aiornalierc e 
può considerarsi fra le più 
fortunata perchè in molte 
filande d'ila provincia il 
salario della fìlandiera spe­
cializzata non supera le T50 
?ir.» giornaliTi; comprese 
f'Tif. grati^ca r festività E 
si tratta d: o^raif alt :-
mcnJe qualificate, imn-'aric-
r<* in un lavoro diffìcile, con 
le meni immer'c nell'acqua 
bollente, in amb:--n'i mal-
•' :T I- quas- sempre Tirivi 
if- «.*-e:-! • jr.'i:"L-f :nd:sjri-

Pcr ques*f raaioi: la let­
ta sindacai'' unitaria A giu­
dicata di tufi i lavoratori 
della D ' i in ir : corri'" indi-
spens :bi".- ;•>,-- il m:7!:orc-
nTi'fi .-f.""." p'op-i- coi(f:-
zi'ini di ri.'-

Tiberio Ari** 

Le farlalle dell'on. Pastore 
l.'on. Giulio Pastore, diri­

genti' rr;(j«:v:mo delle CISL e 
membro autorevole della De-
rnocraz.a Cristiana, ha fatto 
l'Ti ;.rjii dichiarazione straor­
dinarie 

i.nli ha accusato i corrili-
ri'*?: di - nT'f'T»* r.'-.-.nti a 
oqn: p:è <o?pir:ro la giusta 
cai.sa permanente -. T.d ha 
aggiunto: - Risogna aggiunge­
re con estrema franchezza 
come stanno le cose. Una vol­
ta che la giusta causa perma­
nente fo«*c approrefa din 
Camrrz. vi è ci .Senato la 
mago.oraiza per rendere 
questa legge operante? Xon 
si è già visto i'eitra volta 
che questa mcijiorcnza non 
r"ò e la legge si fi fermata al 
Senato? E allora? Ch'ora si 
r::orna al mio interrogatiro 
dell'altra notte: e cioè i co­
munisti debbono cncora ri­
spondermi se vogliono la leg­
ge sui pr.tti agrari o per caso 
non ragliano rincorrere far­
falle .. 

Finalmente Pastore è stato 
franco. Per lui, la -giusta 
causa » permanente è una 
- farfalla ». Per lui è una far­
falla il diritto che i contadini 
italiani sia rnnnn r.ìla perma­
nente stabilita »«I!a terra che 
lavorano. Pastore vuol toglie­
re questo d:riro a m:!ion: di 

contadini per dare ed essi, 
in cambio, i suoi fmende-
mrnti. che sia pure tra 12 o 
15 anni danno c^Ii agrari p.c-
r.a liberta di d:s ietta, che fin 
d'ore quindi sottoporrebbero 
la famiglia contadina ci ricat­
to d-'l padrone, che distrug­
gerebbero m liica di princi­
pio e d» fatto una decennale 
conquista del movimento con­
tadino 

Xon solo Pastore ruolo far 
questo, ma pretende che i co­
munisti gli diano una mano! 
E perchè? Perchè — dice Pa­
store — ci Senato la D C. ha 
già rinnegato una rolta la 
riforma Segni, e quindi la 
rinnegherebbe ancora. Tanto 
vale piegarsi. 

Ma Pastore non milita nel­
la D C ? E nel momento in 
cui dichiara — lui. non noi — 
che la DC. è contro la 'giu­
sta causa « permanente e la 
riforma dei patti agrari, noi 
si vergogna? Non e il suo un 
sindacato indipendente dalla 
D.C.? Perchè non .tbraifa con 
Fanfani e Zoli per richiama­
re la D C. ai suoi impegni per 
la giusta causa? Perchè non 
denuncia nelle piazze, dinan­
zi t:i contadini cattolici, che 
la * piatta causa » permanen­
te secondo lui non si puA 
avere perchè la DC. ci Se­

nato. non la v-ole? Perchè. 
nelle prossime elezioni, non 
invita i con:aà:ii cattolici a 
non rotare p:ù per la D.C. 
che ha rinnegato i suoi impe­
gni, e e mandare ella Cerne­
rà e ci Sei:.:o deputati e 
senatori d: quei v'zrf.ti che 
sono per la - gi'it:a causa' 
e che i loro impegni non li 
rinneaano? 

Certo piacerebbe motto a 
Furore che t comunali di­
cessero ai contadini; eh* vo­
lete. se-usateci, gli emìct de­
gli agrari che la D.C. ha fas­
to eleggere al Senato m no­
me dell'interclassismo catto­
lico vogliono affossare la 
' giusta causa » permanente, e 
quindi anche a noi non resta 
che affossarla! I comunisti 
preferiscono però lasciare a 
Pastore questo strano modo 
di difendere le ricendicario-
r.i dei contadini che lo hanno 
elerro. Preferiscono bcrtersi, 
anziché capitolare, e ricor­
dare anche cìl'on. Pastore che 
come è stato possibile co* la 
lotta sconfiggere le posizioni 
di Malagodi e di Sccfea, cosi 
è possibile con Za lotta, dare 
in/ine ci contadini una vera 
ri/orma dei porti agrori « 
cotuerrare ed essi Tarma de* 
cisivc contro U padrone, la 
giusta causa permantntt. 
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GIORNATA DI CONSULTAZIONI FRA GLI OCCIDENTALI A LONDRA 
. — « _ 

Oggi Stassen presenterà a Zorin 
il progetto sulla ispeiione aerea 

Un accordo sul proseguimento dei colloqui sarebbe stato raggiunto tra Dulles e Zorin 

L O N D R A , 1. — D o m a n i 
a l la r ipresa dei lavori d e l l a 
S o t t o c o m m i s s i o n e d e l l ' O N U 
p e r il d i sarmo , il d e l e g a t o 
S t a s s e n . s e c o n d o q u a n t o r i ­
f e r i s c e una fonte d e g n a di 
f e d e , pre sen terà il p iano o c ­
c i d e n t a l e s u l l e i spez ioni a e ­
ree . 

S e c o n d o voci non c o n f e r ­
m a t e , il p iano v e r r e b b e i l ­
l u s t r a t o da l lo s t e s so F o s t e r 
D u l l e s . La quinta r iun ione 
d e l l e quat t ro de legaz ion i o c ­
c identa l i dopo l 'arrivo di 
D u l l e s a Londra ha a-
v u t o l u o g o q u e s t o p o m e ­
r i g g i o a l Foreign Office. 
V i h a n n o partec ipato il s e ­
g r e t a r i o di S ta to a m e r i c a n o , 
jl m i n i s t r o degl i ester i i n ­
g l e s e S e l w y n Lloyd e il m i ­
n i s t r o deg l i Ksteri f rancese 
IMneau. La r iunione è d u r a ­
ta un'ora e c inquanta m i ­
n u t i . Al t e r m i n e di essa P i ­
nea l i ha a n n u n c i a t o d i e il 
7 s e t t e m b r e pross imo si re­
c h e r à a W a s h i n g t o n d o v e 
a v r à co l loqui con F o s t e r 
D u l l e s . 

Q u a n t o ai co l loqui sul d i ­
s a r m o egl i lia de t to c h e la 
d i s c u s s i o n e ha a v u t o per o g ­
g e t t o la q u e s t i o n e d e l l e z o ­
n e di i spez ione e il d i s a r m o 
n u c l e a r e . In mer i to a l l e 
e s p e r i e n z e nuclear i eg l i ha 
d e t t o c h e « il nostro p u n t o 
d i v i s t a 6 tuttora che la s o ­
s p e n s i o n e deg l i e s p e r i m e n t i 
d o v r e b b e e s sere co l l ega to a l ­
l a c e s s a z i o n e de l la p r o d u ­
z i o n e di m a t e r i e f issi l i per 
s cop i be l l i c i >. 

Font i autorevo l i h a n n o d i ­
c h i a r a t o ques ta sera c h e la 
U R S S e le potenze o c c i d e n ­
tal i h a n n o concordato di c o n ­
t i n u a r e i co l loqui di Londra 
su l d i s a r m o nel la speranza 
di c o n s e g u i r e un pr imo p a s ­
s o v e r s o una r iduzione d e ­
gl i a r m a m e n t i . Un accordo 
su l p r o s e g u i m e n t o dei c o l l o ­
qui s a r e b b e s tato ragg iunto 
ieri da Dul l e s e da Zorin. Le 
s t e s s e fonti r i fer iscono c h e 
l e c i n q u e potenze p a r t e c i ­
pant i a l la conferenza s o n o 
t u t t e d'accordo sul rapporto 
c h e sarà inv ia to tra b r e v e 
a l l e Nazioni Uni te . Il r a p ­
p o r t o conterrà un p r o c e s s o 
v e r b a l e su i lavori de l s o t t o ­
c o m i t a t o e | d o c u m e n t i u f f i ­
c ia l i depos i ta t i d a l l e c i n q u e 
d e l e g a z i o n i , • u n i t a m e n t e ad 
u n a b r e v e c o m u n i c a z i o n e i n ­
v i a t a al s egre tar io g e n e r a ­
l e d e l l ' O N U Dag H a m m a r -
s k j o e l d dai capi d e l l e c i n ­
q u e d e l e g a z i o n i . 

I d ibatt i t i a l la s o t t o c o m ­
m i s s i o n e p r o s e g u i r a n n o per 
c irca d u e s e t t i m a n e . D u r a n ­
t e q u e s t o t e m p o le d e l e g a ­
z ioni occ identa l i a v r a n n o 
t e r m i n a t o l 'espos iz ione de l 
l o r o p u n t o di v is ta . Un n u o ­
v o rapporto sarà quindi i n ­
v i a t o a l l e Nazioni Uni te . 

N e g l i ambient i occ identa l i 
s i s o s t i e n e c h e le d i v e r g e n ­
z e di v e d u t e tra gl i o c c i d e n ­
ta l i , in m e r i t o sopratut to a l ­
la zona di i spez ione aerea 
s o n o s t a t e e l i m i n a t e in gran 
par te . S e m b r a , e q u e s t o s a ­
r e b b e il fatto n u o v o de l la 
g i o r n a t a , c h e gli occ identa l i 
s i s i a n o trovati d 'accordo 
s u l l a d e l i m i t a z i o n e di una 
z o n a e u r o p e a . 

U n a n u o v a r iunione d e l l e 
q u a t t r o de l egaz ion i o c c i d e n ­
ta l i a v r à l u o g o d o m a n i a l l e 
12.30 a l la res idenza u f f i c i a ­
l e di S e l w y n Lloyd . A l l a r i u ­
n i o n e partec iperà a n c h e F o ­
s t e r D u l l e s . I co l loqui p r o ­
s e g u i r a n n o poi ne l corso di 
u n a « c o l a z i o n e di l a v o r o > 
c h e il m i n i s t r o deg l i Ester i 
b r i t a n n i c o offrirà a D u l l e s e 
a i cap i d e l l e quat tro d e l e ­
g a z i o n i . 

N e g l i a m b i e n t i autor izzat i 
i n g l e s i s i r i t i ene c h e la r i u ­
n i o n e di d o m a n i p o t r e b b e 
e s s e r e l 'u l t ima de l la a t t u a l e 
s e r i e di cosu l taz ion i . A l l ' A m ­
b a s c i a t a deg l i U.S. l ' a m b a ­
s c i a t o r e i ta l iano a Londra 
Z o p p i , si e in tra t t enuto c o n 
S t a s s e n . Al t e r m i n e de l c o l ­
l o q u i o . il d i p l o m a t i c o i t a ­
l i a n o ha d ich iarato c h e la 
c o n v e r s a z i o n e ha a v u t o u n o 
s c o p o u n i c a m e n t e i n f o r m a ­
t i v o . 

S e c o n d o la s tessa fon te le 
r e s i d u e d i v e r g e n z e tra gli 
o c c i d e n t a l i v e r r e b b e r o d e f e ­
rite a l la N A T O c h e si r iu ­
n i r à d o m a n i mat t ina a P a ­
r ig i . 

Von Brentano smentisce 
il fallimento dei negoziati 

fra Bonn e Mosca 
BERLINO. 1. — Le voci 

corse, fra ieri e ogfil. sul pre­
sunto fallimento dei negoziati 
fra i governi di Mosca e di 
I3onn. sono state esplicitamen-
te smentite, questa sera, dal 
ministro degli Ksteri della Ger­
mania occidentale Von Bren­
tano. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta a Kiel, Von 
Brentano ha sottolineato con 
particolare vigore che le trat­
tative saranno riprese a Mosca 
tra le delegazioni di Bonn e 
dell'Unione Sovietica. 

Von Brentano ha precisato 
che le trattative, date ' co­
me abbandonate, non lo sono 
affatto: esse sono state soltanto 
interrotto, ciò che, in una con­
ferenza internazionale, rappre. 
senta una procedura del tutto 
normale. 

Le trattative, ha proseguito 
Von Brentano, orano giunte nel 
un punto in cui si rendevano 
necessarie dolio consultazioni 
fra il capo della delegazione te­
desca. ambasciatore Rolf Labi-, 
e il suo governo. 

Von Brentano ha poi dichia­
rato che Lahr rientrerò a Mo­
sca. dove sono restati tutti i 

componenti la delegazione te­
desca. 

Ma se il governo di Bonn 
sembra deciso a continuare le 
trattative, non sembra voler 
però rinunciare a servirsi di 
espedienti grossolanamente pro­
pagandistici e tendenziosi per 
volgerle a proprio vantaggio in 
vista delle elezioni. Oggi in­
fatti. a Mosca, l'ambasciatore di 
Bonn, Wilhelm Haas, ha com­
piuto un gesto volutamente tea­
trale, invitando una ventina di 
giornalisti (occidentali) a visi­
tare gli archivi dell'ambasciata, 
dove sarebbero contenute le 
pratiche relative a 80 mila te­
deschi che — secondo l'amba­
sciatore — verrebbero trattenuti 
in URSS contro la propria vo­
lontà. Lo stesso Haas ha però 
svelato di che tedeschi si tratti, 
(piando ha detto che gli HO mila 
sono persone nate in l'HSS da 
genitori tedeschi, oppine cit­
tadini sovietici che, durante la 
occupazione nazista, acquista­
rono la cittadinanza tedesca 
•• presumibilmente, in molti e..si. 
per le pressioni degli occu­
panti ». cioè — in parole più 
chiare — per essersi messi al 
servizio delle truppe di Hitler. 
La spettacolare mess'in scena 
dell'ambasciatore, chi' voleva 
essere una risposta alle dichia­
razioni fatte ieri da Cìrnmiko. 
si è risolta quindi in un sostan­
ziale insuccesso 

Verso l'unione federale 
fra Siria ed Egitto 

DAMASCO. 1. — E' rientra­
ta a Damasco Una delegazione 
di parlamentari siriani che si 
era recata In Egitto per con­
ferire col presidente Nasser s-ul 
primo passo da compiere per 
realizzare la federazione siro-
eglziana In seguito alla visita 
dei parlamentari siriani al Cai­
ro 6 stato deciso di costituire 
un comitato misto siro-egiziano 
allo scopo di studiare gli aspetti 
politici, militari ed economici 
della progettata unione fede­
rale, in modo da poter sotto­
porre un piano ai due governi 
che, in base ad esso, prepare­
rebbero lo schema dell'accordo 

Il progetto, che da due anni 
e sostenuto dal presidente del­
la Siria, prevede la cosMtuzio-
ne di un organo parlamentare 
supremo composto dai parla­
menti dei due Paesi. 

Entro quest'anno 
Ciu Enlai al Cairo 

IL CAIRO. ì . —"il quotidia­
no del Cairo Al Afi.sr riferisce 
oggi che il pruno ministro ci­
nese Cam En-lai ha accettato 
l'invito rivoltogli dal presiden­
te Nasser di visitare l'Egitto. 

Il viaggio del premier cinese 
avverrà entro il l!ir>7. 

A 3635 KM. ORARI 

NEW VOIIK — r; stato ufficialmente annunciato ieri che 
l'apparecchio sperimentale « Iteli X-2 », che si fracassò in 
California nel settembre .scorso durante un volo di prova, 
lUKuh'nse | a vertiginosa velocita di 3.6,15 km. all'ora, prima 
ilei tragico incidente. Nella telefoto: il capitano Milhiun, 

che mori nell'audace prova, accanto al suo aereo 

II governo francese sull'orlo della crisi 
per le discordie sul "piano di austerità „ ? 

Il ministero degli Affari sociali si oppone ad ogni riduzione del iiilancio - Gaillard presenta le 
dimissioni e le rilira per l'intervento personale «lei Presidente <!<>ly - Un manifesto del FLlNA 

(Dal nostro corrispondente) 

P A R I G I , 1. — La gravità 
della crisi economica fran­
cese — di cui avevamo sot­
tolineato ieri le cause poli­
tiche lontane e recenti — e 
le misure di * austerità a 
senso unico* studiate dal 
ministero delle Finanze per 
contenere in ( im i t i < ragio­
nevoli > t( def ic i t di bilancio 
d o n n o provocuto la notte 
scorsa la rivolta di f i l a m i 
dicasteri civili; a mezzanot­
te davanti al netto rifiuto dei 
ministri dell'Educazione na­
zionale e denli Affari socia­
li di accettare una brutale 
decurtazione dei rispettivi 
bilanci, Felix Gaillard deci­
deva di rassegnare le di­
missioni. Solo l'intervento 
personale del Presidente del­
la Repubblica, clic invitava 
le parti a r i trovars i questi! 
mattina per studiare una 
formula d i compromesso, 

evitava alla Francia una 
nuova crisi di noverilo. 

La giornata odierna è tra­
scorsa quindi in consultazio­
ni alla ricerca di un accordo 
sull'economia di bilancio 
mentre in borsa le quotazio­
ni dell'oro e delle valute 
pregiate registravano un 
forte rialzo che non può non 
riflettere la inquietudine ge­
nerale per le conseguenze 
relative all'incontrollato au­
mento dei prezz i . 

/ ( conflitto esploso in se­
no al ministero Bourgès 
Maunourg, riflette perfetta­
mente la sostanza politica 
della crisi e il fondo antiso­
ciale delle misure clic il mi­
nistro delle Finanze ha de­
ciso di adottare per ridurre 
il de f i c i t di bilancio. Al mi­
nistero degli Affari soeiali 
si chiede infatti di rinuncia­
re alla s o v v e n z i o n e ninniate 
di 80 miliardi che lo stato 
concede alle assicurazioni 

Marylin Monroe 
aspetta un tiglio 

L'attrice è entrata in clinica per prevenire il 
pericolo di una interruzione della gestazione 

NEW YORK. 1. — Per la 
prima volta, dopo una ridda di 
notizie contrastanti. l'agente 
pubblicitario di Marylin Mon­
roe ha ammessi) che la celebre 
attrice sta attendendo un bam­
bino. La più famosa bionda 
d'America, moglie del noto 
drammaturgo Arthur Miller, è 
stata infatti ricoverata oggi in 
un ospedale di New York per 
sottomettersi a cure - capaci di 
evitare la possibilità di una 
interruzione della gestazione -. 
La permanenza di Marylin in 
clinica si protrarrà d ived i 
giorni, dopodiché l'attrice potrà 
riprendere le vacanze, cosi im­
provvisamente interrotte, che; 
stava trascorrendo in compa-J 
gnia del manto sulla spiaggia. 
di Ix>ng I«Ianri 1 

Anche un'altra celebre attri­
ce di Hollywood. Elizabeth Tay­
lor. moglie del produttore Mi­
chael Todd. è ricoverata in una 
clinica ginecologica di Xewj 
York essendo stata colta da do-i 
glie premature. ! 

Un'altra attrice-cantante. R0-1 
semarie Clooney. moglie dello! 
attore-rc£i<ta Jo<c Ferrer. ha; 
intanto abbreviato il tempo, 
della gra\ itian/a: Rojcmaric b.i, 
dato ogs: alla luce con due. 
mesi di anticipo sul previsto. 1 

un bimbo dal peso di circa 
1 300 grammi, che i medici 
hanno stimato opportuno mette­
re in una incubatrice. La cop­
pia Ferrer-Clooney na due al­
tri bambini. Miguel di 3 anni 
e Maria di t. 

L'INCREDIBILE DISTRAZIONE DI DUE CONIUGI 

Il bimbo dormiva nel suo letto 
mentre lo credevano rapito 

DETLAS (Texas. USA) , 1. — 
Mentre si trovavano a bordo 
del la loro automobile In un ci­
nema - drive-in » (cioè In uno 
di quel cinema all'aperto riser­
vati agli automobilisti, dove si 
può assistere allo spettacolo 
senza scendere dalla macchi­
na) 1 coniugi Hammond. di 
Det las . si sono a un certo pun­
to accorti, ieri sera, che sul 
sedi le posteriore si trovavano 
soltanto tre dei loro quattro 
fieli , e che il più piccolo, un 
bimbo di 18 mesi, mancava. 

Sconvolti , essi hanno telefo­
nato immediatamente alla poli­
zia, 1« cui 'automobili ululanti 
tono subito accorse sul posto. 

La p o r z i o n e è stata interrotta 
e gli altri automobilisti hanno 
diretto le luci dei fari sui cam­
pi circostanti per facilitare le 
ricerche, mentre altri volente­
rosi, muniti di torce, batteva­
no metro per metro la zona. 

Risultate infruttuose le ri­
cerche. la polizia Invitava l co­
niugi Hammond. in condizioni 
di comprensibile disperazione. 
a tornare a casa, assicurandoli 
che essa avrebbe proseguito at­
tivamente la sua opera. 

Gli Hammond rientravano 
cosi a casa, e qui trovavano il 

3uarto figlio placidamente ad-
orrr.entato nel suo letto, cioè 

proprio dove essi stessi Io ave­
vano lasciato. 

Risarcimento danni 
agli ex deportali 

Il presidente delTUnonc na­
zionale tra congiunti dei mili­
tari e civili dispersi comunica 
che. In seguito 2)1 accordo inler 
mito tra l i I G. FaibenindwMrie 
e la Cljlm* Conlerence. lutti gli 
e\ dc'.cru'i no campi di conccn 
lr.irr.crto che ebbero a «jflnic la 
rer«.ecwor.e razziale o politica 
e il cui tavolo, durante IJ cuerra. 
111 «imitato da! re^irre r-.itlena 
r.o. «jrar.no tnjenn/.itt . l a «cai 
in.i rr.es«a a di-tposi/ione dalla 
I G Farbeninduitric «embra ag-
K'rar&i «u< quattro miliardi e 
ir.rzzi di I re italiane. 

l e prime domande ad e<<ere 
a.-.-oIte — entro :l 31 dicembre 
lì"7 —. «aranno que.Ie figliar 
ianil I deportali ry^ifa o rr.di-
tiri cf"e lavorarono presso le lab-
hru"ue BLT.!. M-irvtaii. Mende-
t 'r . ». I i.r«:er.cr.ibe e J;r. n.1 
pri.be <IK,C«< varrcrie .̂«r^nî c 
dite d «poviiorr per i:!- altri de 
ten. ti c\ lavoratori presso altri 
r-ir-'pi t;err7van:ci. Gii aventi di 
r.tto potranno es«ere pli ste«M e i 
detenuti «e sopravvissuti o i ri­
spettivi laminari, in caso di mor-
•e. dell'interessato diretto. 

Gli Interessati potranno tare 
domanda di risarcimento tramite 
l'Unione r.az. ed Internar, tra 
jonciuntl del militari e civili di­
spersi. corso Magenta 5. Milana. 
rr.tro il IS dicembre IX>'. «Joroan-
A.1 corredata dal certif.ca'o di 
na«cita. di resider.ra e ettari nan­
fa Itaiiatia. t . tventulirrente. <!i 
nv-rte o rr^rte presunta rìeM'ei 
rVjvrtaVi. e-' iVk-ur-er.ti O tr*ti-
rr:-->r.'an:e co—provarti e!" e I > T 
lavoratore deportato ha ver.-.—en­
te lavorato in uno dei camp: an 
ridetti. Tutti I documenti sono 
tri carta libera ». 

sociali. L'ammanco avrebbe 
potuto essere col imi lo co» 
un aumento delle quote as­
sicurative mensili pagate da­
gli imprenditori e dagli ope­
rai. Al ministero dell'Edu­
cazione nazionale venivano 
sottratti i fondi necessari 
alla costruzione di nuove au­
le scolastiche. Al ministero 
delle comunicazioni si deci­
deva di sopprimere compie -
tamente tutti i crediti desti­
nati ut m i p t i o r n m e n t o de l la 
r e f e stradale nazionale e si 
suggeriva in compenso di 
affidare la costruzione di 
nuove strade a società pri­
vate autorizzate a riscuotere 
un diritto di pedaggio. 

Naturalmente restavano 
intatti i crediti per il mini­
stero della Difesa (1300 mi­
liardi come per il 1957) te­
nuto conto che la guerra di 
.•Uperin costa i n l m c n o du«* 
miliardi al giorno. 

A questo punto, come ab­
biamo detto, il socialista Ga-
zicr ministro degli Affari 
sociali si rifiutava di accet­
tare una decurtazione che 
rimetteva in gioco una del­
le più importanti conquiste 
dei lavoratori francesi. Fe­
lix Gaillard allora minaccia­
va di provocare la crisi. Lo 
nccordo non d e / i t i i t i r o è tti-
terventuo stasera nel corso 
di un altro Consiglio dei 
ministri, il quarto in 36 ore. 
su un compromesso presen­
tato da Guy Mollct che salva 
il governo e che lascia in­
tatta la sostanza antipopola­
re del « piano di austerità » 
p e r il 1958. e Le decisioni — 
ha detto a tarda ora Bourgès 
Maunourg — sono gravi: 
tanfo gravi che si è d e c i s o 
di troncare tutti i lavori di 
interesse pubblico previsti 
per il prossimo anno ». 

e In conclusione — s e r i r e 
France O b s e r v a t e u r — il go­
verno non risolve niente, ma 
ottiene una proroga che gli 
permetterà di prolungare la 
guerra di qualche mese e di 
compromettere ancora un 
po' le nostre prospettive 
nord africane. In agosto 1953 
l'insurrezione dei lavoratori 
della Gironda mostrò ai 
pubblici poteri che la guer­
ra in Indocina era diventata 
insostenibile: nel settembre 
1957 una potente reazione di 
tutti i salariati potrebbe in­
dicare a questo governo o al 
suo successore che la sola 

strada dell'equilibrio econo­
mico e p o l i t i c o francese è la 
strada della pace. 

Per ora, purtroppo, la pa­
ce è lontana dall'orizzonte 
algerino: (fuesta sera viene 
annunciato da Londra che 
nel corso del pranzo offerto 
da Foster Dulles e Pineali. 
il segretario di Stato ameri­
cano ha invitato il ministro 
degli Esteri francese a Was­
hington il 7 settembre per 
di scutere la q u e s t i o n e d'Al­
geria. Si sa che l'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
dovrebbe occuparsi del pro­
blema alla fine dello stesso 
mese. 

Secondo fonti ufficiose Pi­
neali approfitterebbe del suo 
soggiorno americano per in­
contrarsi con i rappresentan­
ti del Governo dell'America 
Latina, i cui voti favorevoli 
al C ìo rc r i i o francese furono 
determinati nella sessione di 
febbraio. 

Da Algeri dove una bom­
ba è scoppiata s ium ti iti mi 
davanti al palazzo di polizia 
ferendo un agente e un mi­
litare francese si annuncia 
che il Fronte di liberazione 
nazionale ha lanciato sulla 
capitale migliaia di manife­
stini annunciatiti pure rap­
presaglie ogni qualvolta un 
algerino venga ghigliotti­
nato. 

Il Fronte accusa le auto­
rità francesi di non a p p l i ­
c a r e la legge di guerra ai 
combattenti algerini e di 
processare come volgari de­
linquenti tutti i partigiani 
arrestati. « Per questo — 
conclude il manifesto — fu 
responsabilità delle rappre­
saglie che seguiranno imme­
diatamente ogni esecuzione 
capitale e che colpiranno tut­
ti i quartieri europei ricade 
fin d'ora sulle autorità go­
vernative francesi >. 

AUGUSTO PAN CALDI 

La seduta alla Camera dei deputati 

UN ANNUNCIO DEL MINISTERO DEGLI INTERNI 

Sacerdoti cospiratori 
arrestati in Ungheria 

B U D A P E S T . 1. — Il mini­
stero degli Interni ungherese 
ha annunciato oggi la scoper­
ta di « un importante gruppo 
di controrivoluzionari eccle­
siastici » nel Seminario cen­
trale di Budapest. Il comuni­
cato diramato in proposito af­
ferma che 1 preti cospiratori 
hanno rafforzato la loro o r ­
ganizzazione dopo la fine del­
la controrivoluzione. Essi 
< hanno pubblicato un gran nu­
mero di manifestini e altro 
materiale di propaganda ciclo­
stilato e li hanno diffusi in 
particolare nei centri della 
controrivoluzione armata , gra­
zie ai legami che avevano 
con essa ». 

Il comunicato dice inoltre 
che i cospiratori, i quali ave­
vano rifornito di viveri i cen­
tri controrivoluzionari duran­
te i combattimenti e avevano 
dato rifugio a numerosi terro­
risti ricercati dalle autorità, 
ritornata normale la situazio­
ne hanno continuato a svolge­
re la loro attività diffondendo 
tra l'altro un manifest ino ci­
clostilato che « conteneva il 
discoi so pronunciato il 3 no­
vembre dello scorso anno dal 
cardinale Mindszenty e lette­
re pastorali di 

trattavano i fatti ungheresi in 
tono provocatorio e menzo­
gnero ». 

« Uno dei capi del gruppo 
— continua il comunicato — 
era padre Albert Turcsayi . no­
to per le sue idee fasciste ». 
Egli nel 19ó6 fu segretario 
del cardinale ed e stato accu­
sato di aver fatto uscire clan­
dest inamente dall'Ungheria le 
m e m o r i e del porporato. Il 
Turcsayi inoltre. « ha diretto 
il sacchegg io dell'ufficio di 
stato per gli affari religiosi 
e sottratto documenti confi­
denziali da lui consegnati al 
cardinale ». 

Il comunicato, infine, precisa 
che padre Turcsayi è stato 
arrestato mentre cercava di 
fuggire in occidente con il suo 
complice Pai Lieszkovski. ex 
tenente colonnello hortysta. 
Tra breve avrà luogo il pro­
cesso contro i cospiratori. 

Roma Londra e Madrid 
rktMKono Bwojhiba 

I g o v e r n i i t a l i ano , b r i t a n ­
n i co e s p a g n o l o h a n n o ufl ì-
c i a l m e n t e riconosciuto la 

Pio' XFI che R e p u b b l i c a tun i s ina . 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

trata in v i g o r e d e l l a l e g g e ; . 
Tre s o n o s t a t e l e propos te 
d e l l e s in i s t re , m e s s e in v o ­
taz ione u n a d o p o l 'altra: 
que l la de l c o m p a g n o T O -
G N O N 1 ( c h e p r o p o n e v a la 
c o n c e s s i o n e de l la pens ione . 
fin dal p r i m o a n n o di v e r ­
s a m e n t i , a 60 ann i per gli 
uomin i e 55 per l e d o n n e ) : 
(juel l? d e l c o m p a g n o B U -
F A R D E C I ( c h e p r o p o n e v a , 
in v ia s u b o r d i n a t a , c h e i l i ­
miti d ; e t à f o s s e r o p r o g r e s ­
s i v a m e n t e ridott i , dal s e s t o 
•inno d e l l ' a p p l i c a z i o n e de l ­
la l e g g e , fino ad arr ivare , 
al d e c i m o a n n o , a l l i m i t e di 
CO p e r gl i u o m i n i e 55 per 
le d o n n e ) ; q u e l l a dei c o m ­
pagni C A C C I A T O R E ( p s i ) . 
DI M A U R O ( p e i ) e L O P A R -
D I ( p s i ) ( che , ancora in s u ­
bordinata , p r o p o n e v a c h e ai 
l imit i 6 0 - 5 5 ann i s i arr ivasse 
a l m e n o u n a v o l t a scadut i i 
qu ind ic i anni d i v e r s a m e n t i 
di contr ibut i , il c h e . t a g l i a ­
va fra l 'altro la testa a l la 
o b i e z i o n e de l m a g g i o r o n e ­
re ) . Una s e r i e di oratori ha 
preso la parola su q u e s t e 
propos te : N A D I A S P A N O 
( p e i ) , B E R L I N G U E R ( p s i ) . 
e altri oratori de i d ivers i 
gruppi : m a il re la tore Z A C -
C A G N I N I e il m i n i s t r o GUI 
si s o n o ancora u n a vo l ta 
oppost i . T r e brev i d i c h i a r a ­
zioni di vo to sì s o n o s u s s e ­
g u i t e : S C A R P A ( p e i ) ha ri­
c h i a m a t o al la loro r e s p o n ­
sabi l i tà i d e p u t a t i de l la 
m a g g i o r a n z a e in particola!' 
m o d o i s indaca l i s t i d e m o c r i ­
s t iani . r i cordando loro che 
perfino una l e g g e d e . pre ­
sentata t e m p o fa proprio 
da l l 'a t tua le m i n i s t r o GUI 
(a l lora s e m p l i c e d e p u t a t o ) . 
p r e v e d e v a , a p p u n t o , la c o n ­
c e s s i o n e d e l l a p e n s i o n e al l i ­
m i t e di e tà di 60 anni per 
gli u o m i n i e di 55 per le 
donne . S e gli e m e n d a m e n t i 
d e l l e s i n i s t r e s a r a n n o r e ­
spint i si creerà , tra l 'altro. 
un p r e c e d e n t e per ico loso per 
le a l t re c a t e g o r i e di p e n ­
s ionat i p e r i qua l i la l e g g e 
218 s t a b i l i s c e i l imit i di 60 
e 55 anni . Z A N I B E L L I ( d e ) . 
tra le p r o t e s t e d e l l e s i n i ­
s tre , ha e s p r e s s o parere 
contrar io , a f f e r m a n d o che . 
s e m m a i , si potrà v e d e r e in 
un s e c o n d o t e m p o . D E VITA 
(pr i ) si ò i n v e c e as soc ia to a 
n o m e dei repubbl i can i , a l l e 
richieste dei c o m u n i s t i e dei 
soc ia l i s t i . Ma ogn i r i ch iamo 
è s ta to i n u t i l e : con l ' incre­
d ib i l e c o m p l i c i t à dei due s o ­
c ia ldemocra t i c i present i ( V i -
gorel l i e M a r t o n i ) e dei s i n ­
dacal i s t i d e m o c r i s t i a n i ( P a ­
s tore in t e s ta ) d e m o c r i s t i a ­
ni, fasc is t i , monarch ic i , l i ­
beral i h a n n o re sp in to le p r i ­
m e d u e propos te . A n c h e lo 
s c r u t i n i o s e g r e t o , c h i e s t o per 
l 'ul t ima propos ta , ha da to lo 
s t e s so r i su l ta to : 245 « no > e 
220 « sì >. 

Nel p o m e r i g g i o la b a t t a ­
gl ia è c o n t i n u a t a ed ha v i ­
s to c o n f e r m a t i gli s c h i e r a ­
ment i g ià ver i f icat is i : d e ­
mocr i s t ian i . d e s t r e e l i b e ­
rali. con il v e r g o g n o s o a p ­
pogg io de i s o c i a l d e m o c r a t i ­
ci, di P a s t o r e e de i « b o n o -
miani » h a n n o resp into le 
propos te dei c o m p a g n i T O -
G N O N I e C R E M A S C H I t e n ­
dent i a s tab i l i r e il d i r i t to 
al la p e n s i o n e , a q u a l u n q u e 
età, q u a n d o l 'ass icurato f o s ­
s e r i conosc iu to inva l ido . 
Un'altra l u n g a b a t t a g l i a si 
è accesa sug l i e m e n d a m e n t i 
d e l l e s in i s t re t endent i a s t a ­
bi l ire il p r i n c i p i o de l la r e ­
vers ib i l i tà d e l l a p e n s i o n e 
(che . ne l la l e g g e , è c o n d i ­
z ionata a l la imposs ib i l i tà . 
per il n u c l e o fami l i are s u ­
pers t i te . di c o n t i n u a r e l 'at ­
t iv i tà a b i t u a l m e n t e e s e r c i t a ­
ta, a l l a m o r t e de l c a p o f a ­
m i g l i a : c o n d i z i o n e , q u e s t a . 
che e s c l u d e ne l la prat ica . 
proprio .la r e v e r s i b i l i t à ) . 

OIre a q u e s t a proposta . 
c h e è s ta ta i l lus trata dal 
c o m p a g n o M O N T A N A R I , a l ­
tre ne s o n o v e n u t e , s u b o r ­
d inate . d o p o c h e G l ' I a v e v a 
e s p r e s s o parere contrar io 
( m o t i v a n d o l o con l ' a f f erma­
z ione c h e . nei casi in cui 
tutti i m e m b r i de l la f a m i ­
glia s i a n o ass icurat i , quest i 
v e r r e b b e r o a fruire , de l la 
propria p e n s i o n e e de l la r e ­
v e r s i b i l i t à ) : C O M P A G N O ­
NI ( p e i ) ha c h i e s t o a l lora 
c h e dal l i m i t e s tab i l i t o n e l ­
la l e g g e fos sero e s c l u s e 
q u e l l e f a m i g l i e c h e a v e s s e ­
ro c o m e u n i c o a s s i cura to il 
c a p o f a m i g l i a . Ma il m i n i ­
stro G U I ha r e s p i n t o a n c h e 
ques ta propos ta e ha a d d i -
di t tura a v a n z a t o , a sua v o l ­
ta. u n e m e n d a m e n t o p e g g i o ­
rat ivo d e l l a l e g g e ( in b a s e 
al q u a l e , p e r o t t e n e r e la r e ­
vers ib i l i t à , i l c o n i u g e d e v e 
a v e r e u n ' e t à s u p e r i o r e ai 60 
anni ed e s s e r e i n a b i l e al l a ­
v o r o ) in a g g i u n t a a l la g ià 
e s i s t e n t e l i m i t a z i o n e . 

II c o m p a g n o MICELI , in 

Un giovane francese fa credere ai giornalisti 
di essere il pretendente al trono di Polonia 

Nella sua foto pubblicata sui giornali la polizia ha riconosciuto però un pregiudicato 

Due morti in Svinerà 
in uno scontro fra freni 

G I N E V R A , 1. — D u e i m ­
piegat i d e l l e f errov ie s o n o 
mort i e n u m e r o s i v i a g g i a ­
tori s o n o r imast i ferit i in 
s e g u i t o a l l o s c o n t r o fra d u e 
treni a v v e n u t o q u e s t a n o t t e 
v i c i n o a l l a s t a z i o n e di M a r -
t i g n y n e l V a l a i s . I d a n n i s o ­
n o r i l evant i . 

; CANNES. 1. — A causa di 
, una scommessa, per vincere la 
I quale aveva voluto strafare, il 
i22enne Daniel O l c k è stato 
j rintracciato dalla polizia che lo 
ricercava per furto, ed arre­
stato. II giovane, sc ia t terò in 
un ristorante di Cannes, aveva 
— co«i almeno ha dichiarato 
— scommesso un mil ione che 
sarebbe riuscito a farsi passare 
per il pretendente al trono di 
Polonia. Alcuni giornalisti che 
lo intervistarono, abboccarono 
grazie ad alcuni falsi docu­
menti con cui l'Olcik - dimo­
s t r a v a - di essere il flebo del 
principe Pierre Sob;ensky e 
della principessa d'OIek-Pasy. 
discendenti del re Sobicnsky di 
Polonia. 

I giornali pubblicarono pure 
alenine foto del giovane - p r i n ­
c i p e - per le quali egli aveva 

posato senza opporre difficoltà. 
La polizia si è interessata a 
queste foto nelle quali ha cre­
duto di ravvisare un preciudi-
cato ricercato per furto. La 
supposizione era esatta ed i tu ­
tori dell'ordine hanno potuto 
mettere le mani sull'Olcik 
mentre egli si trovava all'ospe­
dale in secuito ad una l ite con 
alcuni - autostoppisti » c h e ave­
va caricato sulla - sua - mac­
china. rubata a Cannes. 

Aumentati i candidati 
al « Premio Viareggio » 
A c o n c l u s i o n e d e l l a s u a 

s e c o n d a r i u n i o n e r o m a n a , la 
g iur ia d e l « P r e m i o V i a ­
r e g g i o >. h a d e c i s o di a g ­
g i u n g e r e a l p r i m o e l e n c o 

d e l l e o p e r e g ià s e g n a l a t e u n 
a l t ro n u m e r o di l ibr i m o l t i 
d e i qua l i p iù r e c e n t e m e n t e 
ed i t i . Le u l t i m e o p e r e p r e ­
s e in e s a m e s o n o : 

R i c c a r d o B a u e r : A l l a r i ­
cerca d e l l a libertà; M a n l i o 
C a n c o g n i : L'odontotecnico; 
A l d o C a p i t i n i : Discuto la 
religione di Pio XII; Raf­
fae l l o C a u s a : Pitloo; R e n a t o 
C a n d i d a : Idillio in provin­
cia; C a r l o C a s s o l a : Un ma­
trimonio del dopoguerra; 
A l b e r t o C e n t o : Condorcet e 
l'idea del progresso; V i n ­
c e n z o C i a r d o : Quasi un dia 
rio; N i n o C r i m i : fi canto 
delle tuniche; M a r i o Cupi 
st i t Capitan Maltempo: R*f 
f a e l e D e G r a d a : I t inerar io 

umano nell'arte; R o d o l f o 
D o n i : S o c i e t à Anonima 
Nardo D u n c h i : Memorie 
partigiane: N a t a l i a G i n z -
b u r g : Valentino: Gabr ie l l a 
Lapas in i : I racconti del 
borgo; F o s c o M a r a i n i : Ore 
g i a p p o n e s i : Biagio Marniti 
Città, creatura vice; _ Ar­
m a n d o M e o n i : A s s e d i o n 
Firenze; Mar ia O c c h i p i n t i : 
Una donna di Ragusa; S a n ­
dro P e n n a : Poesie; R e n a t a 
P i g n o n i : Il notes di Rena­
ta; M i c h e l e P i e r r i : Poesie; 
G i a m m a r i o S g a t t o n i : Poe­
sie; B r u n a S i b i l l e S i z i a : La 
terra i m p o s s i b i l e . 

N e l l a p r o s s i m a r iun ione , 
la g iur ia p a s s e r à a l la p r i ­
ma s e l e z i o n e 

una b r e v e d i c h i a r a z i o n e di 
vo to , ha r i cordato c h e in 
tu t t e l e l e g g i p r e c e d e n t i . 
a n c h e in q u e l l a p r e s e n t a t a 
da B o n o m ì , la r e v e r s i b i l i t à 
era a m m e s s a s e n z a r i serve . 
Il l i m i t e s t a b i l i t o n e l l a l e g ­
ge , ino l t re , p o n e di f ronte 
a un v e r o e propr io ricatto 
le f a m i g l i e p iù p o v e r e , c h e 
h a n n o s o l o 6 0 - 7 0 g i o r n a t e di 
l a v o r o : o c o l t i v a r e la poca e 
s c a r s a m e n t e redd i t i z ia t e r ­
ra, o a n d a r s e n e p u r di o t t e ­
n e r e la r e v e r s i b i l i t à de l la 
p e n s i o n e de l f a m i l i a r e d e c e ­
duto . Un i n v i t o i m p l i c i t o , 
d u n q u e , ad a b b a n d o n a r e la 
terra. 

Ma la p r o p o s t a de l c o m ­
p a g n o M o n t a n a r i è s tata 
e g u a l m e n t e resp inta ( e n a ­
t u r a l m e n t e , a n c h e Honomi 
ha v o t a t o c o n t r o e a n c h e 1 
s o c i a l d e m o c r a t i c i . tra cui 
G i a n c a r l o M a t t e o t t i ) . S u l l a 
propos ta s u b o r d i n a t a di 
C o m p a g n o n i è s t a t o c h i e s t o 
lo s c r u t i n i o s e g r e t o , c h e pe ­
rò ha d a t o ancora r i su l ta to 
n e g a t i v o : 209 «si» e 264 «no». 

D u e altri e m e n d a m e n t i 
sono stat i e s a m i n a t i e tutti 
r e s p i n t i m e t o d i c a m e n t e : 
q u e l l o de l la c o m p a g n a F L O -
R E A N I N I , i l lus tra to dal la 
c o m p a g n a M A R I A M A D D A ­
L E N A R O S S I , per far si che 
le d o n n e p o t e s s e i o u s u f r u i ­
re riolla p e n s i o n e ai 60 anni 
s u b i t o a n z i c h é d o p o 10 anni 
ci 1 v e i s a m e n t i comi,' e s t a b i ­
l i to dal la l e g g e ( p r a t i c a ­
m e n t e col tes to g o v e r n a t i v o 
dal 1958 al 1963 s a r a n n o 
animes.se a g o d e r e la p e n s i o ­
no le d o n n e c h e a b b i a n o rag­
g i u n t o i 65 ann i ; nel 1964 ci 
v o r r a n n o 64 anni , 63 nel 
1965; 62 nel 1966; 61 nel 1967. 
S o l o dal 1968 in poi b a s t e ­
ranno 60 a n n i ) ; q u e l l o de l la 
c o m p a g n a C I N C I A R I R O ­
D A N O c h e c h i e d e v a c h e l 'ac­
c r e d i t a m e n t o d e l l e g i o r n a t e 
l a v o r a t i v e per i contr ibut i 
n o n p o t e s s e e s s e r e i n f e r i o ­
re a 208. da at tr ibuirs i in 
n u m e r o di 104 c i a s c u n o al 
c a p o f a m i g l i a ed al c o n i u g e 
(e c iò p e r a s s i c u r a r e la p a ­
rità di p e n s i o n e a l l e d o n n e , 
c h e n e l l a l e g g e d e b b o n o i n ­
v e c e c o n t e n t a r s i di una p a r ­

te d e l l e g i o r n a t e e c c e d e n t i l e 
104) ; a n c o r a resp int i l ' e m e n ­
d a m e n t o di C O M P A G N O N I 
( p e i ) , col q u a l e si s t a b i l i v a 
c h e la d i f ferenza tra i c o n ­
tr ibut i da v e r s a r e ( m i n i m o 
104) e l e e f f e t t i ve g i o r n a t e 
di l a v o r o de l c o n t a d i n o , f o s ­
s e pos ta a car ico d e l l o S t a ­
to; q u e l l o d e l corap. B E T -
T I O L c h e c h i e d e v a , in v i a 
s u b o r d i n a t a , c h e a l m e n o 
q u e s t a d i s p o s i z i o n e v a l e s s e 
per l e z o n e m o n t a n e o d e ­
pres se . R e s p i n t i ancora — e 
s e m p r e col c o n c o r s o de i s o ­
c i a l d e m o c r a t i c i — una s e r i e 
di e m e n d a m e n t i t e n d e n t i a 
par i f icare il v a l o r e de i c o n ­
tr ibut i tra u o m i n i e d o n n e ed 
a m i g l i o r a r e la s u d d i v i s i o n e 
n e l l e f a m i g l i e dei c o l t i v a t o ­
li d i re t t i , d e l l ' a c c r e d i t a m e n ­
to d e l l e g i o r n a t e l a v o r a t i v e . 

S t e s s a s o r t e ha s u b i t o lo 
e m e n d a m e n t o de l c o m p a g n o 
G R I F O N E. i l lus tra to d a l 
c o m p . G O M E Z , col q u a l e si 
c h i e d e c h e a l l ' o n e r e d e r i ­
v a n t e d a l l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a 
l e g g e p r o v v e d e s s e r o per i 2 / 3 
lo S t a t o e per 1/3 so lo i c o l ­
t iva tor i d iret t i . 

A d un cer to m o m e n t o il l i ­
b e r a l e C A P U A ha a sua v o l ­
ta p r e s e n t a t o un e m e n d a ­
m e n t o p e g g i o r a t i v o p e r la 
l e g g e . Il c o m p . P A J E T T A , 
tra l ' i lar i tà g e n e r a l e , ha m e s ­
so in r i l i evo c h e b i s o g n a v a 
a c c o g l i e r e con s o d d i s f a z i o n e 
il d i s c o r s o di Capua p o i c h é 
i l ibera l i n o n si e r a n o m a i 
p r e s e n t a t i ai lavor i in c o m ­
m i s s i o n e n é a v e v a n o m a i 
p a r t e c i p a t o al d i b a t t i t o in 
A s s e m b l e a . N a t u r a l m e n t e la 
n o r m a p r e s e n t a t a da C a p u a 
è s ta ta resp inta col c o n c o r s o 
de i v o t i c o m u n i s t i e s o c i a ­
l ist i . 

A l l a fine d e l l a s e d u t a s o n o 
i n c o m i n c i a t e l e d i c h i a r a z i o n i 
di v o t o su tu t to il c o m p l e s s o 
d e l l a l e g g e . Ma pr ima il P r e ­
s i d e n t e L e o n e ha v o l u t o r i n ­
g r a z i a r e tut ta l ' A s s e m b l e a 
ed a n c h e l ' oppos i z ione p e r il 
v a l i d o c o n t r i b u t o da to a l la 
rapida d i s c u s s i o n e ed a p p r o ­
v a z i o n e d e l l a l e g g e . Q u e s t e 
p a r o l e di L e o n e s o n o s t a t e 
l u n g a m e n t e a p p l a u d i t e da 
tutt i i s e t tor i . 

La dichiarazione di voto 
del compagno Miceli 

s t ra to a m p i a m e n t e l ' a n d a ­
m e n t o d e l l a d i s c u s s i o n e . 

N o i n o n f a c c i a m o u n a q u e ­
s t i o n e di p r i m o g e n i t u r a ; n o i 
p o s s i a m o e v i t a r e di r i c o r d a ­
re c h e la p r i m a p r o p o s t a d i 
l e g g e p e r la p e n s i o n e ai c o l ­
t i va tor i d ire t t i , fu p r e s e n t a ­
ta, a g l i in iz i d e l '53, d a u n 
g r u p p o di d e p u t a t i c o m u n i ­
s t i . M a n o n è q u e s t o c i ò c h e 
ci i n t e r e s s a ; la p r i m o g e n i t u ­
ra a l l a q u a l e noi t e n i a m o è 
q u e l l a c h e ha por ta to i c o ­
m u n i s t i ad e s s e r e g l i i n t e r ­
pret i v e r i d e l l e r i v e n d i c a z i o ­
ni c o n t a d i n e . I c o m u n i s t i , 
in fat t i , si s o n o i m p o s t i p e r ­
c h è q u e s t a l e g g e v e n i s s e 
p o r t a t a in a u l a , a l l a l u c e , e 
p e r c h è fos se a p p r o v a t a r a ­
p i d a m e n t e . Ci si a c c u s a c h e 
l e n o s t r e p r o p o s t e s i a n o f r u t ­
to di d e m a g o g i a , m a q u a n t e 
d e l e g a z i o n i di c o n t a d i n i s o ­
n o g i u n t e q u i a l l a C a m e r a a 
c h i e d e r e c iò c h e no i c h i e d e ­
v a m o ? Ci d ica l 'on. B o n o m t 
— h a p r o s e g u i t o il c o m p a ­
g n o M i c e l i fra i c l a m o r i d e l 
c e n t r o e d e l l a des tra — s e 
è r iusc i to a p o r t a r e qu i u n a 
so la d e l e g a z i o n e di c o n t a d i ­
ni c h e si o p p o n e s s e a l l e n o ­
s tre r i ch i e s t e , un s o l o c o n t a ­
d i n o c h e si o p p o n e s s e a l l a 
r ich ies ta di o t t e n e r e la p e n ­
s i o n e a 60 a n n i , a n z i c h é a 6 5 ; 
un s o l o c o n t a d i n o c h e si o p ­
p o n e s s e al p r i n c i p i o d e l l a 
r e v e r s i b i l i t à ? (Proteste sui 
banchi DC; Bonomì grida 
(rasi incomprensibili). 

Ci si a c c u s a a n c h e — h a 
d e t t o a n c o r a Mice l i — c h e 

aver i la n o s t r a s ia u n a o p p o s i z i o -
a v e r e j n e p r e c o n c e t t a , c h e n o n 

Il compagno Miceli 

Ma il c l i m a , c h e s i era 
r a s s e r e n a t o , ha m i n a c c i a t o 
di r a n n u v o l a r s i a l l ' i m p r o v ­
v i s o q u a n d o i D C h a n n o c o ­
m i n c i a t o a r u m o r e g g i a r e 
c o n t r o il s o c i a l i s t a M I N A S I . 
c i ie n e l l ' a n n u n c i a r e il v o t o 
f a v o r e v o l e de l P S I . r i v e n d i ­
cava ai c o m u n i s t i ed ai s o ­
c ia l i s t i il m e r i t o di 
por ta to in a u l a e di v o -
fat to a p p r o v a r e r a p i d a m e n t e ! a l i a m o mai r i c o n o s c e r e c i ò 
la l e g g e , a n c h e s e q u e s t a hai c h e v i e n e fa t to . Noi i n v e c e 
dei l imi t i . Ma. c o n gran i l e p a r t i a m o da l r i c o n o s c i m e n ­

to «Ielle c o n q u i s t e fa t t e d a i 
c o n t a d i n i e dai l a v o r a t o r i 
in « e n e r e , p r o p r i o p e r d a r e 
l e r o s e m p r e m a g g i o r e fithi-
c ia; m a c o n t e m p o r a n e a m e n ­
te i n d i c h i a m o o g n i v o l t a c i ò 
c h e n o n v i e n e fa t to p e r p o r ­
tarli a l l a lo t ta , p e r a n d a r e 
i n s i e m e a loro v e r s o a l t r e 

c o ­
llie la D.C. . c o m e i b o n o m i a -
m . c o m e e l i altri part i t i g o ­
v e r n a t i v i — v u o l fingere di 

e n e r g i a , il P r e s i d e n t e «li 
t u r n o Macre l l i ha i i c h i a m a -
lo al s i l e n z i o la m a g g i o r a n z a 
c o m p r e s o il s o t t o s e g r e t a r i o 
M a x i a c h e a p p a r i v a p i u t t o ­
s to a g i t a t o . 

D o p o la d i c h i a r a / i o n e «li 
v o t o «lei m i s s i n o R O B E R T I 
( a n c h e il M S I v o t e r à a f a v o ­
re d e l l a l e g g e ) , il c o m p a g n o «-(.nquiste. Chi i n v e c e 
MICELI ha p r e s o la paro la 
per a n n u n c i a r e il v«>to f a v o ­
r e v o l e «lei grupp«i c o m u n i s t a 
Ques ta —- eg l i ha d e t t o —, v e d e r e s e m p r e tu t to rosa . Io 
c h e c o m u n e m e n t e v i e n e , fa s o l t a n t o p e r a d d o r m e n t a -
c h i a m a t a u n a l e g g e p e r i r o j e c o s c i e n z e , p e r i m p e d i -
c o n t a d m i . e . p e r noi c o m u n i - ! r o a j l a v o r a t o r i di r a g g i u n -
s t i . la l e g g e de i c o n t a d i n i ; ! a c r e a I t r i o b b i e t t i v i . C o s i . 
una l o r o c o n q u i s t a d o p o a n - j n , ( 1 i , e ( I i q n e s t e forze v o t e -
ni d i d u r a lotta Q u e s t a l e g - | ! < i n n o q i i e s t a I e „ e e n o n c i a 
g è s a n c i s c e , infat t i , il « I m i - ; vvrché. , a < 0 n t o n o c i u s t a . m a 
lo a l la p e n s i o n e per u n a c a - | M , „ a n t o p o r p a t 0 r n a l i s m o , 

n u l l a s p e r a n z a di poters i p r e ­
s e n t a r e ai c o n t a d i n i — c o m e 

— c o m e i l o r o 
!>>rta b a n d i e r a . 

P e r noi — ha c o n c l u s o fra 
i f ragoros i a p p l a u s i de i c o ­
m u n i s t i e de i soc ia l i s t i il 
c o m p a g n o M i c e l i — q u e s t a 
l e g g e e s o l t a n t o u n a t a p p a : 
u n a t a p p a i m p o r t a n t e s u l l a 
v ia d e l l e c o n q u i s t e de i c o n -

i t ad in i : e il n o s t r o c o m p i t o è 
'd i c o n t i n u a r e a l o t tare e d a 

t egor ia p o v e r i s s i m a ed e s c l u ­
sa fin qu i «lai g o d e r e dei 
bene f i c i di a l tr i lavoratori .» "fV'VJonomi 
Q u e s t a - l e g g e s a n c i s c e , a n ­
c h e s e in m i s u r a in su f f i ­
c i e n t e . u n interventi -» «lirct-
to d e l l o S t a t o ; r i c o n o s c e il 
d i r i t t o a i m e z z a d r i ed a i c o -
Ioni a d e s s e r e c o n s i d e r a t i 
a l la s t r e g u a d e g l i a l tr i l a ­
v o r a t o r i ; r i c o n o s c e , a n c h e 
s e s o l o s i m b o l i c a m e n t e , il 
d i r i t to d i q u e s t e c a t e g o r i e 
a l la r e v e r s i b i l i t à d e l l a p e n - . , 
s i one . Ma — ha p r o s e g u i t o " ^ b a t t e r e c o n s e m p r e m a s 
il c o m p a g n o Mice l i — noi 
d o b b i a m o i n d i c a r e a n c h e con 
ch iarezza eie» c h e 1 l a v o r a t o - ' 

c i o r forza p e r c h é a q u e s t e 
a l t r e s e n e a g g i u n g a n o . 

D o p o l e d i c h i a r a z i o n i di 

ri n o n h a n n o c o n q u i s t a t o c o n ; \ l ' u ' l - ^ i l c \ F , U " C C I A R ? L -
q u e s t a l e c c e : q u e s t a l e g g e L I - £ l ^ C L de l r e p u b b h c a -
non d à ai c o n t a d i n i la p a r i - " ° . D K _J> " £ • ' <?£v P l ^ n a ^ -
tà di t r a t t a m e n t o c o n g l i a l - J ^ n , c

l ° B A R D A N Z E L L U . la 
tri l a v o r a t o r i c h e u s u f r u i s c o - 1 ' " «ec.i.e e s t a t a v o t a t a a 
n o d e l l a p e n s i o n e a 60 a n n k j ^ m t m ' o s e g r e t o e d a p p r o -
non d à l o r o la a s s i s t e n z a ) v a t a . 
c o n t r o la t u b e r c o l o s i , n o n , . ^ ^ — ^ i ^ — 
i m p o n e u n p i ù a d e g u a t o ! \ I . F R F . D O RF.icm.rM direttore 
c o n t r i b u t o d e l l o S t a t o ; n o n | | . „ r a 
c o n c e d e u n a v e r a r e v e r s i b i -

Pavollnl. direttore rerp. 
, . _ . Ixcrttto al a USA del Registro 
l i te s e n z a r i s e r v e . Cos i , no i ' s tampa del Tribuna!* di Ro-
c o m u n i s t i . d e n u n c i a m o c o n - ' m a in dat.i 8 novembre 19M 
t e m p o r a n e a m e n t e l e forze! 
c h e a q u e s t e c o n q u i s t e si so 
no o p p o s t e e 
s tata la D C , c o m e ha d l m o - i v ì » «sei TaurfcC 1» — » « E « 

L'L'nlià autorizzazione a giornale. 
murale n. 4903 del 4 gennaio 1956, 

fra l e q u a l i è jstabilimento Tipografico G A T E . 
irtr.i. " 
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